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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

62ª Seduta

Presidenza del Presidente
FOLLINI

La seduta inizia alle ore 13,10.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

(Doc. IV-ter, n. 13) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle
opinioni espresse dal deputato Paolo Guzzanti, senatore all’epoca dei
fatti, per il reato di cui agli articoli 595 del codice penale, 13 della legge
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione col mezzo della stampa)

(Seguito e conclusione dell’esame)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 9 febbraio e pro-
seguito nelle sedute del 16 febbraio, 16 marzo, 13 e 20 aprile 2010.

Il PRESIDENTE riassume i termini della questione.

Prosegue quindi la discussione, nel corso della quale prendono la pa-
rola il relatore LUSI (PD) e i senatori LI GOTTI (IdV), LEDDI (PD),
SARO (PdL), SANNA (PD) e ADAMO (PD) ed il PRESIDENTE.

Dichiarata chiusa la discussione, si passa alle votazioni.

Il PRESIDENTE, accertata la presenza del numero legale, pone in
votazione la proposta del relatore Lusi di ritenere che il fatto, per il quale
è in corso il procedimento a carico dell’onorevole Guzzanti, concerne opi-
nioni espresse da un membro del Parlamento nell’esercizio delle sue fun-
zioni e ricade pertanto nell’ipotesi di cui all’articolo 68, primo comma,
della Costituzione.

La Giunta approva la proposta messa ai voti dal Presidente ed inca-
rica il senatore Lusi di redigere la relazione per l’Assemblea.



12 maggio 2010 Giunte– 6 –

(Doc. IV-ter, n. 16) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle
opinioni espresse dal senatore Gianvittore Vaccari per il reato di cui al-
l’articolo 595, terzo comma, del codice penale (diffamazione col mezzo
della stampa)

(Seguito e conclusione dell’esame)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 20 aprile e pro-
seguito nella seduta del 4 maggio 2010.

Il PRESIDENTE riassume i termini della questione.

Si apre quindi la discussione, nel corso della quale prendono la parola
il relatore SARRO (PdL) ed i senatori LI GOTTI (IdV) e SANNA (PD).

Dichiarata chiusa la discussione, si passa alle votazioni.

Il PRESIDENTE, accertata la presenza del numero legale, pone in
votazione la proposta del relatore Sarro di ritenere che il fatto, per il quale
è in corso il procedimento a carico del senatore Vaccari, concerne opi-
nioni espresse da un membro del Parlamento nell’esercizio delle sue fun-
zioni e ricade pertanto nell’ipotesi di cui all’articolo 68, primo comma,
della Costituzione.

La Giunta approva la proposta messa ai voti dal Presidente ed inca-
rica il senatore Sarro di redigere la relazione per l’Assemblea.

VERIFICA DEI POTERI

Comunicazioni del vice Presidente Balboni in ordine a cariche rive-
stite da senatori

Il senatore BALBONI (PdL) comunica che il Comitato – il quale, a
norma dell’articolo 18 del Regolamento per la verifica dei poteri, ha il
compito di svolgere l’istruttoria sulle cariche segnalate dai senatori – si
è riunito il 21 aprile 2010 alle ore 14.30, addivenendo alle conclusioni
che seguono.

Il Comitato, in base alla corrispondenza pervenuta dai senatori inte-
ressati ed agli accertamenti d’ufficio, ha preso atto della avvenuta cessa-
zione delle seguenti cariche:

PARAVIA Antonio, componente del consiglio di amministrazione
della società di gestione dell’aeroporto di Salerno;

CUFFARO Salvatore, componente del consiglio di amministrazione
della fondazione Ri.Med.;
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Il Comitato, in base all’esame di quanto dichiarato nel foglio-notizie
e nella corrispondenza intrattenuta con gli interessati, propone alla Giunta
di dichiarare compatibili con il mandato parlamentare le seguenti cariche,
per i motivi di seguito enunciati:

LEDDI Maria, consigliere dell’Associazione «Convitto principessa
Felicita di Savoia»;

si tratta di un ente no profit – che come tale rientra nella deroga di

cui all’articolo 2 ultimo comma della legge n. 60 del 1953 – che gestisce
una residenza socio-assistenziale a valenza sanitaria per anziani. La strut-

tura per l’esercizio delle proprie attività è convenzionata con il Servizio
Sanitario Regionale (ovvero le ASL) e con i Servizi Socio Assistenziali
Territoriali.

PARAVIA Antonio, amministratore unico in Paravia Immobiliare
Uno s.r.l.;

non emergono elementi che integrano le fattispecie vietate dalla
legge n. 60 del 1953: trattasi di società, facente capo alla famiglia Para-

via, che gestisce un unico immobile.

CANTONI Gianpiero Carlo, presidente dell’Ente autonomo fiera in-
ternazionale di Milano;

rientra nella causa di esclusione dell’incompatibilità stabilita dall’ar-

ticolo 1, secondo comma, della legge n. 60/1953, secondo la giurispru-
denza applicata per gli enti fiera in Senato (II lgs.: 30 settembre 1953;

31 marzo 1954; IV lgs.: 19 luglio 1963; V lgs.: 14 ottobre 1971; VI
lgs.: 7 febbraio 1974; X lgs.: 3 maggio 1989; XI lgs.: 31 marzo 1993;

XIII lgs.: 6 maggio 1997).

Il Presidente FOLLINI ricorda che sulle cessazioni è sufficiente la
presa d’atto del Comitato. Sulle compatibilità, vi è da effettuare una vo-
tazione su ciascuna proposta del Comitato.

Con distinte votazioni, la Giunta accoglie le proposte di dichiarare
compatibili le cariche testè illustrate in ordine ai senatori Leddi, Paravia
e Cantoni.

Il PRESIDENTE comunica che sono pervenute le lettere di opzione
per la carica parlamentare dei senatori Pardi, Bonino, Antezza e Belisario.
Si dà, pertanto, atto della cessazione di tali senatori dalla carica di consi-
gliere regionale.

Il PRESIDENTE propone quindi di dichiarare incompatibile la carica
di consigliere regionale del Lazio assunta dal senatore Fazzone.

La Giunta accoglie tale proposta all’unanimità.
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Il PRESIDENTE ricorda che, stante l’urgente necessità di rimuovere
le situazioni di cumulo di cariche incompatibili per norma costituzionale,
la Giunta ha già deciso il 13 aprile scorso di comprimere il termine per
l’esercizio del diritto di opzione a tre giorni di calendario dalla data di ri-
cevimento della raccomandata da parte dell’interessato.

Il senatore NESPOLI (PdL), con riferimento alle decisioni testè as-
sunte dalla Giunta, ritiene opportuno che l’orientamento di procedere
con urgenza alla deliberazione di incompatibilità dei consiglieri regionali
sia comunicato all’organismo omologo della Camera. Sollecita, inoltre, il
Comitato per l’esame delle cariche rivestite dai senatori ad esaminare le
situazioni non ancora definite; si riferisce in particolare alla carica dete-
nuta dal senatore Di Nardo nella società SOGESID.

Il senatore SANNA (PD) si associa alla sollecitazione formulata dal
senatore Nespoli.

La seduta termina alle ore 14.
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COMMISSIONI CONGIUNTE

3ª (Affari esteri, emigrazione) e 14ª (Politiche dell’Unione europea)

del Senato della Repubblica

con le Commissioni

III (Affari esteri e comunitari) e XIV (Politiche dell’Unione europea)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

10ª Seduta

Presidenza del Presidente della 3ª Commissione del Senato
DINI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 144-quater, comma 1, del Regola-

mento del Senato e dell’articolo 127-ter, comma 1, del Regolamento della

Camera, i parlamentari europei Carlo Casini, Fiorello Provera e Roberto

Gualtieri.

La seduta inizia alle ore 15,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente DINI comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso del Senato e la trasmissione radiofonica, e che
la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio as-
senso.

Poiché non vi sono osservazioni, tali forme di pubblicità sono dunque
adottate per il prosieguo dei lavori.

Avverte inoltre che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 144-quater, comma 1, del Regolamento del Senato, e

dell’articolo 127-ter, comma 1, del Regolamento della Camera, di una delegazione

della Commissione affari esteri del Parlamento europeo sull’organizzazione e il fun-

zionamento del Servizio europeo per l’azione esterna

Il presidente DINI introduce i temi oggetto dell’audizione e cede la
parola ai deputati europei Carlo CASINI, Fiorello PROVERA e Roberto
GUALTIERI, che svolgono una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono poi il deputato GOZI (PD), i senatori Francesca Maria
MARINARO (PD), MARCENARO (PD), il deputato BARBI (PD) e il
Presidente DINI ponendo quesiti e formulando osservazioni.

I deputati europei Carlo CASINI, PROVERA e GUALTIERI repli-
cano ai quesiti posti e forniscono ulteriori precisazioni.

Il presidente DINI ringrazia, quindi, tutti gli intervenuti e dichiara
conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 16,25.
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COMMISSIONI 1ª e 11ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

11ª (Lavoro, previdenza sociale)

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

35ª Seduta

Presidenza del Presidente della 11ª Commissione
GIULIANO

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche

sociali Viespoli.

La seduta inizia alle ore 16.

SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI RIUNITE

Il PRESIDENTE riferisce alle Commissioni riunite circa l’audizione,
svolta il giorno precedente, dei rappresentanti delle organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori (CGIL, CISL, UIL, UGL, SINPA) e delle associazioni
delle imprese (Confindustria, Casartigiani, Confartigianato, Confcommer-
cio, Confesercenti, CNA). Nell’occasione sono stati forniti alle Commis-
sioni contributi scritti, che sono disponibili per la pubblica consultazione.

Le Commissioni riunite prendono atto.

Il PRESIDENTE, quindi, propone di anticipare la convocazione della
seduta, già prevista per domani alle ore 13,30, alle ore 11 e comunque al
termine della seduta antimeridana dell’Assemblea.

Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.

La senatrice CARLINO (IdV) riferisce di una richiesta di audizione
pervenuta da parte dell’associazione degli avvocati giuslavoristi, ritenendo
opportuno accoglierla.
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Il PRESIDENTE osserva che sta per avere inizio la discussione ge-
nerale, mentre ricorda che il termine per gli emendamenti è fissato alle
ore 12 di lunedı̀ 17 maggio. Pertanto ritiene che l’associazione degli av-
vocati giuslavoristi potrà fornire tempestivamente un contributo assai utile
inviando un documento scritto.

IN SEDE REFERENTE

(1167-B/bis) Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di

enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l’impiego,
di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure
contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di

lavoro, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato

dalla Camera dei deputati, degli articoli 23, 24, 32, da 37 a 39 e da 65 a 67, del disegno di

legge n. 1441 d’iniziativa governativa, modificato dal Senato, nuovamente modificato dalla

Camera dei deputati, nuovamente approvato dal Senato, rinviato alle Camere dal Presi-

dente della Repubblica in data 31 marzo 2010, ai sensi dell’articolo 74 della Costituzione

e nuovamente approvato, con modificazioni, dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 6 maggio.

Inizia la discussione generale.

Il senatore ROILO (PD) ricorda che nel messaggio di rinvio il Pre-
sidente della Repubblica ha rilevato il carattere eterogeneo del provvedi-
mento e il contrasto di alcune disposizioni con i diritti inderogabili dei la-
voratori. Inopinatamente la maggioranza ha deciso di limitare la discus-
sione alle sole disposizioni su cui si è soffermata l’attenzione del Capo
dello Stato, confermando in sostanza l’impianto normativo del provvedi-
mento che a suo giudizio è invece assai confuso.

Soffermandosi sulle modifiche apportate dalla Camera dei deputati
nell’ultima lettura, esprime apprezzamento per la precisazione secondo
cui l’arbitrato deve avere rispetto non solo dei princı̀pi fondamentali del-
l’ordinamento bensı̀ anche di quelli regolatori della materia derivanti da
obblighi comunitari. Ugualmente apprezzabile è la modifica secondo la
quale l’accettazione della clausola compromissoria può venire solo a con-
clusione del periodo di prova: nel periodo precedente, infatti, il lavoratore
si trova in una condizione di maggiore debolezza.

Appare condivisibile anche la modifica con cui si precisa che il con-
cordato può essere attivato solo nel momento in cui insorge la controver-
sia: in tal modo si mette il lavoratore in una condizione di libertà e volon-
tarietà. Un giudizio ugualmente positivo riguarda l’esclusione della clau-
sola compromissoria nel caso di licenziamenti individuali; non sono state
invece accolte le proposte tendenti ad escludere la clausola compromisso-
ria per altre controversie di particolare rilievo.

Non ritiene sufficienti, invece, le limitazioni disposte per l’intervento
del Governo nell’arbitrato: resta infatti la possibilità di un intervento in
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ultima istanza che violerebbe l’autonomia delle parti sociali e in definitiva

il loro ruolo.

Per quanto riguarda l’articolo 20 resta l’inopportuna esclusione della

punibilità per le responsabilità relative all’esposizione all’amianto nel na-

viglio di Stato.

In via generale, ribadisce il giudizio nettamente contrario della sua

parte politica sia per il merito del provvedimento sia perché persistono ri-

levanti profili di incostituzionalità. Ciò premesso, si appella ai relatori e al

rappresentante del Governo affinchè nelle fasi successive dell’iter si asten-

gano dal proporre modifiche che potrebbero ulteriormente peggiorare il te-

sto in esame e auspica, invece, che siano accolti una serie di emendamenti

soppressivi e sostitutivi che il suo Gruppo si riserva di presentare, con par-

ticolare riguardo alla materia dell’arbitrato. In proposito, conferma la di-

sponibilità a favorire un maggiore sviluppo di tale istituto, ma esprime

un fermo dissenso sull’arbitrato secondo equità.

Il senatore ICHINO (PD) si sofferma sulle modifiche apportate all’ar-

ticolo 31, in materia di conciliazione e arbitrato, confermando l’opinione

circa l’opportunità di sviluppare l’arbitrato come strumento di soluzione

rapida e poco costosa delle controversie del lavoro. La disposizione è stata

concepita in termini di arbitrato irrituale, nel senso che non sostituisce una

sentenza giudiziaria, bensı̀ una transazione tra le parti. Dunque il lodo ar-

bitrale costituisce la composizione degli interessi delle parti e dovrebbe

operare ispirandosi alla stessa libertà con cui agirebbero le parti stesse,

in base al principio della reciproca concessione e indipendentemente dalla

ragione o dal torto nella controversia. In tale contesto, ritiene che l’arbi-

trato sia tutelato dall’ordinamento nella misura in cui realizza in concreto

l’interesse alla transazione e dunque è configurabile solo nel momento in

cui è sorta la controversia. Invece, sarebbe costituzionalmente illegittima

una clausola compromissoria stipulata con largo anticipo sull’insorgere

della controversia.

Laddove il Governo intendesse ripristinare il testo approvato nella

precedente lettura dal Senato, sopprimendo l’emendamento approvato

dalla Camera dei deputati che condiziona all’effettivo insorgere della con-

troversa l’attivazione dell’arbitrato, a suo avviso dovrebbe propendere per

una natura rituale dell’arbitrato, rinunciando anche ai motivi che avevano

indotto alla scelta del lodo irrituale consistenti nella maggiore efficacia

dello strumento in virtù delle minori possibilità di gravame.

Visto l’imminente inizio dei lavori dell’Assemblea del Senato, si ri-

serva di proseguire il suo intervento in una prossima seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata per domani,
giovedı̀ 13 maggio, alle ore 13,30, è anticipata alle ore 11 e comunque
al termine dei lavori dell’Assemblea.

Le Commissioni prendono atto.

La seduta termina alle ore 16,30.
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COMMISSIONI 6ª e 10ª RIUNITE

6ª (Finanze e tesoro)

10ª (Industria, commercio e turismo)

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

6ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente della 10ª Commissione

CURSI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE REFERENTE

(2165) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo 2010, n.40,
recante disposizioni urgenti tributarie e finanziarie in materia di contrasto alle frodi
fiscali internazionali e nazionali operate, tra l’altro, nella forma dei cosiddetti «caro-
selli» e «cartiere», di potenziamento e razionalizzazione della riscossione tributaria
anche in adeguamento alla normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti recuperati
al finanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno della domanda in particolari set-
tori, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta notturna di ieri.

La senatrice GRANAIOLA (PD) esprime un giudizio negativo sul
provvedimento in esame che manifesta ancora una volta l’assenza di
una politica industriale da parte del Governo, in un momento in cui sareb-
bero invece necessari interventi ben più incisivi, per esempio in materia di
ricerca e innovazione, per fronteggiare l’enorme problema della disoccu-
pazione.

Del cosiddetto «decreto incentivi» si è molto parlato prima della re-
cente campagna elettorale, salvo poi verificare che la somma impegnata
era inferiore ai 300 milioni di euro e che le singole misure previste erano
insignificanti. Si è trattato in sostanza di una manovra che molto difficil-
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mente solleciterà una crescita dei consumi, in quanto destina troppo poche
risorse per troppi obiettivi.

È inoltre grave che il predetto decreto da una parte abbia sottratto 50
milioni di euro al credito d’imposta sulla ricerca e l’innovazione e dall’al-
tra escluda dai propri beneficiari le giovani coppie perché – di solito – non
hanno beni da rottamare. Manca inoltre qualsiasi iniziativa a favore del
settore della floricoltura e di quello bieticolo-saccarifero che attendevano
forti riduzioni delle accise relative al gasolio per serra.

Mentre sono apprezzabili le misure di inasprimento della lotta all’e-
vasione fiscale (che però seguono sanatorie fiscali assai discutibili) e
quelle di riforma dell’istituto del 5 per mille dell’IRPEF (che estende
alle attività sociali dei Comuni ed alle associazioni sportive dilettantistiche
quei benefici), si esprime in termini assai critici circa le disposizioni poste
a tutela della società Tributitalia che impediscono di fatto di tutelare i ri-
sparmi dei contribuenti.

Il senatore SANGALLI (PD) richiama la grave crisi economica che il
Paese sta affrontando e che ha visto, negli ultimi due anni, una diminu-
zione del PIL di oltre il 6 per cento. Ricorda che il mondo delle piccole
e medie imprese deve affrontare ogni giorno numerose problematiche in
un contesto di competizione con i Paesi emergenti, dove il costo della ma-
nodopera risulta decisamente inferiore rispetto ai Paesi dell’UE. Lamenta,
inoltre, l’assenza di adeguate risorse finanziarie nel decreto-legge in esame
che non consentirà al Governo di realizzare una seria politica economica e
industriale. Esprime, infine, un orientamento critico sulle scelte dell’Ese-
cutivo di escludere dall’erogazione degli incentivi alcuni settori strategici
come quello del mobile imbottito.

La senatrice BIANCHI (UDC-SVP-Aut) rileva che il provvedimento
d’urgenza in esame non produrrà particolari benefici ai settori interessati
a causa della inadeguatezza delle risorse finanziarie messe a disposizione,
la cui copertura, tra l’altro, presenta dei profili di incertezza. A tale pro-
posito, rileva che l’entità delle risorse previste, pari a circa 300 milioni di
euro, rappresenta solamente lo 0,1 per cento del PIL industriale.

La senatrice FIORONI (PD) ricorda che il decreto-legge in esame era
stato più volte annunciato già a partire dalla fine dello scorso anno, gene-
rando una serie di aspettative che sono state evidentemente deluse a causa
delle esigue risorse finanziarie stanziate per una serie di incentivi che sono
rivolti ad una miriade di interventi. Osserva che vi sono attualmente no-
tevoli difficoltà per i consumatori per accedere agli incentivi previsti e la-
menta che il provvedimento d’urgenza distoglie importanti risorse alla ri-
cerca e all’innovazione, che dovrebbero invece costituire i pilastri essen-
ziali di un progetto ampio di riforme strutturali che si attende ormai da
diversi anni. Si sofferma, esprimendo un giudizio fortemente critico, sulle
disposizioni relative alle cosiddette «polizze dormienti». In particolare, ri-
percorre le modalità con cui è stato introdotto tale istituto e le successive
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modifiche intervenute, a partire dall’approvazione del decreto-legge cosid-
detto «salva Alitalia» (in cui le risorse ricavate sono state destinate al ri-
sarcimento dei risparmiatori danneggiati da importanti crack finanziari)
fino alla decisione di applicare, in via retroattiva, le norme sulle polizze
dormienti anche agli eventi verificatisi successivamente al 2006. Rite-
nendo che le norme in questione arrechino disparità di trattamento e pos-
sano provocare gravi danni ai soggetti destinatari della norma, preannun-
cia la presentazione, da parte del proprio Gruppo parlamentare, di appositi
emendamenti.

Il senatore BARBOLINI (PD) rileva criticamente che l’iter del de-
creto legge in titolo presso le Commissioni riunite costituisce l’ennesimo
esempio di lesione grave delle prerogative del Senato, poiché la ristret-
tezza dei tempi assegnati non consente alcuna modifica del provvedi-
mento. In termini più generali, rileva inoltre che, mentre la crisi finanzia-
ria imporrebbe serietà del dibattito e condivisione degli obiettivi, l’Esecu-
tivo si sottrae all’obbligo di illustrare e discutere le necessarie linee di in-
tervento fiscale ed economico.

Nel merito, prosegue l’oratore, la propria parte politica apprezza le
misure di contrasto alle frodi fiscali internazionali, sottolineando positiva-
mente l’attività in tale ambito della Guardia di finanza, il cui impegno a
tutela dell’erario andrebbe maggiormente valorizzato, anche in termini fi-
nanziari di mezzi e personale.

Rileva poi che in materia di frodi internazionali il Governo propone,
quale utile ausilio al contrasto di pratiche illecite, l’introduzione di un
elenco clienti e fornitori, che era stato invece contrastato con grande cla-
more nella scorsa legislatura riferito alla generalità dei soggetti passivi ita-
liani. L’oratore rimarca poi criticamente l’introduzione di misure concer-
nenti procedimenti tributari pendenti presso la Corte di Cassazione, estin-
guibili da parte del contribuente, pur risultando vincente nei primi gradi di
giudizio, attraverso il pagamento di un importo pari al 5% del valore della
controversia. Sul punto chiede che il Governo chiarisca le ragioni di tale
disposizione, che, da notizie di stampa, sembrerebbero collegate ad inte-
ressi specifici del gruppo Mondadori. Al di là dei soggetti interessati,
stante il carattere piuttosto discutibile della norma in commento, chiede
maggiore trasparenza da parte del Governo, su misure che appaiono di so-
stanziale sanatoria. In materia di giochi pubblici, inoltre, lamenta la con-
tinua riproposizione di disposizioni concernenti vari comparti del gioco
(gioco on-line, raccolta scommesse, etc.), prive di connessione e slegate
da un disegno di riforma complessiva. In particolare, per quanto riguarda
il differimento dei termini in tema di gestione telematica di gioco on line,
al di là dei profili di copertura, il Governo deve chiarire chi sono i bene-
ficiari di tale disposizione e perché tale misura è stata adottata. Conclude
il proprio intervento soffermandosi criticamente sulle disposizioni intro-
dotte dalla Camera de deputati in materia di devoluzione al terzo settore
della quota del 5 per mille dell’IRPEF: a suo parere, sia nel metodo – trat-
tandosi di materia oggetto di un disegno di legge condiviso tra maggio-
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ranza e opposizione che la Commissione Finanze e tesoro sta esaminando
–, che nel merito – poiché le disposizioni in commento rischiano di ridurre
notevolmente le risorse assegnate al volontariato e ai soggetti operanti nel
campo della ricerca – il Governo ha commesso un grave errore. Preannun-
cia pertanto la presentazione di emendamenti del proprio gruppo politico
su tale punto.

Il presidente CURSI (PdL), in considerazione dell’imminente inizio
del lavori dell’Assemblea, rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

ANTICIPAZIONE DELL’ORARIO DI INIZIO DELLA SEDUTA NOTTURNA

Il presidente CURSI avverte che la seduta notturna delle Commis-
sioni riunite, già convocata per le ore 20,30 di oggi, avrà invece inizio
alle ore 20.

Le Commissioni riunite prendono atto.

La seduta termina alle ore 16,30.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

190ª Seduta

Presidenza del Presidente

VIZZINI

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante: «Attribuzione a comuni, province, città metro-

politane e regioni di un loro patrimonio, ai sensi dell’articolo 19 della legge 5 maggio

2009, n. 42» (n. 196)

(Osservazioni alla Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale. Se-

guito e conclusione dell’esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta dell’11 maggio.

Il PRESIDENTE illustra una proposta di osservazioni favorevoli con
rilievi.

Il senatore SANNA (PD) ricorda che la legge n. 42 del 2009 non
contempla il trasferimento del patrimonio dallo Stato alle Regioni a statuto
speciale. Purtuttavia, gli statuti speciali, che hanno rango costituzionale,
prevedono che nel momento in cui i beni fuoriescono dalla sfera delle at-
tività istituzionali dello Stato, rientrano nel patrimonio di quelle stesse Re-
gioni.

Rammenta quindi che l’articolo 10 della legge costituzionale n. 3 del
2001, di riforma del Titolo V della Parte II della Costituzione, ha stabilito
che per le parti in cui quelle disposizioni prevedono forme di autonomia
più ampie rispetto a quelle loro attribuite, il nuovo assetto si applica anche
alle Regioni a statuto speciale fino all’adeguamento dei rispettivi statuti.
Pertanto, eventuali procedure che determinino un trasferimento di beni sa-
rebbero direttamente applicabili anche alle Regioni a statuto speciale. In
ogni caso, tra i rilievi si potrebbe inserire una raccomandazione in propo-
sito, tenendo conto anche dei negoziati in corso presso i comitati paritetici
ai fini dell’attuazione degli statuti delle Regioni ad autonomia speciale.
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Il senatore SALTAMARTINI (PdL) osserva che l’articolo 10 della
legge n. 3 del 2001 è diretto solo ad ampliare la sfera di autonomia delle
Regioni a statuto speciale qualora la riforma del Titolo V prevedesse
forme di autonomia più ampie per le Regioni a statuto ordinario. A suo
avviso, sarebbe sufficiente fare riferimento ai princı̀pi stabiliti in materia
dalla Costituzione.

Il PRESIDENTE sottolinea che la questione proposta dal senatore
Sanna riguarda un profilo non previsto dalla legge di delega: nella sede
attuale, si possono solo rivolgere osservazioni e rilievi alla Commissione
parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale, con stretta attinenza
alla competenza della Commissione affari costituzionali e alla natura spe-
cifica del provvedimento in esame.

Il senatore SARO (PdL) nota che lo schema di decreto legislativo
non dispone a proposito dell’organizzazione dell’Agenzia del demanio,
il cui compito sarebbe considerevolmente ridotto a seguito del trasferi-
mento dei beni agli enti territoriali. Trattandosi di un principio da tener
presente con riferimento a tutte le competenze trasferite in attuazione
del federalismo fiscale, per evitare duplicazioni di funzioni e di costi, sug-
gerisce di rappresentare tale rilievo a corredo delle osservazioni proposte
dal Presidente relatore.

Il PRESIDENTE obbietta che su tale argomento potrà esprimersi la
Commissione finanze.

Il senatore SARO (PdL) sottolinea anche l’opportunità di attivare gli
organismi per la concreta attuazione degli statuti speciali di autonomia.

Il PRESIDENTE ribadisce l’opinione che la Commissione deve atte-
nersi ai profili di competenza nel contesto del provvedimento in esame,
poichè la legge attribuisce alla Commissione parlamentare per il federali-
smo fiscale il compito di esprimere il parere sullo schema di decreto legi-
slativo, mentre la Commissione bilancio, sempre in base alle previsioni
della legge delega, rivolgerà il suo parere direttamente al Governo sulle
conseguenze di carattere finanziario. L’autoattivazione della Commissione
ai sensi dell’articolo 38 del Regolamento potrà ripetersi per ciascuno dei
decreti legislativi attuativi, sempre che il pronunciamento non invada le
competenze della Commissione bicamerale.

Il senatore BIANCO (PD) condivide l’impostazione dell’attività della
Commissione, nel senso precisato dal Presidente, di fornire una serie di
suggerimenti alla Commissione parlamentare per l’attuazione del federali-
smo fiscale. Le osservazioni proposte sono condivise dal suo Gruppo, tut-
tavia sarebbe opportuno raccomandare il rigoroso rispetto del principio di
sussidiarietà, in base al quale le attività amministrative devono essere
svolte dal livello di governo più vicino al cittadino.
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Il senatore PASTORE (PdL) ritiene utile il dibattito che si svolge
sullo schema di decreto legislativo riguardante l’attribuzione di un patri-
monio agli enti territoriali, anche perchè emergono profili che potrebbero
ripetersi in occasione dell’emanazione dei futuri decreti attuativi. Pur con-
sentendo con l’obiezione del Presidente, che la questione della struttura
dell’Agenzia del demanio sfugge alla competenza della Commissione, ri-
tiene che comunque si potrebbe farne cenno nelle osservazioni: si po-
trebbe determinare una situazione in cui l’Agenzia del demanio resterebbe
con l’attuale struttura a fronte di una rilevante riduzione delle competenze,
mentre gli enti territoriali si troverebbero a gestire il nuovo patrimonio
senza risorse sufficienti di personale.

Inoltre, a suo avviso, si dovrebbe sottolineare l’esigenza di preservare
la natura dei beni trasferiti. L’articolo 4, comma 1, chiarisce che i beni
trasferiti restano assoggettati al regime stabilito dal codice civile e alla di-
sciplina dei codici di settore, ma l’inclusione nel demanio o nel patrimo-
nio indisponibile dovrebbe essere prevista specificamente. A suo avviso,
sarebbe più opportuno prevedere direttamente nel decreto legislativo una
clausola di mantenimento della natura del bene, salva la possibile diversa
destinazione da disporre con provvedimento motivato.

Il senatore BODEGA (LNP) condivide il richiamo del senatore
Bianco del principio di sussidiarietà, che però in occasione dell’esame
di altri importanti provvedimenti è stato trascurato. Considera con favore
i princı̀pi che ispirano il trasferimento dei beni dallo Stato agli enti terri-
toriali: è una rilevante occasione di sviluppo e di valorizzazione del patri-
monio pubblico. Ritiene che la Commissione parlamentare per l’attuazione
del federalismo fiscale non mancherà di sottolineare che il principio di
sussidiarietà deve essere realizzato sulla base di adeguate risorse da desti-
nare agli enti locali.

Il PRESIDENTE, quindi, dispone una breve sospensione dei lavori
per poter elaborare un testo che recepisca i rilievi formulati nel dibattito.

La seduta, sospesa alle ore 15,10, riprende alle ore 15,30.

Il PRESIDENTE, relatore, presenta e illustra una riformulazione delle
osservazioni favorevoli con rilievi, pubblicata in allegato, che tiene conto
delle diverse opinioni manifestate nella discussione.

Il senatore BIANCO (PD) chiede che la votazione sulla proposta del
Presidente si svolga per parti separate, preannunciando un voto di asten-
sione sulla parte dispositiva e un voto favorevole su quella in cui sono
elencati i rilievi.

Si procede pertanto alla votazione per parti separate.
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Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta del Presidente, limitatamente alla parte che
esprime osservazioni favorevoli. È quindi accolta la seconda parte conte-
nente i rilievi.

(2165) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,
recante disposizioni urgenti tributarie e finanziarie in materia di contrasto alle frodi fi-
scali internazionali e nazionali operate, tra l’altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli»
e «cartiere», di potenziamento e razionalizzazione della riscossione tributaria anche in
adeguamento alla normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti recuperati al finan-
ziamento di un Fondo per incentivi e sostegno della domanda in particolari settori, ap-

provato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 6ª e 10ª riunite, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regola-

mento. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta dell’11 maggio.

Si procede alla votazione della proposta di parere favorevole avan-
zata dal relatore nella seduta precedente.

Il senatore BIANCO (PD), a nome del suo Gruppo, preannuncia un
voto contrario, ritenendo che la necessità e l’urgenza del provvedimento
sono determinate esclusivamente dalle lacune della politica economica e
industriale del Governo.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere favorevole del relatore sulla sussi-
stenza dei presupposti costituzionali.

(2165) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,
recante disposizioni urgenti tributarie e finanziarie in materia di contrasto alle frodi fi-
scali internazionali e nazionali operate, tra l’altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli»
e «cartiere», di potenziamento e razionalizzazione della riscossione tributaria anche in
adeguamento alla normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti recuperati al finan-
ziamento di un Fondo per incentivi e sostegno della domanda in particolari settori, ap-

provato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 6ª e 10ª riunite. Esame. Parere favorevole)

Il relatore BODEGA (LNP) ribadisce le considerazioni svolte in sede
di esame dei presupposti costituzionali e sottolinea la piena corrispon-
denza del provvedimento alle disposizioni costituzionali in materia di as-
setto delle competenze legislative dello Stato e delle Regioni.

Propone, quindi, di esprimere un parere favorevole.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere favorevole proposto dal relatore.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione dell’articolo 44 della legge 18 giu-

gno 2009, n. 69, recante delega al Governo per il riordino del processo amministra-

tivo» (n. 212)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 44, comma 4,

della legge 18 giugno 2009, n. 69. Esame e rinvio)

Il relatore SARRO (PdL) illustra lo schema di decreto legislativo in
titolo, attuativo della delega per il riordino del processo amministrativo.
Ricorda che la legge delega aveva autorizzato il Governo a demandare
la predisposizione dell’articolato al Consiglio di Stato, attribuendo al Pre-
sidente di quell’istituto il potere di costituire allo scopo un’apposita Com-
missione speciale a composizione mista. Il testo deliberato dalla commis-
sione è stato modificato dal Governo e tiene conto del costruttivo apporto
collaborativo di tutti i soggetti interessati. Esso provvede alla soppressione
di molte disposizioni ridondanti e non più attuali e reca innovazioni par-
ticolarmente significative, anche per recepire le pronunce della Corte co-
stituzionale che nel tempo hanno rideterminato l’interpretazione di alcune
disposizioni e talvolta hanno introdotto veri e propri istituti processuali.

Sottolinea, tra l’altro, le innovazioni concernenti la tutela degli inte-
ressi legittimi, che in via giurisprudenziale sono stati progressivamente as-
similati ai diritti soggettivi; rammenta, inoltre, le novità in materia di le-
gittimazione ad agire e sull’efficacia della sentenza del giudice ammini-
strativo, al quale viene riconosciuto il potere di intimare la pubblica am-
ministrazione a fare e a disporre il ristoro di situazioni soggettive lese.

Nota l’introduzione di nuove norme riguardanti la competenza del
giudice amministrativo nei procedimenti elettorali, incluso quello per l’e-
lezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, in base ai
princı̀pi di celerità e concentrazione.

Per quanto riguarda il giudizio di ottemperanza viene resa effettiva la
pronuncia del giudice, anche attraverso una semplificazione negli adempi-
menti e l’abbreviazione di alcuni termini.

Si sofferma quindi sulle disposizioni riguardanti il rito di appello e
sulle norme transitorie, tra le quali menziona l’ipotesi di perenzione nel
caso in cui non vi sia una dichiarazione dell’interessato che confermi l’at-
tualità del ricorso. Sottolinea anche l’utilità di una sostanziale equipara-
zione del giudice amministrativo a quello ordinario nella fase istruttoria,
con adeguamento degli strumenti a disposizione rispetto al passato. Una
considerazione specifica merita l’istituto del ricorso straordinario al
Capo dello Stato, che viene confermato per gli atti definitivi con possibi-
lità di attivazione più articolata ed efficace. In proposito, osserva che è
opportuno svolgere un approfondimento, cosı̀ come sull’adeguatezza del
termine fissato per la presentazione della dichiarazione da parte dell’inte-
ressato per escludere la perenzione. Infine, prospetta l’opportunità di svol-
gere un ciclo di audizioni, in modo da acquisire elementi informativi utili
per l’approfondimento del testo.
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Intervenendo sull’ordine dei lavori, il senatore BIANCO (PD) sotto-
linea il rilievo dello schema di decreto legislativo. A nome del suo
Gruppo, rappresenta l’assoluta necessità che il Governo sia presente du-
rante l’esame degli atti di sua competenza sottoposti al parere delle Com-
missioni parlamentari.

Infine, prospetta l’opportunità di convocare in audizione il Presidente
del Consiglio di Stato, i rappresentanti dell’Associazione magistrati del
Consiglio di Stato e dell’Associazione dei magistrati dei TAR, nonchè del-
l’Associazione degli avvocati amministrativisti. È opportuno ascoltare an-
che l’Avvocato generale dello Stato e i rappresentanti dell’Associazione
dei professori di diritto amministrativo.

Il senatore BOSCETTO (PdL) ricorda che lo schema di decreto legi-
slativo è stato redatto sulla base di un testo predisposto dall’apposita com-
missione del Consiglio di Stato. È opportuno verificare l’effettiva autore-
volezza dei magistrati convocati in audizione, i quali potrebbero anche
esprimere opinioni parzialmente divergenti rispetto a quelle del collegio
che ha deliberato la proposta di decreto legislativo.

Il PRESIDENTE ricorda che la commissione costituita presso il Con-
siglio di Stato ha svolto una funzione eminentemente tecnica e che il testo
è stato modificato in sede politica dal Governo.

Invita i Gruppi, quindi, a fornire indicazioni circa gli enti e le per-
sone da convocare in audizione.

La senatrice ADAMO (PD) sottolinea l’opportunità di convocare i
rappresentanti degli utenti dell’azione amministrativa direttamente interes-
sati alla riforma del processo: in particolare, le associazioni dei consuma-
tori. Inoltre, sarebbe utile ascoltare anche i rappresentanti degli enti locali.

Il PRESIDENTE osserva che le posizioni della pubblica amministra-
zione sono ampiamente rappresentate dallo stesso Governo. Conviene sul-
l’opportunità di convocare le associazioni dei consumatori, che potranno
essere quelle rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e de-
gli utenti, nonchè le associazioni degli enti locali.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che la riunione degli Uffici di Presidenza
congiunti delle Commissioni affari costituzionali della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica integrati dai rappresentanti dei Gruppi
parlamentari, nella quale saranno esaminate le proposte per la predisposi-
zione del questionario da sottoporre a quanti saranno convocati in audi-
zione sul tema della riforma del Parlamento e delle possibili modifiche
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al Titolo V della Costituzione, nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla
revisione dell’ordinamento della Repubblica, si svolgerà nella giornata di
lunedı̀ 17 maggio, in un orario da definire in base al calendario dei lavori
dell’altro ramo del Parlamento.

Informa che nella stessa giornata di lunedı̀ 17 maggio, alle ore 11, il
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri Aldo Brancher
svolgerà comunicazioni alla Commissione sull’esito della recente missione
nel Land Bassa Sassonia in merito agli sviluppi del federalismo in Germa-
nia.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 196

La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
esprime, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i seguenti
rilievi:

– all’articolo 5, al comma 2, appare necessario inserire, tra i beni
esclusi dal trasferimento, i beni appartenenti al patrimonio ambientale di
interesse nazionale, come ad esempio i parchi nazionali e le aree marine
protette;

– si ritiene opportuno, inoltre, inserire una clausola di salvaguardia
che preveda la non applicazione delle disposizioni del decreto ai beni in
uso a qualsiasi titolo agli organi costituzionali;

– si segnala all’articolo 6, comma 1, che il procedimento di dele-
gificazione ivi previsto per il riordino della disciplina dei fondi immobi-
liari «chiusi» è disposto direttamente dal decreto delegato, senza che sia
previsto espressamente dalla legge di delega;

– per le Regioni a statuto speciale si invita ad attivare i relativi or-
ganismi per la concreta attuazione degli statuti d’autonomia;

– si segnala l’opportunità di valutare se le operazioni di trasferi-
mento dei beni non ne alterino impropriamente la rispettiva natura, deter-
minata secondo i principi generali dell’ordinamento;

– si raccomanda la piena osservanza del principio di sussidiarietà,
previsto dallo schema di decreto legislativo, anche nei decreti attuativi;

– si raccomanda, infine, di valutare il rapporto tra trasferimento di
beni e trasferimento di competenze, anche in ragione della dislocazione
del personale pubblico tra i diversi enti territoriali.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

158ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Caliendo.

La seduta inizia alle ore 8,35.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente BERSELLI dà lettura alla Commissione della lettera del
Presidente del Senato, dell’11 maggio 2010, nella quale il Presidente me-
desimo informa che la Conferenza dei Capigruppo ha deciso di rinviare
alla prossima riunione prevista per martedı̀ 18 maggio, la decisione sulla
data di avvio dell’esame del disegno di legge in materia di intercettazioni
da parte dell’Assemblea. Nella lettera si sottolinea altresı̀ come da parte
della generalità dei Presidenti dei Gruppi si sia convenuto sull’auspicio
che la Commissione concluda i propri lavori con il conferimento del man-
dato al relatore. Tutto ciò considerato il Presidente ritiene necessario, dato
anche il lento procedere dell’iter di esame del disegno di legge, prevedere
per la prossima settimana anche sedute notturne nella giornata di lunedı̀,
martedı̀ e mercoledı̀.

Il senatore LI GOTTI (IdV) invita il presidente a tenere conto nella
predisposizione del calendario della prossima settimana anche dell’orga-
nizzazione dei lavori della Commissione bicamerale antimafia, della quale
fanno parte diversi componenti della Commissione giustizia. Fa presente
al riguardo che la prossima settimana la Commissione antimafia sarà con-
vocata in seduta notturna per l’audizione del Presidente del Dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria sulle questioni afferenti la situazione
carceraria.

Il senatore CASSON (PD) dopo aver sottolineato come la missiva –
già nota peraltro nel contenuto anche ai sentori dell’opposizione – non
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preveda di fatto un termine preciso di conclusione dell’esame del provve-
dimento in Commissione, chiede al Presidente, anche a nome della sena-
trice Finocchiaro, di sconvocare la seduta notturna di oggi. Ciò in quanto i
lavori della Commissione coincidono con una importante riunione del
Gruppo del Partito Democratico.

Il senatore LONGO (PdL) chiede al Presidente di precisare i tempi di
durata delle sedute notturne. Chiede più precisamente di sapere se tali se-
dute si debbano considerare «notturne» in senso stretto ovvero delle mere
sedute «serali».

Il senatore MARITATI (PD) chiede al Presidente se sia possibile,
piuttosto che convocare sedute notturne, prevedere riunioni nel pomerig-
gio di lunedı̀ e nella mattinata di martedı̀.

Il presidente BERSELLI accede in primo luogo alla richiesta del se-
natore Casson e dispone la sconvocazione della seduta prevista per questa
sera alle ore 20,30. Replicando al senatore Longo precisa che le sedute
notturne della prossima settimana dovranno considerarsi «notturne» vere
e proprie, con una durata, presumibilmente, fino a dopo la mezzanotte. In-
fine, rispondendo al senatore Maritati fa presente che la Commissione sarà
convocata anche nella mattinata di martedı̀.

IN SEDE REFERENTE

(1611) Norme in materia di intercettazioni telefoniche, telematiche e ambientali. Modi-

fica della disciplina in materia di astensione del giudice e degli atti di indagine. Integra-

zione della disciplina sulla responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, appro-

vato dalla Camera dei deputati

(212) COSSIGA. – Informativa al Parlamento in materia di intercettazioni delle comu-

nicazioni

(547) COSTA. – Modifiche al codice di procedura penale e al codice penale in materia

di intercettazione di conversazioni o comunicazioni

(781) DELLA MONICA ed altri. – Norme in materia di intercettazioni telefoniche e

ambientali e di pubblicità degli atti di indagine

(932) CASSON ed altri. – Modifiche ai codici penale e di procedura penale in materia di

intercettazione di conversazioni e comunicazioni e di pubblicità degli atti di indagine

- voti regionali nn. 20 e 21 e petizione n. 848 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente BERSELLI ricorda che nel corso della seduta pomeri-
diana di ieri è stato da ultimo respinto il subemendamento 1.1000/16 e
che si riprenderà quindi dall’esame del subemendamento 1.1000/3.
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Il sottosegretario CALIENDO, replicando ai rilievi formulati nella se-
duta pomeridiana di ieri dal senatore Benedetti Valentini, ribadisce come
l’operato del Governo non sia in alcun modo ispirato ad una visione ac-
centratrice della amministrazione della giustizia. Per quanto concerne il
differimento del periodo di vacatio legis delle norme in materia di com-
petenza osserva come esso sia legato al fatto che, secondo quanto rilevato
dagli uffici del dicastero della giustizia, il completamento del processo di
digitalizzazione della giustizia penale richiede almeno sei mesi. Un pe-
riodo di vacatio legis più congruo consentirà, inoltre, al Governo e alla
maggioranza una più ampia rivalutazione della questione relativa alla
competenza anche con riguardo alle misure cautelari, nell’ambito dell’e-
same dei disegni di legge di riforma del processo penale. Conclude insi-
stendo affinché il senatore Benedetti Valentini ritiri i propri sub emenda-
menti.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI(PdL), dopo aver ribadito la
propria avversione nei confronti di un’impostazione centralistica dell’am-
ministrazione della giustizia, alla luce dei rilievi governativi, i quali sem-
brano dimostrare la disponibilità dell’esecutivo ad una riponderazione
della questione, ritira il subemendamento 1.1000/3.

Il senatore CASSON (PD) interviene, preannunciando che non pren-
derà parte al voto, sul subemendamento 1.1000/5. Con riguardo alla que-
stione della competenza in materia di autorizzazione delle operazioni cap-
tative nonchè di misure cautelari, ritiene che il Governo non abbia reso
adeguati chiarimenti. Le risposte fornite dal sottosegretario Caliendo ap-
paiono un aggiramento dei problemi e dei rilievi formulati dal senatore
Benedetti Valentini. Le dichiarazioni dell’esecutivo si limitano a dimo-
strare l’intendimento del Governo di intervenire nuovamente sulla que-
stione della competenza ma non contengono alcun impegno a procedere
secondo le linee indicate dal senatore Benedetti Valentini. Non comprende
pertanto come questi possa ritenersi rassicurato, al punto tale da decidere
di ritirare il proprio subemendamento.

La senatrice DELLA MONICA (PD) si associa alle considerazioni
testé formulate e preannuncia di non partecipare al voto. In concreto le
richieste del senatore Benedetti Valentini risultano disattese, tanto che il
governo insiste nel mantenimento della norma sul trasferimento della
competenza in materia di autorizzazione alle intercettazioni in capo al giu-
dice collegiale distrettuale, limitandosi unicamente ad un differimento
della sua entrata in vigore. Differimento peraltro legato a ragioni pratiche
e non alla necessità di una rivisitazione complessiva della ratio ispiratrice
dell’organizzazione territoriale della giustizia.

Il senatore LI GOTTI (IdV), nel preannunciare il proprio voto favo-
revole sul subemendamento 1.1000/5, si chiede per quale ragione il Go-
verno insista nel voler mantenere le norme in materia di competenza
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pur riconoscendo che su tale materia sia necessaria una più adeguata ed
ulteriore riflessione. Si domanda in particolare se non sia più logico, piut-
tosto che differire l’entrata in vigore di tali norme, rinviare tutta la proble-
matica al dibattito sul processo penale, e quindi ad una più generale rifles-
sione sulla giurisdizione in materia di acquisizione dei mezzi di prova e
delle misure cautelari. Il comportamento del Governo induce a qualificare
la norma in questione come disposizione di «bandiera».

Il senatore MARITATI (PD) intervenendo per dichiarazione di voto
favorevole sul subemendamento 1.1000/5, osserva come la questione rela-
tiva alla competenza in materia di autorizzazione alle operazioni captative
rappresenti uno degli aspetti maggiormente problematici della riforma del
sistema delle intercettazioni, nella parte in cui il trasferimento della com-
petenza in capo al giudice collegiale del distretto può avere ricadute nega-
tive in termini di efficienza. Più in generale le logiche di tutela della pri-

vacy e di contrasto delle distorsioni presenti nell’attuale disciplina non
possono giustificare in alcun modo modifiche che rischiano di vanificare
lo strumento delle intercettazioni quale essenziale mezzo di ricerca della
prova. Il provvedimento in esame e gli emendamenti presentati dal Go-
verno e dal relatore sembrano volti in concreto a introdurre ostacoli al li-
bero esercizio della giurisdizione. Con riguardo alla questione della com-
petenza osserva come non si comprenda per quale ragione si intenda op-
tare, in nome di finalità garantistiche, per il giudice collegiale, solo in re-
lazione alla materia delle intercettazioni o, in prospettiva, delle misure
cautelari, e non già, ad esempio, in materia di autorizzazioni di ispezioni.

Condivide poi pienamente i rilievi del senatore Li Gotti sul carattere
meramente propagandistico della norma in questione, tenuto conto che il
Governo stesso ritiene necessario prevedere un congruo periodo di vacatio

legis anche nell’ottica di una complessiva revisione della materia.

Il senatore D’AMBROSIO (PD), preannunciando che non prenderà
parte al voto sul subemendamento 1.1000/5, chiede al Governo di chiarire
per quale ragione intenda insistere nel modificare la competenza in mate-
ria di autorizzazione alle intercettazioni, pur prevedendo per tali norme un
termine annuale di vacatio legis.

Non si comprende peraltro, a suo parere, in che modo l’attribuzione
della competenza al giudice collegiale del distretto in materia di intercet-
tazioni possa rispondere alla finalità, dichiarata nel disegno di legge go-
vernativo, di dare attuazione all’articolo 15 della Costituzione. Tale spo-
stamento di competenza, peraltro destinato a coinvolgere, in prospettiva,
anche la materia delle misure cautelari, rischia di influire negativamente
sull’efficienza stessa dell’amministrazione della giustizia.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) preannuncia la propria
astensione sul subemendamento 1.1000/5, del quale ritiene condivisibile
unicamente la parte relativa alla competenza.
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La Commissione, dopo aver, con distinte e successive votazioni re-
spinto i subemenamenti 1.1000/5 e 1.1000/15, approva il subemendamento
1.1000/1.

Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore LI GOTTI (IdV),
risulta altresı̀ respinto il subemendamento 1.1000/22.

Il senatore LI GOTTI (IdV) interviene quindi per dichiarazione di
voto favorevole sul subemendamento 1.1000/23, con il quale si intende
prevedere che l’autorizzazione a disporre le intercettazioni possa essere
data anche se ricorra uno solo dei presupposti previsti dall’emendamento
1.1000 testo 2.

Con distinte e successive votazioni risultano quindi respinti i sube-
mendamenti 1.1000/23, 1.1000/25 e 1.1000/8.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA ODIERNA

Il PRESIDENTE avverte che la seduta notturna, già convocata per
oggi alle ore 20,30, non avrà più luogo.

La seduta termina alle ore 9,30.

159ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Caliendo.

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE REFERENTE

(1611) Norme in materia di intercettazioni telefoniche, telematiche e ambientali. Modi-
fica della disciplina in materia di astensione del giudice e degli atti di indagine. Integra-
zione della disciplina sulla responsabilità amministrativa delle persone giuridiche;,
approvato dalla Camera dei deputati

(212) COSSIGA. – Informativa al Parlamento in materia di intercettazioni delle comu-
nicazioni
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(547) COSTA. – Modifiche al codice di procedura penale e al codice penale in materia
di intercettazione di conversazioni o comunicazioni

(781) DELLA MONICA ed altri. – Norme in materia di intercettazioni telefoniche e
ambientali e di pubblicità degli atti di indagine

(932) CASSON ed altri. – Modifiche ai codici penale e di procedura penale in materia di
intercettazione di conversazioni e comunicazioni e di pubblicità degli atti di indagine

– e voti regionali nn. 20 e 21 e petizione n. 848 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta antimeridiana
odierna.

Il presidente BERSELLI avverte che si riprenderà dall’esame del su-
bemendamento 1.1000/6.

La Commissione con distinte e successive votazioni respinge i sube-
mendamenti 1.1000/6 e 1.1000/17.

Il senatore LI GOTTI (IdV) interviene per dichiarazioni di voto favo-
revole sul subemendamento 1.1000/19, evidenziando come appaia incom-
prensibile che il pubblico Ministero per poter ottenere l’autorizzazione al-
l’espletamento delle operazioni captative su utenze intestate o in uso a
soggetti diversi da quelli indagati debba di fatto svolgere delle indagini
anche su questi ultimi, dovendo provare che essi risultino a conoscenza
dei fatti per i quali si procede. Ci si trova in altri termini davanti ad
una paradossale indagine nell’indagine.

La senatrice FINOCCHIARO (PD) si associa ai rilievi testé formulati
dal senatore Li Gotti osservando come secondo tale norma appaia quasi
impossibile provare la circostanza della conoscenza dei fatti per i quali
si procede da parte dei soggetti diversi dagli indagati intestatari delle
utenze sulle quali si intendono svolgere le intercettazioni.

Il senatore CAROFIGLIO (PD) esprime preliminarmente perplessità
sulla formulazione testuale della lettera b) del comma 1 nella parte in
cui prevede che i soggetti diversi da quelli indagati debbano risultare «a
conoscenza dei fatti per i quali si procede». In tale contesto infatti l’uso
del verbo indicativo assume un valore di particolare pregnanza. Sul piano
formale inoltre perplessità desta anche l’utilizzo dell’aggettivo «specifico»
con riguardo agli atti dell’indagine, in quanto non si comprende in che
modo possano sussistere atti di indagine a-specifici o generici. Per tutte
queste ragioni ritiene che il testo dell’emendamento governativo sia ine-
mendabile e quindi dichiara che non parteciperà al voto sul subemenda-
mento 1.1000/19.

Il senatore LONGO (PdL), intervenendo per dichiarazioni di voto
contrario sul subemendamento 1.1000/19, ritiene ineludibile la necessità
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di provare che il soggetto terzo per il quale si intende disporre l’intercet-
tazione, sia a conoscenza dei fatti in ordine ai quali si procede. Tale cir-
costanza infatti rappresenta la condizione minima per autorizzare la com-
pressione del diritto costituzionale alla segretezza delle comunicazioni nei
confronti di un soggetto che non è neppure indagato.

Il senatore CASSON (PD), nell’intervenire in dissenso rispetto al
proprio Gruppo, preannuncia che non parteciperà al voto. Osserva poi
come l’emendamento del Governo contempli due diverse categorie di sog-
getti terzi, una prima costituita da persone già indagate ed un’altra costi-
tuita da persone del tutte estranee ai fatti per i quali si procede. Date que-
ste premesse richiedere che sia provato il fatto che tali soggetti risultino a
conoscenza dei fatti per i quali si procede appare del tutto in contrasto con
le stesse logiche investigative.

Il senatore MARITATI (PD), preannunciando che non parteciperà al
voto, chiede al relatore e al Governo di chiarire se sulla base dell’emen-
damento governativo sia possibile svolgere operazioni captative su utenze
appartenenti a persone del tutto ignare, ma che di fatto sono utilizzate da
soggetti indagati per reati di criminalità organizzata.

Il presidente BERSELLI esprime preoccupazione per la lentezza con
la quale la Commissione sta procedendo nell’esame del disegno di legge.
Tale andamento, laddove, come preannunciato dal Presidente del Senato
nella missiva di ieri, la Conferenza dei Capigruppo dovesse disporre la ca-
lendarizzazione del provvedimento in Assemblea, è destinato a pregiudi-
care la conclusione dell’iter d’esame in Commissione.

La senatrice FINOCCHIARO (PD) precisa che nella seduta della
Conferenza dei Capigruppo di ieri il vice presidente Quagliariello ha sol-
lecitato la calendarizzazione del provvedimento e che, a fronte di tale ri-
chiesta, a nome del proprio Gruppo ha ritenuto, anche in ragione della in-
discutibile delicatezza della materia, di insistere affinché tale calendarizza-
zione non prescinda dalla conclusione dell’esame del disegno di legge in
Commissione.

La Commissione respinge quindi il subemendamento 1.1000/19.

Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore LI GOTTI (IdV),
la Commissione respinge il subemendamento 1.1000/18.

Il senatore LI GOTTI (IdV) interviene per dichiarazione di voto favo-
revole sul subemendamento 1.1000/20, con il quale si intende espungere
dal testo dell’emendamento governativo la forma avverbiale «diretta-
mente». Tale avverbio, a ben vedere, infatti, sembra imporre la necessità
di provare che la conversazione intercettata contenga dati strettamente le-
gati ai fatti per cui si indaga.
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Il senatore CASSON (PD), nel condividere i rilievi testé formulati,
preannuncia il proprio voto favorevole sul subemendamento 1.1000/20.
A suo parere pretendere che si sia sempre in grado di comprendere i fatti
per i quali si procede vuol dire concretamente non avere idea di come si
svolgano le indagini soprattutto per i reati di grande criminalità organiz-
zata.

Il relatore CENTARO (PdL), rivedendo il parere precedentemente
espresso, si dichiara favorevole al subemendamento. Invita tuttavia i pre-
sentatori, tenuto conto della nuova formulazione formale dell’emenda-
mento 1.1000, a riformularlo in un testo 2.

Il senatore LI GOTTI (IdV) accede alla richiesta del relatore e il su-
bemendamento 1.1000/20 (testo 2) è quindi posto ai voti ed approvato.

Il senatore LI GOTTI (IdV), dopo aver ritirato il subemendamento
1.1000/21, interviene per dichiarazione di voto favorevole sul subemenda-
mento 1.1000/7. Con riguardo alle riprese visive rileva l’illogicità della
formulazione proposta dal Governo.

Il senatore LONGO (PdL) osserva come il subemendamento 1.1000/7
introduca un regime più restrittivo per l’ipotesi di riprese visive di quello
contemplato nell’emendamento governativo.

Il senatore CASSON (PD) ritiene condivisibili i rilievi formulati dal
senatore Longo e per tale ragione preannuncia il proprio voto contrario
sull’emendamento.

Con distinte e successive votazioni la Commissione respinge i sube-
mendamenti 1.1000/7 e 1.1000/26.

Dopo che sono stati approvati gli identici subemendamenti 1.1000/2 e
1.1000/24, risulta respinto il subemendamento 1.1000/27.

Il senatore LI GOTTI (IdV) interviene per dichiarazione di voto favo-
revole sul subemendamento 1.1000/29, con il quale si intende prevedere
che il pubblico ministero trasmetta al tribunale, a sua richiesta, il fascicolo
con i soli atti di indagine fino a quel momento compiuti.

Dopo che sono stati respinti con distinte e successive votazioni i su-
bemendamenti 1.1000/29 e 1.1000/28, il senatore LI GOTTI (IdV)
interviene per dichiarazione di voto favorevole sul subemendamento
1.1000/30, con il quale si intende impedire che nella valutazione dei gravi
indizi di reato possano trovare applicazione le norme di valutazione della
prova di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 192. Sarebbe tutt’al più ammis-
sibile a suo parere il richiamo al comma 2 della norma in questione.
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Il sottosegretario CALIENDO fa presente che tale previsione appa-
riva contemplata anche nelle originarie formulazioni dell’emendamento
1.103, del senatore Li Gotti ed altri, e dell’emendamento 1.113, della se-
natrice Della Monica ed altri.

Il senatore CASSON (PD) – dopo aver precisato come l’originaria
formulazione dell’emendamento 1.113 sia il frutto di un tentativo di me-
diare emendando l’originaria formulazione del Governo, tentativo che me-
lius re perpensa si è rivelato insoddisfacente – osserva come la genuina
posizione del Gruppo del partito democratico sulla questione afferente
alla valutazione dei presupposti per le intercettazioni sia unicamente
quella espressa nel disegno di legge di cui è primo firmatario, il cui esame
è congiunto a quello del provvedimento governativo.

Il senatore CAROFIGLIO (PD), intervenendo per dichiarazione di
voto favorevole sul submendamento 1.1000/30, osserva come la norma
di cui si chiede l’abrogazione rechi un’evidente contraddizione in termini
giuridici, che rischia però di depotenziare le indagini, in particolare per
fatti di criminalità organizzata.

Il senatore LONGO (PdL) ritiene che il richiamo ai commi 3 e 4 del-
l’articolo 192 sia comprensibile e condivisibile.

La senatrice FINOCCHIARO (PD), preannunciando che non parteci-
perà alla votazione del subemendamento 1.1000/30, esprime perplessità
per i riferimenti contenuti agli articoli 192, 195 e 203 del codice di
rito, in quanto in tal modo si finisce per inserire nella valutazione dei
gravi indizi di reato norme che attengono alla valutazione delle prove.
Tale scelta o risulta essere il frutto di una mera svista, come del resto
si deve riconoscere con riguardo agli emendamenti dell’opposizione che
sono stati richiamati dal Governo, oppure ci si trova davanti al tentativo
di reintrodurre indirettamente criteri più rigidi per la valutazione dei gravi
indizi di reato, ripristinando quindi in forma celata gli «evidenti indizi di
colpevolezza».

Il sottosegretario CALIENDO ritiene inaccettabile che si attribui-
scano reconditi fini alle modifiche apportate all’articolo 10 dall’emenda-
mento 1.1000 (testo 2). Ciò a maggior ragione, tenuto conto del fatto
che analoghe previsioni risultavano presenti in emendamenti dell’opposi-
zione.

Il senatore LI GOTTI (IdV) ritiene che il Governo abbia mutuato, con
l’emendamento 1.1000 (testo 2) un evidente errore commesso dall’opposi-
zione nella redazione degli emendamenti.
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Il senatore MARITATI (PD) chiede al Governo di chiarire se in-
tenda, alla luce di quanto emerso nel dibattito, rivedere la propria posi-
zione su tale questione.

Il senatore D’AMBROSIO (PD), preannunciando che non parteciperà
alla votazione del subemendamento 1.1000/30, ritiene inaccettabile l’ap-
plicazione di norme previste per la valutazione della prova alla valuta-
zione dei gravi indizi di colpevolezza.

Con distinte e successive votazioni, la Commissione respinge i sube-
mendamenti 1.1000/30, 1.1000/9, 1.1000/10 e 1.1000/11.

Il senatore LI GOTTI (IdV) interviene per dichiarazione di voto favo-
revole sul subemendamento 1.1000/31, con il quale si prevede un amplia-
mento dei reati in relazione ai quali l’autorizzazione a disporre le opera-
zioni di captazione può essere data anche se ricorrano solo sufficienti in-
dizi di reato. Fra i delitti per i quali appare necessario prevedere questa
deroga segnala in particolare i reati di prostituzione minorile, di adesca-
mento via internet e il delitto di molestie assillanti, il cosiddetto stalking.

La senatrice DELLA MONICA (PD) preannuncia il proprio voto fa-
vorevole su tale subemendamento, anche alla luce del proprio impegno,
sia nella passata legislatura che in questa, con riguardo all’esame dei di-
segni di legge di ratifica della Convenzione di Lanzarote in materia di
prostituzione minorile, di adescamento di minori via internet e di stalking.

Fra i reati da ricomprendere, ritiene peraltro necessario ricomprendere il
reato di maltrattamenti familiari. Per tale reato, infatti, l’utilizzo dello stru-
mento delle intercettazioni appare il più delle volte necessario per poter
suffragare le dichiarazioni della parte offesa, la quale spesso, in ragione
dei condizionamenti familiari, non è in grado di provare il delitto, trovan-
dosi talvolta imputata per il reato di calunnia. Conclude, invitando il sot-
tosegretario Caliendo a valutare nel merito tale proposta.

Il senatore MARITATI (PD) interviene sul subemendamento 1.1000/
31, preannunciando che si asterrà dal voto. Al riguardo, si domanda per
quale ragione il Governo si opponga all’ampliamento dell’ambito ogget-
tivo della norma, escludendo reati di particolare gravità.

La Commissione, con distinte e successive votazioni, respinge i sube-
mendamenti 1.1000/31 e 1.1000/32.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1611

Art. 1.

1.1000/20
Li Gotti, Belisario, Pardi, Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, De

Toni, Di Nardo, Lannutti, Mascitelli, Pedica

All’emendamento 1.1000, capoverso «a), il comma 1», lettera b),
sopprimere la parola: «direttamente».

Conseguentemente alla lettera c) sopprimere la parola: «diretta-
mente».

1.1000/20 (testo 2)
Li Gotti, Belisario, Pardi, Giambrone, Carlino, Bugnano, Caforio, De

Toni, Di Nardo, Lannutti, Mascitelli, Pedica

All’emendamento 1.1000, capoverso «a), il comma 1», lettera b),
sopprimere la parola: «direttamente».

Conseguentemente alla lettera d) sopprimere la parola: «diretta-
mente».

1.1000 (testo 2)
Il Governo

Al comma 10, sono apportate le seguenti modifiche:

a) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Il pubblico ministero richiede l’autorizzazione a disporre le ope-
razioni previste dall’articolo 266 al tribunale del capoluogo del distretto
nel cui ambito ha sede il giudice competente, che decide in composizione
collegiale. La richiesta contiene, a pena improcedibilità, l’assenso scritto
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dei Procuratore della Repubblica ovvero del procuratore aggiunto o del
magistrato appositamente delegati. L’autorizzazione è data con decreto,
motivato contestualmente e non successivamente modificabile o sostitui-
bile, quando ricorrono congiuntamente i seguenti presupposti:

a) sussistono gravi indizi di reato;

b) nei casi di intercettazione di conversazioni o comunicazioni te-
lefoniche o di altre forme di telecomunicazione, le utenze sono intestate o
effettivamente e attualmente in uso a soggetti indagati ovvero sono inte-
state o effettivamente e attualmente in uso a soggetti diversi che, sulla
base di specifici atti di indagine, risultano a conoscenza dei fatti per i
quali si procede e sussistono concreti elementi per ritenere che le relative
conversazioni o comunicazioni siano direttamente attinenti ai medesimi
fatti;

c) nei casi di acquisizione della documentazione del traffico rela-
tivo a conversazioni o comunicazioni telefoniche o di altre forme di tele-
comunicazione, le utenze sono o sono state intestate o effettivamente in
uso a soggetti indagati ovvero a soggetti diversi che, sulla base di specifici
atti di indagine, risultano a conoscenza dei fatti per i quali si procede;

d) nei casi di riprese visive, i luoghi appartengono a soggetti inda-
gati o sono agli stessi effettivamente e attualmente in uso, ovvero appar-
tengono o sono effettivamente e attualmente in uso a soggetti diversi che,
sulla base di specifici atti di indagine, risultano a conoscenza dei fatti per i
quali si procede e sussistono concreti elementi per ritenere che le relative
condotte siano direttamente attinenti ai medesimi fatti;

e) le operazioni sono assolutamente indispensabili ai fini della pro-
secuzione delle indagini.

Nel decreto con cui autorizza le operazioni, il tribunale deve, con
autonoma valutazione, dare conto dei relativi presupposti, che devono es-
sere espressamente e analiticamente indicati e non desunti dai soli conte-
nuti di conversazioni intercettate nello stesso procedimento»;

b) alla lettera b), capoverso 1.1, la parola: «giudice» è sostituita
dalla seguente: «tribunale»;

c) la lettera c) è sostituita dalla seguente:

«c) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

"1-bis. Nella valutazione dei gravi indizi di reato si applicano le di-
sposizioni di cui agli articoli 192, commi 3 e 4, 195, commi 7 e 203".».

Conseguentemente, i commi 1-ter e 1-quater sono soppressi;

d) alla lettera e), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Quando,
sulla base di specifici atti di indagine, emerge l’esigenza di impedire che
l’attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori, ovvero che siano
commessi altri reati, il pubblico ministero può richiedere nuovamente
una proroga delle operazioni fino a quindici giorni, anche non continua-
tivi.»;
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e) alla lettera f), capoverso «d-bis», sostituire il primo periodo con
il seguente: «Quando le operazioni di cui all’articolo 266 sono necessarie
per lo svolgimento delle indagini in relazione a delitti di cui all’articolo
51, commi 3-bis e 3-quater, l’autorizzazione di cui ai commi precedenti
è data se vi sono sufficienti indizi di reato».
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

130ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

CANTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Cossiga.

La seduta inizia alle ore 9.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale concernente il piano annuale di gestione del patrimo-

nio abitativo in dotazione al Ministero della difesa per l’anno 2009 (n. 210)

(Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell’articolo 9, comma 7, della legge 24 dicembre

1993, n. 537. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con osservazioni)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente CANTONI dà conto alla Commissione dell’ulteriore do-
cumentazione depositata dal rappresentante del Governo relativa alle os-
servazioni formulate dalla Corte dei conti sul decreto ministeriale del 9
marzo, recante il regolamento per l’attuazione del programma pluriennale
per la costruzione, l’acquisto e la ristrutturazione di alloggi di servizio per
il personale militare. Tale documentazione è in distribuzione per i com-
missari che volessero prenderne visione.

Cede quindi la parola ai restanti iscritti a parlare in sede di discus-
sione generale.

Il senatore CAFORIO (IdV) manifesta forti perplessità sullo schema
di decreto iscritto all’ordine del giorno, le quali appaiono confermate an-
che dai rilievi formulati dalla Corte dei Conti.

Il sottosegretario COSSIGA precisa che la Corte dei conti ha espresso
delle osservazioni sul decreto ministeriale del 9 marzo, ma non sullo
schema attualmente all’esame della Commissione.
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Il senatore CAFORIO (IdV) obietta che l’atto iscritto all’ordine del
giorno presenta comunque dei profili di criticità e si associa alle osserva-
zioni formulate dai commissari del Partito Democratico intervenuti nelle
scorse sedute.

Il senatore DEL VECCHIO (PD) sottolinea nuovamente il mancato
recepimento, nel decreto del 9 marzo, di quanto osservato dalla commis-
sione Difesa della Camera dei deputati nel proprio parere sulla perma-
nenza negli alloggi dei conduttori ultrasessantacinquenni.

Il presidente CANTONI precisa che, in base a quanto stabilito dai re-
golamenti parlamentari, il parere delle Commissioni competenti per mate-
ria sugli atti del Governo è sı̀, obbligatorio, ma non ha natura vincolante.

Non essendovi altri iscritti a parlare, dichiara quindi conclusa la di-
scussione generale.

Replica agli intervenuti il sottosegretario COSSIGA, precisando, con
riferimento al decreto del 9 marzo, che il dicastero, al termine delle oppor-
tune valutazioni, non ha ritenuto di recepire quanto rilevato dalla Corte dei
conti nelle proprie osservazioni, domandando contestualmente la registra-
zione dell’atto.

In ogni caso, tale decreto ha un oggetto diverso da quello iscritto al-
l’ordine del giorno, concernente il piano annuale di gestione del patrimo-
nio abitativo della Difesa.

Replica quindi il relatore AMATO (PdL), sottolineando innanzitutto
il recepimento, nello schema di decreto iscritto all’ordine del giorno, delle
osservazioni formulate dalla Commissione nel parere espresso sulla ge-
stione del patrimonio abitativo della Difesa per l’anno 2008.

Propone quindi alla Commissione una bozza di parere favorevole con
osservazioni (pubblicata in allegato), ponendo l’accento sull’opportunità
che i futuri schemi di decreto portati all’esame del Parlamento contengano
un ulteriore tabella allegata che raffronti, in termini quantitativi e qualita-
tivi, i dati presentati con quelli riferiti all’anno precedente.

Il senatore SCANU (PD) domanda delucidazioni sulla prima osserva-
zione contenuta nella bozza di parere poc’anzi illustrata dal relatore, rela-
tiva alla necessità di apportare le opportune modifiche alla legge n. 724
del 1994.

Il relatore AMATO (PdL) precisa che l’osservazione ha il fine di sol-
lecitare l’esecutivo ad intraprendere iniziative efficaci per garantire la frui-
zione degli alloggi a chi ne abbia affettivamente diritto.
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Dopo intervento per dichiarazione di voto contrario, a nome del
Gruppo di appartenenza, del senatore SCANU (PD), il presidente CAN-
TONI, previa verifica del numero legale, pone infine in votazione la bozza
di parere favorevole con osservazioni predisposta dal relatore, che risulta
approvata a maggioranza.

IN SEDE REFERENTE

(1736) Disposizioni per l’ammissione dei soggetti fabici nelle Forze armate e di polizia,

approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di

legge d’iniziativa dei deputati Ascierto e Luciano Rossi; Oppi ed altri; Schirru

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 3 marzo
scorso.

Il presidente CANTONI, dopo aver brevemente riepilogato le fasi sa-
lienti dell’iter del disegno di legge, dà conto dei pareri espressi dalle com-
missioni Affari costituzionali (non ostativo), Bilancio (non ostativo), e Sa-
nità (favorevole), ricordando altresı̀ che non risultano presentati emenda-
menti.

Il relatore DE GREGORIO (PdL), dopo aver espresso la propria sod-
disfazione per il tenore dei pareri formulati dalle commissioni consultate,
pone l’accento sull’opportunità, al termine dell’esame, di richiedere al
Presidente del Senato il trasferimento alla sede deliberante.

Poiché nessuno chiede di intervenire in sede di dichiarazione di voto,
viene quindi posta in votazione, previa verifica del numero legale, la pro-
posta di conferire mandato al relatore De Gregorio a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul disegno di legge in titolo, che risulta approvata
all’unanimità.

Il presidente CANTONI si riserva, infine, di acquisire l’assenso dei
Gruppi parlamentari componenti la Commissione, al fine di inoltrare al
Presidente del Senato la richiesta di riassegnazione del provvedimento
in sede deliberante, ai sensi dell’articolo 37 del Regolamento, che presup-
pone anche l’assenso del Governo.

La seduta termina alle ore 9,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 210

La commissione Difesa,

premesso che:

l’articolo 1 determina l’entità degli alloggi di servizio afferenti al
patrimonio abitativo del ministero della Difesa, suddivisi per categoria
abitativa e ripartiti per allocazione, nonché, con la medesima classifica-
zione, individua l’ammontare degli alloggi di servizio non più utili e
non più funzionali alle esigenze istituzionali dell’Amministrazione;

l’articolo 2 configura le condizioni di deroga ai limiti di durata
della concessione ovvero conduzione degli alloggi di servizio agli utenti
sprovvisti dei requisiti necessari al mantenimento di tale diritto;

considerato che:

il parere approvato da questa Commissione sullo schema di decreto
ministeriale concernente il piano annuale di gestione del patrimonio abita-
tivo in dotazione al ministero della Difesa per l’anno 2008 è stato in parte
recepito dal presente atto di Governo prevedendo che l’utente dichiari, ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.
445, la situazione reddituale del proprio nucleo familiare, nonché che lo
stesso nucleo non sia proprietario di altro alloggio abitabile sul territorio
nazionale;

l’articolo 2, comma 3 del decreto ministeriale 9 marzo 2010, con-
cernente il regolamento per l’attuazione del programma pluriennale per la
costruzione, l’acquisto e la ristrutturazione di alloggi di servizio per il per-
sonale militare, fa proprio il predetto parere di questa Commissione lad-
dove si prescrive che ai conduttori di alloggi il cui titolo ad abitarvi risulti
scaduto si devono applicare canoni di locazione parificati a quelli di mer-
cato;

ricordato che:

la perdurante situazione di scarsità di alloggi che il ministero della
Difesa è in grado di mettere a disposizione per le esigenze abitative delle
famiglie dei dipendenti del dicastero risulta ulteriormente aggravata dalla
presenza di un consistente numero di affittuari che ivi risiedono nono-
stante il loro diritto ad abitarvi sia formalmente cessato;
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esaminato l’atto del Governo in titolo,

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

si ribadisce che è indispensabile promuovere un’iniziativa legi-
slativa tesa a modificare la disciplina recata dalla legge 23 dicembre
1994, n. 724, in particolare all’articolo 43, al fine di prevedere: un limite
temporale alla possibilità di permanenza in tali alloggi degli utenti non
aventi più titolo; un limite reddituale più contenuto rispetto a quello at-
tuale;

al fine di arricchire il testo in esame con elementi di maggiore
intelligibilità e chiarezza circa l’attuazione del piano annuale di gestione
del patrimonio abitativo in dotazione al ministero della Difesa, si suggeri-
sce che agli allegati 1 e 2 sia affiancato un terzo allegato di raffronto, in
termini quantitativi e qualitativi, con i dati relativi al piano dell’anno pre-
cedente.
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131ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

CANTONI

Intervengono il ministro per la gioventù Giorgia Meloni e il sottose-

gretario di Stato per la difesa Cossiga.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE REFERENTE

(2096) Disposizioni in materia di corsi di formazione delle Forze armate per i giovani

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 4 maggio scorso.

In apertura di seduta, il presidente CANTONI rivolge il proprio sa-
luto al ministro della Gioventù, onorevole Giorgia Meloni, ringraziandolo
per la sua disponibilità ad intervenire nell’odierna seduta e gli cede la pa-
rola.

Il ministro MELONI osserva preliminarmente che il disegno di legge
iscritto all’ordine del giorno si inquadra nel più ampio contesto di valoriz-
zazione della cittadinanza attiva, che si concretizza principalmente attra-
verso l’impegno civile (fortemente sentito, peraltro, dalle giovani genera-
zioni).

Sotto tale aspetto, peraltro, numerose sono le iniziative intraprese dal
Governo, ed in particolare dal suo Dicastero, come la reintroduzione del-
l’educazione alla cittadinanza nelle scuole medie superiori (allo scopo di
rafforzare l’avvicinamento dei ragazzi alle tematiche della responsabilità
e di favorirne la partecipazione alla crescita della comunità), e l’avvio
di progetti sperimentali con il Corpo dei vigili del fuoco, la Marina mili-
tare, il Corpo delle capitanerie di porto e – più recentemente – la Croce
rossa italiana per offrire ai ragazzi di età compresa tra i 16 ed i 22
anni l’opportunità di frequentare un corso di una settimana presso le pre-
dette istituzioni, con programmi intensi ed impegnativi finalizzati alla tra-
smissione di fondamentali elementi culturali e mettendoli a confronto con
valori e principi altamente positivi.

Nell’ambito poc’anzi delineato, la proposta all’esame della Commis-
sione non può pertanto che essere giudicata positivamente (anche perché



12 maggio 2010 4ª Commissione– 46 –

finalizzata alla diffusione e solidificazione del valor patrio, ponendosi,
cosı̀, anche in stretta correlazione con le prossime celebrazioni del 150º
anniversario dell’unità nazionale), in quanto offre l’opportunità di arric-
chire il patrimonio etico e culturale dei ragazzi tramite un contatto diretto
con le Forze armate e la realtà da esse rappresentata.

Il senatore SERRA (PD) rileva che la previsione, nel disegno di
legge, di stringenti requisiti fisici ai fini dell’accesso ai corsi formativi po-
trebbe porsi in contrasto con la finalità degli stessi, volta alla trasmissione
di fondamentali princı̀pi culturali ed etici al maggior numero possibile di
persone. Si dovrebbe inoltre, a suo avviso, conferire analoga rilevanza alle
attività del servizio civile.

Conclude osservando che le risorse destinate all’attività formativa po-
trebbero anche essere individuate al di fuori degli stanziamenti destinati
alla Difesa in occasione dell’esame dei documenti di bilancio, con conse-
guente inizio delle attività a partire dal 2011.

Il senatore SCANU (PD), dopo aver posto l’accento sui requisiti fi-
sici richiesti per la partecipazione ai corsi, a suo avviso eccessivamente
restrittivi, rileva che –stanti le finalità sottese agli stessi- essi potrebbero
svolgersi non solo presso i reparti, ma anche presso altri ambienti ed isti-
tuzioni, non rimanendo limitati in un ambito prettamente militare.

Il senatore CAFORIO (IdV) domanda quali siano le aspettative del
ministero della Gioventù in ordine alle modalità di attivazione dei corsi,
stanti gli intendimenti poc’anzi enunciati dal Ministro nel corso del pro-
prio intervento.

Il senatore GALIOTO (PdL) esprime piena condivisione in ordine
allo spirito sotteso al disegno di legge in titolo, rimarcando l’opportunità
di prevedere anche un’estensione della durata dei corsi formativi, compa-
tibilmente con le risorse economiche disponibili.

Ad avviso del senatore DEL VECCHIO (PD) potrebbe essere presa
in considerazione la possibilità di ricomprendere tutte le iniziative volte
alla valorizzazione della cittadinanza attiva in un unico provvedimento
di carattere generale.

Il senatore RAMPONI (PdL) rileva che appare difficile pervenire ad
una determinazione sull’eventuale revisione dei requisiti fisici richiesti per
l’ammissione ai corsi (per quanto condivisibile in linea di principio), senza
prima conoscere gli intendimenti specifici del Governo al riguardo, tenuto
conto altresı̀ del carattere specificatamente militare dell’esperienza.

Osserva quindi che il provvedimento rappresenta un’iniziativa speci-
fica della Difesa rimarcando, altresı̀, l’inopportunità di guardare allo svol-
gimento dei corsi presso le caserme come ad un connotato negativo: in
esse, infatti, viene formato quello stesso personale che tiene alto il
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nome del Paese nei più disparati contesti internazionali, e continuamente
oggetto di riconoscimenti ed apprezzamenti.

Il senatore PEGORER (PD) domanda se gli oneri comportati dal
provvedimento iscritto all’ordine del giorno non possano trovare un più
proficuo impiego nel potenziamento e nel rafforzamento delle iniziative
già intraprese dal ministero della Gioventù.

Il ministro MELONI, pur concordando sulla necessità di consentire la
partecipazione ai corsi formativi al maggior numero possibile di giovani,
osserva che la tematica relativa all’individuazione dei requisiti di ammis-
sione necessiterà comunque di opportuni approfondimenti di dettaglio, al
fine di trovare le soluzioni più efficaci.

Con riferimento, quindi, alla presunta settorialità del provvedimento
pone l’accento sull’importanza del ruolo svolto dalle Forze armate in or-
dine alla trasmissione di importanti valori etici e morali, che non va asso-
lutamente trascurato.

L’oratrice esprime inoltre perplessità circa l’attuale possibilità di ri-
comprendere tutte le iniziative al momento presenti in un unico provvedi-
mento, stante la loro natura sperimentale. Tale soluzione potrà infatti es-
sere debitamente approfondita solo al termine delle sperimentazioni.

Per quanto attiene, infine, alla determinazione degli oneri finanziari
osserva che, a prescindere dalle possibili soluzioni tecniche, si tratterebbe
comunque di risorse spese in maniera efficace, in quanto volte a consen-
tire la realizzazione di iniziative positive, riflesso di una capacità strate-
gica in ordine alla soluzione delle problematiche delle giovani genera-
zioni.

Non essendovi altri iscritti a parlare, il presidente CANTONI dichiara
chiusa la discussione generale. Replica quindi, in qualità di relatore, agli
intervenuti, ribadendo il proprio orientamento favorevole ad una celere
conclusione dell’iter del provvedimento, in modo da coniugare le oppor-
tune esigenze di approfondimento con la necessità di evitare un eccessivo
prolungamento dei lavori.

Sulla base di quanto emerso nel dibattito, si dichiara inoltre disposto
valutare attentamente le osservazioni formulate nel corso dello stesso, os-
sia l’eventuale estensione –compatibilmente con le disponibilità finanzia-
rie- della durata dei corsi formativi e la possibile revisione dei requisiti
fisici richiesti per l’ammissione, ai fini di coniugare il carattere militare
dell’esperienza con la necessità di renderla accessibile al maggior numero
possibile di giovani, stante la particolare valenza sociale e morale dei
corsi. Resta peraltro fermo quanto da lui osservato in occasione della pro-
pria relazione introduttiva, svoltasi nella seduta del 21 aprile scorso.

Propone infine di fissare il termine per la presentazione di eventuali
emendamenti per lunedı̀ 17 maggio, alle ore 18.

La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.
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Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente CANTONI informa la Commissione che la seduta già
convocata per domani, giovedı̀ 13 maggio, alle ore 8,45, non avrà più
luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,30.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

327ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Intervengono il vice ministro dell’economia e delle finanze Vegas e il

sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri

Brancher.

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(1781-B) Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’I-
talia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2009, approvato dalla Camera dei depu-

tati, modificato dal Senato, nuovamente modificato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in

parte contrario con osservazioni, sul testo. Parere non ostativo sugli emendamenti)

Il PRESIDENTE ricorda che, nella seduta di ieri, era stata svolta l’il-
lustrazione del provvedimento in titolo. Posto che la Commissione di me-
rito ha concluso i suoi lavori, propone di richiamare i contenuti dell’esame
già svolto al fine dell’espressione del parere all’Assemblea. Al riguardo,
ricorda che si era in attesa dei chiarimenti del Governo sui profili rilevati
in sede di illustrazione del provvedimento.

Il vice ministro VEGAS sottolinea che in ordine alle clausole di in-
varianza previste dal provvedimento, il meccanismo di garanzia è costi-
tuito dal funzionamento del settore di riferimento che dovrebbe garantire
i necessari effetti compensativi rispetto al mercato. In ordine al meccani-
smo di finanziamento delle authorities lo stesso appare garantito mediante
il versamento di quote delle sanzioni, non risultando quindi delinearsi ef-
fetti finanziari negativi sotto tale profilo. Si sofferma poi su specifiche
clausole di invarianza previste nel testo che, mediante il riferimento all’as-
senza di aggravi sul sistema delle tariffe, risultano volte a garantire la te-



12 maggio 2010 5ª Commissione– 50 –

nuta del sistema di riferimento. Esprime quindi il parere favorevole sul te-
sto del provvedimento.

Il senatore MORANDO (PD), dopo aver evidenziato che risulterebbe
necessario acquisire una nota formale della Ragioneria generale dello
Stato recante i chiarimenti richiesti, si sofferma in particolare sulla clau-
sola di invarianza recata dall’articolo 17, comma 2, del testo. Tale norma,
nel prevedere da un lato l’assenza di effetti finanziari negativi sulla fi-
nanza pubblica e dall’altro un divieto di incremento delle tariffe, delinea
una sorta di contraddizione in termini, posto che non appare garantita l’as-
senza di effetti negativi sulla finanza pubblica se si escludono meccanismi
di compensazione sul sistema delle tariffe. Sottolinea quindi che la norma
appare suscettibile di comportare oneri non quantificati né coperti e dun-
que risulta meritevole di un parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione. Richiama infine la necessità di una riflessione metodologica
sul tema delle clausole di invarianza finanziaria, alla luce dei profili pro-
blematici che le stesse presentano nonostante l’entrata in vigore della ri-
forma della legge di contabilità.

Il PRESIDENTE, alla luce del dibattito svolto, propone l’espressione
di un parere non ostativo sul testo ad eccezione che sull’articolo 17,
comma 2, per il quale propone l’espressione di un parere di semplice con-
trarietà con formulazione di una specifica osservazione che rilevi la con-
traddittorietà della clausola di invarianza accompagnata da un divieto nor-
mativo di incrementi sul sistema tariffario. Rileva infine che non vi sono
osservazioni sull’unico emendamento trasmesso dall’Assemblea.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, con il voto
contrario dei rappresentanti dell’opposizione in ordine all’articolo 17,
comma 2, pone quindi ai voti una proposta di parere del seguente tenore:
« La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il di-
segno di legge ed i relativi emendamenti esprime, per quanto di compe-
tenza, parere non ostativo ad eccezione dell’articolo 17, comma 2, sul
quale il parere è di semplice contrarietà con la seguente osservazione:
la Commissione rileva che appare contraddittoria la formulazione della
clausola di invarianza, posto che, nella medesima disposizione, da un
lato si asserisce l’assenza di effetti finanziari negativi sulla finanza pub-
blica e dall’altro il divieto di incremento degli oneri tariffari. Esprime pa-
rere non ostativo sull’emendamento 24.1».

La Commissione approva.

(1167-B/bis) Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di
enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l’impiego,
di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure
contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di
lavoro, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato
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dalla Camera dei deputati, degli articoli 23, 24, 32, da 37 a 39 e da 65 a 67, del disegno di

legge n. 1441 d’iniziativa governativa, modificato dal Senato, nuovamente modificato dalla

Camera dei deputati, nuovamente approvato dal Senato, rinviato alle Camere dal Presi-

dente della Repubblica in data 31 marzo 2010, ai sensi dell’articolo 74 della Costituzione

e nuovamente approvato, con modificazioni, dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1ª e 11ª riunite. Esame e rinvio)

Il relatore FLERES (PdL) illustra il disegno di legge in titolo ricor-
dando che sul testo approvato dalle Camere la Commissione bilancio
aveva espresso un parere non ostativo, osservando che dalla modifica
volta a recepire nella pubblica amministrazione la risoluzione arbitrale
delle controversie di lavoro avrebbero potuto determinarsi effetti finanziari
negativi. Rispetto a tale questione il testo modificato della Camera dei de-
putati non sembra aver apportato modifiche significative. Infatti l’articolo
31, comma 9, estende alle pubbliche amministrazioni la procedura di riso-
luzione arbitrale indicata nel comma 5 del medesimo articolo (capoverso
art. 412) la cui disciplina è stata modificata eliminando l’efficacia esecu-
tiva e modificando la procedura di impugnazione del lodo stesso. Occorre,
quindi, valutare l’opportunità di ribadire il parere già reso.

Il vice ministro VEGAS si riserva di fornire i chiarimenti richiesti.

Il PRESIDENTE propone quindi di rinviare il seguito dell’esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2150) Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante disposizioni
urgenti in materia di spettacolo e attività culturali

(Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore TANCREDI (PdL) illustra il disegno di legge in titolo se-
gnalando, per quanto di competenza, in relazione all’articolo 3 comma 8,
che il riferimento al comma 8 andrebbe riferito al comma 7. In relazione
alla copertura degli oneri derivanti dall’anticipazione all’accesso al pen-
sionamento dei lavoratori dello spettacolo appartenenti alle categorie dei
tersicorei e ballerini, come segnalato dal Servizio del bilancio, evidenzia
che l’utilizzo di uno stanziamento di tabella C) per coprire oneri perma-
nenti, rigidi e obbligatori quali quelli in esame appare incoerente con la
caratteristica delle leggi di spesa quantificate nella tabella in esame, ossia
la loro modulabilità anno per anno. Infatti, gli stanziamenti di cui alla ta-
bella C della legge finanziaria sono rideterminati annualmente e pertanto
appare incongruo ricorrervi per la copertura di oneri rigidi. In rapporto
alla clausola di salvaguardia occorre avere cognizione della misura della
quota rimodulabile del programma interessato.

Per gli altri profili si rinvia alla nota del Servizio del bilancio.
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Il vice ministro VEGAS si riserva di fornire gli elementi di chiari-
mento richiesti.

Il senatore MORANDO (PD) rileva i profili critici della copertura fi-
nanziaria recata dal provvedimento a valere su un fondo finanziato in ta-
bella C a fronte di un onere di carattere permanente, risultando necessario
che il Governo appresti una copertura finanziaria alternativa e conforme al
sistema contabile.

Il PRESIDENTE propone quindi di rinviare il seguito dell’esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,35.

328ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Intervengono il vice ministro dell’economia e delle finanze Vegas e il

sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Belsito.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(1905) Norme in materia di organizzazione delle Università, di personale accademico e
reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del
sistema universitario

(Parere alla 7ª Commissione su emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame. Parere in

parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Co-

stituzione. Parziale rettifica del parere già reso sul testo)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana del 6 maggio
scorso.

Il PRESIDENTE ricorda che la Commissione ha già reso parere sugli
emendamenti riferiti fino all’articolo 14, ad eccezione della proposta
14.0.22. Propone quindi di riprendere l’esame della suddetta proposta e
di quelle riferite all’articolo 15. Avverte altresı̀ che è stato trasmesso un
ulteriore emendamento 15.1/9.
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Conviene la Commissione.

Il relatore TANCREDI (PdL) illustra l’ulteriore emendamento 15.1/9
riferito al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di compe-
tenza, che la proposta è volta ad eliminare la clausola di invarianza del
provvedimento e a introdurre una copertura finanziaria di volume ingente.
A tal riguardo segnala che le modifiche recate dall’emendamento non
chiariscono il quadro finanziario del provvedimento perché gli oneri non
sono quantificati né posti in correlazione con il testo.

Il vice ministro VEGAS esprime avviso contrario sulla proposta
14.0.22 in quanto priva di quantificazione e di adeguata copertura.
Esprime altresı̀ avviso contrario sulle proposte 15.1 e 15.16, in quanto su-
scettibili di determinare maggiori oneri, e 15.22, in quanto la copertura
comprometterebbe le finalità a legislazione vigente. Esprime infine avviso
contrario sulla proposta 15.1/9.

Il presidente AZZOLLINI, in relazione alla proposta 14.0.22, ricorda
che essa appare volta a rendere direttamente applicabile le stesse misure
contenute – sotto forma di delega – nel testo del provvedimento in titolo.
Pertanto, nell’articolo 15 è contenuta la copertura degli interventi volti ad
anticipare l’allineamento dello stipendio dei ricercatori nel primo anno di
assunzione con il trattamento previsto a regime.

Il senatore MORANDO (PD) ritiene che le criticità poste dal vice
ministro Vegas sulla proposta 14.0.22 dimostrino analoghe problematicità
sul testo. Propone pertanto di esprimere avviso contrario sulla proposta
14.0.22 e di rivedere il parere già reso sul testo, trasformando la previ-
sione di spesa dell’articolo 15 in un tetto di spesa e specificando, nella
delega contenuta nell’articolo 5, comma 4, lettera l), che l’attuazione
debba avvenire nell’ambito del suddetto tetto di spesa. In merito alla pro-
posta 15.1/9 ritiene che il parere non possa essere contrario, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, in quanto la norma stessa reca un’ingente
copertura di risorse.

Il PRESIDENTE condivide le osservazioni svolte dal senatore Mo-
rando e propone di esprimere un avviso di semplice contrarietà sulla pro-
posta 15.1/9.

Il relatore TANCREDI (PdL) illustra una proposta di parere del se-
guente tenore: «La Commissione programmazione economica, bilancio,
esaminati i restanti emendamenti, relativi al disegno di legge in titolo,
esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, ad ecce-
zione delle proposte 14.0.22, 15.1, 15.16 e 15.22, sulle quali il parere è
contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, nonché della propo-
sta 15.1/9, sulla quale il parere è di semplice contrarietà. Infine, a parziale
revisione del parere reso sul testo, esprime parere non ostativo a condi-
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zione, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, che: all’articolo 5,
comma 4, lettera l), siano aggiunte le parole: »nel rispetto del limite di
spesa di cui all’articolo 15, comma 7, primo periodo«; che all’articolo
15, comma 7, primo periodo le parole: "valutato in" siano sostituite dalle
altre: "si provvede nel limite massimo di" e che vengano soppresse le pa-
role: "si provvede"».

La Commissione approva la proposta di parere.

(1167-B/bis) Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di
enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l’impiego,
di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure
contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di
lavoro, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato

dalla Camera dei deputati, degli articoli 23, 24, 32, da 37 a 39 e da 65 a 67, del disegno di

legge n. 1441 d’iniziativa governativa, modificato dal Senato, nuovamente modificato dalla

Camera dei deputati, nuovamente approvato dal Senato, rinviato alle Camere dal Presi-

dente della Repubblica in data 31 marzo 2010, ai sensi dell’articolo 74 della Costituzione

e nuovamente approvato, con modificazioni, dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1ª e 11ª riunite. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

Il vice ministro VEGAS si riserva di fornire i chiarimenti richiesti in
un’altra seduta ed il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Attribuzione a comuni, province, città metro-

politane e regioni di un loro patrimonio, ai sensi dell’articolo 19 della legge 5 maggio

2009, n. 42» (n. 196)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 2 e 19 della

legge 5 maggio 2009, n. 42. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il senatore MASCITELLI (IdV) interviene per osservare l’opportunità
di acquisire preventivamente i chiarimenti del Governo sulle osservazioni
svolte dal Relatore. Infatti, data la rilevanza delle questioni sollevate, ap-
pare utile che il Governo fornisca le risposte per poter consentire ai com-
ponenti della Commissione di svolgere efficacemente i lavori.

Il PRESIDENTE ritiene che, essendo previsto un termine per l’e-
spressione del parere, sia preferibile procedere con gli interventi in discus-
sione generale anche in assenza della replica del Governo.

Il senatore MASCITELLI (IdV) osserva quindi, a nome del proprio
Gruppo, che la relazione tecnica allegata al provvedimento è insufficiente
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e non conforme al dettato della legge n. 42 del 2009 concernente il fede-
ralismo fiscale. Mancano, infatti, gli effetti sui saldi di finanza pubblica e
le ragioni per cui non è stata raggiunta l’intesa della Conferenza unificata.

Il PRESIDENTE invita il Governo a fornire i chiarimenti richiesti e a
tener conto delle osservazioni emerse nel dibattito per la replica.

Il senatore MORANDO (PD) sottolinea che le criticità sottese al
provvedimento in titolo sono di rilevante portata. Il contesto economico
determina uno spostamento dell’enfasi dai deficit eccessivi alla sostenibi-
lità del debito. Anche per l’Italia sussiste il rischio che l’alto volume del
debito determini un incremento del prezzo del capitale richiesto dal mer-
cato e quindi un incremento degli interessi. In un contesto globale – e an-
cor di più in quello europeo – la necessità di prevedere interventi anticon-
giunturali e il salvataggio degli istituti di credito hanno portato gli Stati
nazionali e la Banca Centrale Europea ad offrire una garanzia di ultima
istanza per contrastare la speculazione. In questo scenario, appare partico-
larmente rilevante la funzione di garanzia del debito svolta dal patrimonio
dello Stato. Questo profilo viene completamente ignorato dalla relazione
tecnica e dalle norme contenute nel provvedimento che dispone il trasfe-
rimento di beni appartenenti al patrimonio dello Stato senza un corrispon-
dente trasferimento del debito delle amministrazioni centrali. A tal ri-
guardo, rileva incidentalmente il progressivo deterioramento qualitativo
delle relazioni tecniche presentate dal Governo.

Sottolinea, poi, due profili che rappresentano un fattore di ulteriore
preoccupazione. In primo luogo non è chiarito se la riduzione dei trasfe-
rimenti agli enti locali conseguenti al trasferimento di beni suscettibili di
determinare, attualmente, maggiori entrate erariali sia permanente o meno.
Inoltre, occorre chiedere se i redditi che in futuro verranno trasferiti agli
enti locali potranno essere realizzati dagli stessi enti al momento del tra-
sferimento oppure in una fase successiva di valorizzazione. Si tratta di
aspetti che dovrebbero essere approfonditi. In merito al valore dei beni,
rileva che essi sono iscritti spesso ad un valore inferiore a quelli di mer-
cato: e sarebbe pertanto opportuna una meditata valutazione prima di pro-
cedere al trasferimento degli stessi.

Ricorda poi che l’articolo 2, comma 222, dell’ultima legge finanzia-
ria prevede che entro il 31 marzo le amministrazioni locali che hanno in
utilizzo e detengano beni immobili debbano trasmettere l’elenco degli
stessi per operare un intervento di razionalizzazione in grado di produrre
65 milioni di euro di risparmi. A tal proposito, ritiene opportuno acquisire
informazioni dal Governo sullo stato di attuazione di tale disposizione
prima di procedere al parere.

A suo avviso, la soluzione alternativa a quella proposta dal Governo
– al fine di esercitare correttamente la delega – sarebbe quella di trasferire
il patrimonio contemporaneamente al trasferimento di una quota corri-
spondente del debito statale. Si potrebbe anche immaginare una soluzione
meno ottimale, secondo cui in caso di dismissione dei beni trasferiti dallo
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Stato, l’ente locale sia vincolato a ridurre il proprio debito. In ogni caso, è
necessario evitare che i proventi delle dismissioni siano impiegati per pro-
durre nuova spesa corrente.

Conclude rilevando come in una corretta logica federale si dovrebbe
garantire la responsabilizzazione dei diversi livelli di governo, mentre il
provvedimento in esame permette agli enti decentrati di scegliere gli im-
mobili più redditizi e di lasciare in carico allo Stato centrale l’attivo pa-
trimoniale privo di rendimento e che determina costi di gestione. Questa
opzione, a suo avviso, è errata perché deresponsabilizzante. Sarebbe in-
vece preferibile che l’ente locale optasse per un complesso di beni dello
Stato localizzati nel proprio territorio, indipendentemente dalla loro possi-
bilità di produrre reddito.

Il senatore MERCATALI (PD) ribadisce alcune osservazioni svolte
dal senatore Morando e sottolinea come nel provvedimento debba essere
individuato con chiarezza un vincolo affinché i proventi delle dismissioni
siano destinati alla riduzione del debito. Osserva, infine, che sarebbe op-
portuno acquisire chiarimenti sulla sussistenza di un accordo nella Confe-
renza Stato-Regioni in merito ad eventuali modifiche del Patto di stabilità
interno volte a conseguire gli orientamenti dianzi indicati.

Il vice ministro VEGAS osserva, incidentalmente, che non è suffi-
ciente prevedere un vincolo di riduzione del debito per i proventi delle di-
smissioni, bensı̀ occorre stabilire degli obiettivi di non innalzamento del
debito per evitare che, anche successivamente alle eventuali dismissioni,
il debito non aumenti.

Il PRESIDENTE rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta, solleci-
tando il Governo a rispondere a tutte le questioni emerse nel dibattito.

La seduta termina alle ore 16,25.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

168ª Seduta

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Mol-

gora.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante: «Attribuzione a comuni, province, città metro-

politane e regioni di un loro patrimonio, ai sensi dell’articolo 19 della legge 5 maggio

2009, n. 42» (n. 196)

(Osservazioni alla Commissione per l’attuazione del federalismo fiscale. Seguito e conclu-

sione dell’esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)

Si riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE ricorda che nella scorsa seduta il relatore Mura ha
illustrato uno schema di osservazioni.

Il senatore BARBOLINI (PD) esprime un giudizio in linea di mas-
sima positivo sulla proposta del relatore condividendo in particolare il
suggerimento di attribuire i beni del demanio marittimo e idrico diretta-
mente alle regioni, per garantirne la massima valorizzazione e comunque
l’unitarietà di gestione e amministrazione. Tuttavia, in riferimento all’indi-
viduazione dei beni del demanio che saranno oggetto di trasferimento, ri-
tiene opportuno che sia sottoposta al Governo anche l’esigenza di indivi-
duare in via anticipata quali sono le ulteriori categorie di beni demaniali,
rispetto a quelle indicate in precedenza, eventualmente suscettibili di tra-
sferimento.

Il presidente BALDASSARRI (PdL), nel condividere in linea di prin-
cipio tale rilievo, osserva che l’esigenza prospettata potrebbe essere soddi-
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sfatta suggerendo al Governo di prevedere in modo esplicito che lo Stato
debba stabilire specifiche limitazioni alla destinazione e utilizzazione degli
altri beni demaniali oggetto di attribuzione in fase di redazione degli elen-
chi dei cespiti da trasferire.

Il senatore COSTA (PdL) rammenta che in passato i trasferimenti di
beni dallo Stato agli enti locali richiedevano sempre particolari garanzie,
oltre all’obiettivo della loro migliore valorizzazione. Infatti, onde evitare
che i beni attribuiti potessero essere oggetto di operazioni di dismissioni
poco convenienti per l’ente assegnatario, si prevedeva l’obbligo di predi-
sporre in anticipo un articolato progetto sulla sua utilizzazione.

Ritiene inoltre meritevole di approfondimento anche la proposta di
attribuire esclusivamente alle regioni il demanio marittimo e idrico, poiché
non si può trascurare che esse presentano oggi un elevato tasso di indebi-
tamento, frutto di gestioni finanziarie sicuramente errate. In secondo
luogo, occorre anche considerare che la gestione di tali beni richiede an-
che una particolare capacità di amministrazione del territorio, di cui non
sempre le regioni hanno dato sicura prova.

La senatrice LEDDI (PD) evidenzia che l’attuazione del federalismo
demaniale deve contribuire alla solidarietà economica e allo sviluppo dei
territori e delle regioni maggiormente in ritardo, evitando il pericolo di pe-
nalizzare, nell’attribuzione dei beni, proprio gli enti con le maggiori diffi-
coltà a livello finanziario e amministrativo. Peraltro, nella disamina della
capacità di valorizzare i beni, occorre distinguere caso per caso, senza
operare generalizzazioni fra tutte le regioni interessate.

Rammenta quindi come nella precedente seduta ella avesse sollevato
l’esigenza di predeterminare criteri di preferenza tra i vari enti interessati
in caso di pluralità di richieste per l’attribuzione dei medesimi beni.

Il presidente BALDASSARRI (PdL) ribadisce che, nel trasferimento
dei cespiti, la precedenza è accordata ai comuni, salvo la necessità di at-
tribuirli alla provincia o alla regione nel caso sia necessaria una gestione
unitaria. In secondo luogo, rileva che tale soluzione sia giustificata anche
dalla constatazione che la valorizzazione degli immobili richiede spesso
l’adozione di provvedimenti amministrativi concernenti la modifica della
loro destinazione dal punto di vista urbanistico ed edilizio, con il diretto
coinvolgimento dei comuni ai quali spettano tali competenze.

Il senatore STRADIOTTO (PD) sottolinea che, nell’attuazione del fe-
deralismo fiscale, il conferimento alle regioni e agli enti locali di una
maggiore autonomia finanziaria e amministrativa si deve conciliare con
la previsione di una maggiore responsabilità degli amministratori locali.
Sul fronte della valorizzazione dei beni statali da assegnare agli enti locali,
dà conto della propria personale preferenza per la scelta dei comuni, quali
soggetti maggiormente vicini al bene da valorizzare. Tuttavia reputa pie-
namente giustificata la proposta di attribuire alle sole regioni i beni del
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demanio marittimo e idrico, per motivi di carattere strategico e infrastrut-
turale, onde garantirne la gestione unitaria.

Nel giudicare condivisibile anche il suggerimento di destinare alla ri-
duzione del debito pubblico dello Stato e dell’ente interessato quanto sarà
eventualmente ricavato dalla dismissione degli immobili trasferiti, invita
comunque il relatore a valutarne una riformulazione in chiave redazionale
e per migliorarne la chiarezza.

Il senatore BARBOLINI (PD) interviene nuovamente per ribadire che
è assolutamente essenziale che lo Stato individui preliminarmente le altre
categorie di beni demaniali eventuali suscettibili di trasferimento.

Il senatore SCIASCIA (PdL) riassume le fasi di svolgimento della
procedura di sdemanializzazione dei beni pubblici, con la quale si prevede
una serie di garanzie a tutela dell’uso pubblico del bene.

Il senatore CONTI (PdL) ritiene fondato il timore circa la capacità, in
generale, degli enti locali di valorizzare i beni ad essi attribuiti, soprattutto
in considerazione delle discutibili modalità con le quali vengono rilasciati
ai privati richiedenti i permessi e le licenze in ambito edilizio, con effetti
negativi sull’assetto del territorio. È pertanto fondamentale prevedere un
meccanismo di garanzia della corretta utilizzazione degli immobili da
parte degli enti assegnatari.

Il senatore MUSI (PD) chiede al rappresentante del Governo un chia-
rimento sulla rideterminazione dei trasferimenti erariali alle regioni e agli
enti ai quali siano attribuiti beni statali: occorre in particolare appurare se
tale riduzione si traduca in una perdita economica e quindi in un maggior
costo per l’ente assegnatario e se, nella determinazione del minore im-
porto da corrispondere, si tenga conto dell’ipotetico valore di mercato del-
l’immobile ceduto.

Il sottosegretario MOLGORA puntualizza che, nella rideterminazione
dei trasferimenti erariali agli enti locali, si tiene conto soltanto del valore
delle minori entrate per lo Stato, in presenza di beni per i quali sono per-
cepiti corrispettivi periodici per il loro utilizzo da parte di altri soggetti.

Il relatore MURA (LNP), riassumendo i termini del dibattito svolto,
illustra un nuovo schema di osservazioni favorevoli con rilievi, il cui testo
è pubblicato in allegato al resoconto, modificato rispetto alla versione pre-
cedente per tener conto delle osservazioni e dei suggerimenti avanzati.

Verificata d’ufficio la presenza del numero legale per deliberare, il
presidente BALDASSARRI (PdL) pone in votazione lo schema di osser-
vazioni favorevoli con rilievi, modificato dal relatore, che risulta appro-
vato con l’astensione dei senatori MUSI (PD) e D’UBALDO (PD).
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SUL SEGUITO DELL’ESAME CONGIUNTO DEI DISEGNI DI LEGGE N. 413 E CON-

NESSI

Il senatore BARBOLINI (PD) sollecita la ripresa dell’esame dei dise-
gni di legge n. 413 e connessi (concernenti la garanzia sovrana dello Stato
sui crediti vantati dalle imprese italiane verso la Libia), anche per valutare
un’eventuale proposta di testo unificato elaborata dal senatore Mura, rela-
tore.

Il presidente BALDASSARRI (PdL) dà le proprie rassicurazioni in
proposito.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente BALDASSARRI (PdL) comunica che, essendo esaurito
l’esame in sede consultiva dell’atto del Governo n. 196, la seduta già con-
vocata alle ore 9 di domani, giovedı̀ 13 maggio, non avrà più luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,40.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 196

La 6ª Commissione, esaminato lo schema di decreto in titolo, formula
osservazioni con i seguenti rilievi.

L’attribuzione agli enti locali e territoriali di beni immobili apparte-
nenti al patrimonio e al demanio dello Stato costituisce il primo passo per
l’attuazione del federalismo fiscale, ma rappresenta anche una metodolo-
gia innovativa rispetto al passato per avviare un processo di valorizzazione
dei beni in grado di produrre per gli enti locali e territoriali opportunità di
sviluppo, anche in termini finanziari, e innescare un volano di iniziative
con possibili positive ricadute sui territori nei quali insistono i beni.

Per quanto riguarda i beni oggetto di attribuzione, sarebbe auspicabile
che lo Stato all’atto del trasferimento dei beni, e comunque in via preven-
tiva, indichi in maniera analitica i beni rientranti nella categoria di cui al
comma 1, lettera e) dell’articolo 5.

Più in particolare, la Commissione suggerisce di attribuire i beni del
demanio marittimo e idrico direttamente ed esclusivamente alla Regioni,
quali enti in grado di valorizzare meglio tale tipologia di beni, lasciando
inalterato il meccanismo della richiesta da parte degli enti locali per tutti i
restanti beni.

In termini generali la Commissione tiene conto della diversa distribu-
zione sul territorio nazionale dei beni statali oggetto di attribuzione agli
enti locali e valuta con attenzione la connessione tra la consistenza patri-
moniale dei beni dello Stato con la funzione di garanzia che gli stessi beni
assolvono a fronte del debito pubblico statale.

Pertanto, la Commissione suggerisce alla Commissione bicamerale di
inserire una specifica indicazione al Governo, al fine di definire le moda-
lità ritenute più adeguate per assegnare – anche per quote, per valore com-
plessivo della dismissione e secondo un criterio di ragionevole tutela del-
l’interesse dell’ente locale a valorizzare il bene – i proventi della even-
tuale dismissione tra lo Stato e l’ente assegnatario, finalizzandone l’uti-
lizzo alla riduzione del debito pubblico, e alla riduzione del debito del-
l’ente locale.

Inoltre la Commissione ritiene utile suggerire che, in caso di dismis-
sione, una quota dei proventi, prioritariamente utilizzati alla riduzione del
debito sia destinata ad investimenti, soprattutto nel caso di enti locali che
non presentano esposizioni debitorie rilevanti.

La Commissione rileva inoltre che le norme previste all’articolo 6
dello schema di decreto – di riordino della disciplina dei fondi immobiliari
– riguardano una materia indirettamente collegabile a quella del federali-
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smo demaniale, pur essendo funzionali alla valorizzazione di beni immo-
bili.

Si segnala quindi l’opportunità di definire in un’altra sede la disci-
plina di riordino delle norme in materia di fondi immobiliari chiusi, deli-
neando solo le norme vigenti che sono fin d’ora funzionali al processo di
valorizzazione nel rispetto delle finalità pubbliche.

La Commissione suggerisce di ampliare il termine di 30 giorni asse-
gnato ai sensi del comma 2 dell’articolo 3 agli enti richiedenti per presen-
tare la domanda di attribuzione all’Agenzia del demanio.

In riferimento all’esplicita esclusione dalle procedure di attribuzione
dei beni costituenti la dotazione della Presidenza della Repubblica, di cui
al comma 5 dell’articolo 5, la Commissione suggerisce di prevedere espli-
cita esclusione per i beni immobili in uso a qualsiasi titolo agli organi co-
stituzionali.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

196ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

POSSA

Intervengono il ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-

cerca Mariastella Gelmini e il sottosegretario di Stato per lo stesso Dica-

stero, Pizza.

La seduta inizia alle ore 14,45.

IN SEDE REFERENTE

(1905) Norme in materia di organizzazione delle Università, di personale accademico e
reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del
sistema universitario

(591) GIAMBRONE ed altri. – Modifica dell’articolo 17, comma 96, della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, in materia di disciplina dei professori a contratto

(874) POLI BORTONE. – Disposizioni a favore dei professori universitari incaricati

(970) COMPAGNA ed altri. – Disciplina dei docenti universitari fuori ruolo

(1387) VALDITARA ed altri. – Delega al Governo per la riforma della governance di
ateneo ed il riordino del reclutamento dei professori universitari di prima e seconda
fascia e dei ricercatori

(1579) Mariapia GARAVAGLIA ed altri. – Interventi per il rilancio e la riorganizzazione
delle università

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri,
nel corso della quale – ricorda il PRESIDENTE – il senatore Rusconi
aveva ribadito la richiesta, avanzata dal Capogruppo Finocchiaro nella se-
duta Assemblea dello scorso 5 maggio, di audire il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca con riferimento alla connessione tra
risorse e riforma dell’università. Ringrazia quindi il ministro Gelmini
per essere intervenuta ai lavori della Commissione.
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Prende la parola il ministro Mariastella GELMINI, la quale fornisce
ragguagli su alcuni nodi problematici del sistema universitario, con parti-
colare riguardo al tema delle risorse. Nel prendere atto con compiacimento
del lavoro che la Commissione sta svolgendo sul disegno di legge n. 1905
e sui rispettivi emendamenti, si sofferma sulla richiesta legittima avanzata
dall’opposizione in merito alle certezze sui finanziamenti per il settore. In
proposito precisa di essersi sempre battuta affinché la riduzione della
spesa toccasse il meno possibile l’università. Ricorda inoltre che il Fondo
di finanziamento ordinario (FFO) per il 2009 è stato superiore dell’1 per
cento rispetto a quello del 2008, nonostante siano state adottate severe mi-
sure di risanamento. Rammenta altresı̀ che con il decreto-legge n. 180 del
2008 sono stati recuperati oltre 300 milioni per il turn-over nel periodo
2009-2012, 135 milioni per il diritto allo studio e 65 milioni per le resi-
denze universitarie. Rivendica poi di aver tenuto fede all’impegno dell’al-
lora ministro Mussi di stanziare 40 milioni di euro nel 2008 e 80 milioni
di euro nel 2009 per nuovi posti da ricercatore.

Fa presente indi che per il 2010 il taglio di 672 milioni previsto ori-
ginariamente si è ridotto di oltre la metà, grazie ai 400 milioni recuperati
alla fine dello scorso anno, determinando una flessione finale del Fondo
pari al 3,5 per cento rispetto all’anno precedente. Si tratta a suo avviso
di una decurtazione senza dubbio dolorosa ma sopportabile, se confrontata
anche con quanto è accaduto in altri Paesi. Ribadisce poi di aver a più
riprese chiesto con forza fondi e investimenti, nella consapevolezza tutta-
via di dover analizzare le modalità di spesa del sistema universitario rifug-
gendo da letture semplicistiche e poco veritiere. Occorre infatti a suo av-
viso riorientare la spesa sul diritto allo studio e sulla qualità della ricerca,
evitando gli sprechi verificatisi negli ultimi anni e non certamente ascrivi-
bili alle riduzioni di risorse operate dal Governo. Menziona in proposito la
drammatica situazione delle università di Siena, Bari e Palermo, cui pre-
sumibilmente si aggiungeranno altri casi dettati non dalla riduzione del
FFO bensı̀ da errori accumulati nel tempo e oggi non più sostenibili. De-
plora infatti le assunzioni fuori controllo, le gestioni mirate ad acquisire il
consenso e le promozioni senza copertura, registrando altresı̀ nell’ultimo
decennio un incremento del corpo docente pari a circa il 24 per cento no-
nostante una sostanziale parità di studenti; oltre a ciò, prosegue, si è avuto
un aumento dei professori ordinari di circa il 46 per cento.

Pur reputando corretto l’impegno verso il recupero di una parte delle
risorse decurtate, al quale si farà fronte attraverso un tavolo tecnico inca-
ricato di individuare le misure necessarie per mantenere le borse di studio
e sostenere le spese correnti, lamenta la proliferazione di corsi e sedi, la
crescita smisurata del numero degli insegnamenti e dei contratti di do-
cenza nonché dei corsi di dottorato, che hanno oggettivamente gravato
sul sistema. È in corso dunque un approfondimento sulle ragioni di tali
fenomeni, nell’ambito del quale è emerso che tra il 2005 e il 2009, a
fronte di un incremento del FFO del 7 per cento, le università hanno ac-
cresciuto la spesa per stipendi superando in molti casi la soglia del 90 per
cento di spese per il personale in rapporto al FFO medesimo.
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Richiama indi i contenuti del primo Documento di programmazione
economico-finanziaria della XV legislatura in cui l’allora ministro Padoa
Schioppa affermava che il sistema universitario doveva imparare a spen-
dere meglio. Puntualizza peraltro che lo stesso Governo Prodi aveva pre-
visto per il 2008 una riduzione del FFO di 260 milioni, anche se gli allora
Ministri dell’economia e dell’università siglarono il «patto per l’univer-
sità» attraverso il quale furono stanziati 550 milioni di euro per il triennio
2008-2010 legati a obiettivi di qualità. In proposito, sottolinea che l’85 per
cento di quelle risorse aggiuntive fu assorbito dalla crescita stipendiale
automatica in linea con una tendenza ad aumentare le spese correnti a sca-
pito degli investimenti in qualità.

Reputa quindi indispensabile un intervento strutturale, tanto più che
gli eventuali nuovi fondi non possono essere spesi solo per i costi fissi
ma occorre una selezione qualitativa. Fa presente del resto che l’onere
del personale cresce del 3 per cento all’anno rendendo necessario il repe-
rimento di circa 200 milioni in più rispetto all’anno precedente. Invoca
dunque un’assunzione collettiva di responsabilità affinché sia migliorata
la qualità del sistema, tenuto conto che non è sufficiente chiedere esclusi-
vamente risorse ulteriori. Auspica perciò l’approvazione rapida del dise-
gno di legge n. 1905, come risultante dagli emendamenti discussi in Com-
missione, in modo da imprimere un forte segnale riformista ed evitare
provvedimenti-tampone, altrimenti si compromette il diritto dei giovani
ad una università qualitativamente elevata.

Ricorda inoltre che, grazie anche alla collaborazione e alla presa di
coscienza degli atenei, alcuni obiettivi sono stati raggiunti, come dimostra
ad esempio la riduzione delle scuole di specializzazione medica, frutto del
dialogo con la Conferenza dei rettori delle università italiane (CRUI) e
con il Consiglio universitario nazionale (CUN). Segnala altresı̀ che è stato
posto un freno alla moltiplicazione di corsi e di sedi e sono stati accorpati
i settori scientifico-disciplinari. Rende poi noto che è in atto un confronto
in Conferenza Stato-Regioni al fine di definire la programmazione univer-
sitaria in un’ottica trasversale, onde contenere la spesa.

Comunica indi che la Corte dei conti ha registrato il regolamento isti-
tutivo dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e
della ricerca (ANVUR), grazie al quale si può mettere in atto un circuito
virtuoso che tragga frutto anche del lavoro dei precedenti organismi di va-
lutazione.

Reputa dunque necessaria una logica riformista orientata a correggere
le storture in quanto – ribadisce – la mera richiesta di nuovi fondi non è
sufficiente. Considerata la convergenza registratasi su alcuni aspetti del te-
sto, invita pertanto a proseguire in questa direzione, atteso che il Governo
si impegnerà comunque a garantire il pagamento degli stipendi senza che
le risorse siano completamente assorbite dagli aumenti automatici.

Si augura quindi un atteggiamento di coraggio, che vada eventual-
mente contro alcuni interessi corporativi affinché siano affermati i cardini
essenziali della riforma, quali la valutazione, la trasparenza nella gestione
delle risorse, la distinzione dei compiti tra consiglio di amministrazione e
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senato accademico, nonché una più chiara definizione del ruolo dei ricer-
catori. A tale ultimo proposito, ritiene che la tenure track rappresenti un
sistema corretto per assicurarne la progressione di carriera. Reputa altresı̀
che il disegno di legge offra una grande opportunità di cambiamento radi-
cale a cui non dovrebbe a suo avviso corrispondere un atteggiamento ri-
nunciatario, tanto più che erano stati presentati anche testi di altri schiera-
menti. Auspica perciò che permanga un clima di collaborazione in Com-
missione e in Assemblea, tenuto conto che la riforma non può essere rin-
viata. In conclusione, invita a considerare la necessità di nuove risorse
unitamente all’esigenza di una riorganizzazione del settore che introduca
meccanismi di razionalizzazione, tanto più che il Parlamento può svolgere
un ruolo determinante in tal senso.

Il senatore RUSCONI (PD) ringrazia il Ministro, osservando peraltro
che il decreto-legge n. 112 (che ha disposto i pesantissimi tagli di 8 mi-
liardi alla scuola e di 2 miliardi all’università) è stato definitivamente con-
vertito in legge nell’agosto 2008, mentre la crisi finanziaria è scoppiata
nel successivo autunno.

Lamenta poi che il Ministro non abbia fornito i due chiarimenti prin-
cipali richiesti dal suo Gruppo in via pregiudiziale rispetto al prosieguo
dei lavori sui disegni di legge in titolo. In primo luogo la capogruppo Fi-
nocchiaro e lui stesso avevano infatti chiesto come si potesse riformare
l’università senza contestualmente recuperare il taglio di 1,3 miliardi di
euro previsto per il 2011. Al riguardo, ribadisce analoghe dichiarazioni
dei vertici della CRUI e di Confindustria.

Inoltre, era stata posta la questione del futuro dei ricercatori, cui pure
non è stata data risposta. In proposito, egli sottolinea con forza l’esigenza
di garantire una prospettiva concreta a questa categoria di lavoratori, giu-
dicando infondate le giustificazioni relative all’attuale condizione di crisi.
Rammenta infatti che altri Paesi europei, come la Francia e la Germania,
hanno reagito alla crisi proprio investendo in formazione e ricerca e, del
resto, il nostro Paese ha salvato altri settori in difficoltà, come per esem-
pio Alitalia, nonostante la grave congiuntura economica.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) pone l’accento sulla disponibilità fi-
nora dimostrata dal suo Gruppo sulla riforma dell’università, presentando
un numero contenuto di emendamenti e lavorando con modalità niente af-
fatto ostruzionistiche. L’auspicio era infatti quello di poter giungere ad
una riforma condivisa, rispetto alla quale l’opposizione potesse offrire il
suo contributo.

Lo scorso 5 maggio, il Capogruppo di Italia dei Valori Belisario, in-
sieme alla Capogruppo del Partito Democratico Finocchiaro, hanno tutta-
via posto un problema cruciale, relativo alle risorse che il Governo intende
destinare al settore. In assenza di risposte puntuali e certe, il suo Gruppo
ritiene quindi di non poter mantenere l’atteggiamento finora seguito e di
dover assumere una posizione assai più rigida.
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Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-Aut) reputa che, in questo mo-
mento di difficoltà economica, il Parlamento debba offrire il massimo so-
stegno politico al Ministro. Pur associandosi alla richiesta di maggiori ri-
sorse per il settore, giudica infatti la riforma un indiscutibile passo avanti
nella prospettiva di ridurre gli sprechi. In un’ottica di opposizione costrut-
tiva, dichiara pertanto che a suo avviso la sollecitazione di maggiori ri-
sorse non può e non deve andare a scapito della riforma nel suo com-
plesso.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) prende atto della richiesta dell’opposi-
zione di avere certezze sulle risorse per l’università e la ricerca. Pone tut-
tavia l’accento sulla crisi mondiale in atto, che da ultimo ha imposto lo
stanziamento di 13,5 miliardi da parte della sola Italia per evitare il col-
lasso della Grecia.

Condivide quindi la sollecitazione a recuperare i tagli previsti per il
2011, cosı̀ come sono stati recuperati quelli per il 2010. Reputa tuttavia
irrealistico ottenere, nelle condizioni attuali, certezze assolute.

Osserva poi che la riduzione degli stanziamenti ha lo scopo di av-
viare comportamenti virtuosi da parte delle università, a partire dalla chiu-
sura di sedi periferiche insostenibili nelle attuali ristrettezze.

Quanto alle prospettive dei ricercatori a tempo indeterminato, invita
l’opposizione a considerare positivamente gli emendamenti presentati, a
testimonianza di una preoccupazione comune di tutti gli schieramenti po-
litici.

Non comprende quindi l’atteggiamento di chiusura manifestato dal-
l’opposizione che, all’approssimarsi della conclusione dell’iter, invoca im-
provvisamente certezze di risorse che mancavano anche quando è stata av-
viata la discussione. Nell’auspicare che l’opposizione riprenda il cammino
costruttivo finora percorso, dichiara conclusivamente che la maggioranza
ha comunque il diritto-dovere di proseguire, al fine di offrire al Paese
un’università riformata e più sana.

Il senatore PITTONI (LNP) ritiene che la riforma, sulla quale la
Commissione intera ha lavorato per settimane in modo costruttivo, sia si-
curamente un passo avanti. Giudica quindi contrario al buon senso inter-
rompere tale lavoro in assenza di certezze sulle risorse.

Il senatore PROCACCI (PD) censura l’errore strategico di non inve-
stire a sufficienza in formazione e ricerca, tanto più alla luce della strate-
gia di Lisbona.

Quanto ai ricercatori, conviene che si tratti di un problema annoso.
Osserva tuttavia che, allo stato, nelle università italiane insegnano
25.000 ricercatori, in assenza dei quali l’attività didattica sarebbe paraliz-
zata. Sollecita quindi una soluzione efficace, manifestando perplessità in
ordine alla possibile estensione della tenure track ai ricercatori a tempo
indeterminato e invitando invece il Governo ad esprimersi sull’istituzione
della terza fascia ovvero sull’ipotesi di un concorso riservato.



12 maggio 2010 7ª Commissione– 68 –

La senatrice Vittoria FRANCO (PD) ravvisa un intento punitivo nel-
l’atteggiamento del Governo, che mira solo a estirpare gli sprechi. Eviden-
zia infatti che nell’università, oltre ad alcune innegabili sacche di ineffi-
cienza, fioriscono anche ottime ricerca e didattica, che sarebbero inevita-
bilmente penalizzate dai drastici tagli imposti dal Governo.

Per quanto riguarda la costante crescita della spesa, osserva che essa
deriva dall’aver posto a carico degli atenei gli oneri stipendiali, di cui sot-
tolinea la natura obbligatoria. Ribadisce inoltre a sua volta che i tagli al
sapere hanno preceduto la crisi e che comunque altri Paesi hanno saputo
contrastare la difficile congiuntura economica con investimenti proprio in
questi campi. Invita quindi il Governo a fugare quanto meno il dubbio che
il FFO possa essere ulteriormente decurtato.

Conclude deplorando che il disegno di legge n. 1905 congeli il reclu-
tamento dei giovani fino all’emanazione dei regolamenti applicativi. Au-
spica quindi l’accoglimento degli emendamenti migliorativi dell’opposi-
zione, anche a favore dei ricercatori a tempo indeterminato.

Il senatore CERUTI (PD) – premesso che finora il suo Gruppo non
ha mai voluto ritardare i lavori sulla riforma – rammenta di aver accolto
con entusiasmo l’intenzione del Ministro di riformare l’università sulla
base dei principi di autonomia, responsabilità e valutazione. Si dichiara in-
vece assai deluso dal testo, che a suo avviso non corrisponde affatto agli
obiettivi. Nel citare considerazioni altrettanto critiche di autorevoli espo-
nenti della maggioranza, nonché di Confindustria, auspica un’inversione
di rotta nel senso di una maggiore autonomia, che comporta una maggiore
valutazione e determina una maggiore meritocrazia.

In quest’ottica, la riduzione dei finanziamenti può senz’altro giocare
un ruolo importante, innescando comportamenti virtuosi. Ciò, a condizione
tuttavia che i tagli non siano orizzontali ma selettivi e siano reinvestiti nel
settore.

Analogamente invita a considerare qualitativamente i 25.000 ricerca-
tori operanti nelle università, individuando meccanismi premiali per i mi-
gliori.

Il senatore VETRELLA (PdL) lamenta che l’introduzione delle lauree
triennali abbia ridotto il livello culturale degli studenti, risultando di osta-
colo allo sviluppo del Paese.

Ribadisce indi la propria proposta di suddividere la retribuzione dei
docenti in una quota fissa e una variabile, definendo la seconda in base
ad obiettivi posti ex ante. Nel caso di mancato conseguimento, ritiene op-
portuno giungere anche alla sanzione del licenziamento.

Il senatore VITA (PD) censura a sua volta la mancata risposta all’in-
terrogativo di base, relativo al rischio imminente di una ulteriore riduzione
di risorse.
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A fronte della crisi mondiale, si sarebbe peraltro atteso una reazione
più forte da parte del Ministro che invece, deplora, si è limitata a riven-
dicare i meriti di una gestione fatta più di «chirurgia» che di investimenti.

Conferma pertanto che il suo Gruppo, che sta già pagando un elevato
prezzo politico per l’atteggiamento responsabile finora seguito, non in-
tende procedere in questa assunzione di responsabilità senza avere cer-
tezze sui finanziamenti. In assenza di risorse, il testo in corso di elabora-
zione rischia infatti di essere un edificio senza fondamenta.

Il senatore LIVI BACCI (PD) richiama a sua volta le scelte corag-
giose intraprese in altri Paesi di fronte ad analoghe crisi economiche. Stig-
matizza indi il testo della riforma, che giudica non sufficientemente inno-
vativo. Anziché attribuire una vera autonomia alle università, corredata di
responsabilità e valutazione, esso centralizza infatti tutti i processi decisio-
nali per correggere gli errori commessi in passato. Il suo Gruppo, lungi dal
voler difendere un atteggiamento conservativo, sollecita invece maggiore
coraggio.

Invita infine il Governo a chiarire quale sia il piano con cui intende
salvare le università dall’irreversibile crisi in cui sprofonderanno a partire
dal 2011 se non interverranno misure correttive.

La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) pone l’accento sulle
priorità di Governo, lamentando che fra queste non figurino gli investi-
menti in sapere. Nonostante ciò, le università italiane laureano giovani ca-
paci, che all’estero trovano soddisfazioni professionali assai maggiori che
nel loro Paese. Deplora ad esempio che l’Esecutivo non voglia trovare una
copertura adeguata per l’emendamento sui ricercatori presentato dalla sua
parte politica, nonostante i numerosi settori, anche ministeriali, su cui si
potrebbero operare tagli «intelligenti».

Rivendica quindi l’iniziativa dell’opposizione, volta ad attirare l’at-
tenzione sulle incongruenze del testo prima della conclusione dell’esame.

Il relatore VALDITARA (PdL) sottolinea che l’università ha reso il
suo doveroso contributo al risanamento della Pubblica Amministrazione,
in misura anche maggiore rispetto ad altri comparti.

Fra le misure di razionalizzazione contenute nel provvedimento, cita
a titolo di esempio, la perdita del carattere automatico degli scatti stipen-
diali dei docenti, il riordino della contabilità, la previsione di commissa-
riamento degli atenei in condizioni di dissesto, la revoca dei rettori che
abbiano mal amministrato, la composizione del consiglio di amministra-
zione e del senato accademico tale da superare logiche corporative, la
maggiore rapidità decisionale connessa alla differenziazione di funzioni
fra senato accademico e consiglio di amministrazione, la centralità della
valutazione, la possibilità per gli atenei di irrogare provvedimenti discipli-
nari diretti.

Rivendica inoltre che la riforma dell’università sia il primo provvedi-
mento, dall’inizio della legislatura, cui il Parlamento sta dando un contri-
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buto sostanziale, arricchito dall’apporto dell’opposizione. Del resto, prose-
gue, già la relazione Muraro mise in evidenza nella scorsa legislatura la
necessità di risanare l’università dalle fondamenta. Né va dimenticato
che lo stesso ministro Tremonti si è impegnato a rivedere il finanziamento
del settore una volta realizzata la riforma. Egli si dichiara pertanto certo
che il Ministro intenda mantenere fede all’impegno preso, su cui non man-
cherà una puntuale verifica del Senato dopo l’approvazione della riforma.
La maggioranza è del resto concorde con il ministro Gelmini che la ridu-
zione di 1,3 miliardi per il 2011 sia assolutamente inaccettabile, se l’uni-
versità contribuisce al risanamento per la sua parte. In questo senso, invita
tutte le forze politiche a non perdere l’occasione e ad approvare la riforma
entro l’inizio di giugno, come previsto.

Avviandosi a conclusione, rammenta che sui ricercatori a tempo in-
determinato sono stati presentati emendamenti che ne prevedono ad esem-
pio l’equiparazione a quelli a contratto. Invita peraltro il Ministro a giudi-
care favorevolmente il suo emendamento che attribuisce maggiore autono-
mia alle università virtuose, previa valutazione dell’ANVUR, in termini di
governance, reclutamento e stato giuridico.

Replica il ministro GELMINI assicurando anzitutto che non ci sa-
ranno ulteriori riduzioni di risorse. Quanto alle preoccupazioni manifestate
per la situazione finanziaria del 2011, ribadisce che è in corso un lavoro di
approfondimento tecnico, tenuto conto che il Governo intende assegnare
all’università la priorità nella distribuzione di nuovi stanziamenti. Tiene
a precisare tuttavia di non poter quantificare sin d’ora le somme destinate
a ripianare il taglio, fermo restando che l’Esecutivo corrisponderà dovero-
samente al pagamento degli stipendi e alla erogazione di borse di studio,
in quanto si tratta di spese fisse.

Ritiene comunque che il reperimento di nuovi fondi non sia suffi-
ciente per riformare il settore, atteso che occorre coniugare autonomia e
responsabilità per delineare una prospettiva quantomeno di medio periodo
che garantisca maggiore qualità. Rispetto alla scelta dell’opposizione di
non proseguire il confronto sul merito del provvedimento, osserva che
si tratta di un atteggiamento poco coraggioso che consente certamente
di cavalcare il dissenso senza però offrire spunti costruttivi.

Pur reputando perciò legittima la richiesta di ulteriori risorse, giudica
debole un’opposizione finalizzata a vincolare la discussione sui contenuti
alla esclusiva quantificazione dei fondi, tanto più che si era registrata una
condivisione su alcuni aspetti del disegno di legge. Ribadisce infatti che il
Governo, oltre ad assicurare gli stipendi, deve anzitutto garantire il futuro
ai ricercatori ed elaborare una programmazione seria che valorizzi la qua-
lità. Rileva del resto con rammarico che fino ad oggi tale programmazione
è mancata, anche se gli atenei stanno già operando per individuare ed eli-
minare gli sprechi.

Nega peraltro di aver assunto un atteggiamento punitivo verso il
comparto, precisando che il testo governativo detta una linea di indirizzo
per modificare ciò che non ha funzionato ed evitare di reiterare prassi ne-
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gative in un momento di crisi economica nel quale non sussistono altri
margini di manovra.

Afferma poi che l’investimento nel sapere è una priorità per l’Esecu-
tivo, ribadendo tuttavia il proprio sconcerto per la crescita progressiva del
costo del personale a fronte di un incremento del FFO, tale da impedire
l’investimento in qualità. Invita dunque a proseguire nella discussione
per dare una connotazione più riformista al provvedimento, laddove
esso fosse ritenuto carente, augurandosi che non prevalgano tentativi con-
servatori.

Ricorda indi nuovamente l’impegno del Governo per reperire stanzia-
menti ulteriori, precisando che il Ministro dell’economia ha segnalato in
più occasioni la necessità di collegare risorse aggiuntive a riforme struttu-
rali, peraltro auspicate dal sistema universitario. Dopo aver puntualizzato
che per il 2010 sono stati comunque già recuperati 400 milioni di euro per
il FFO, evidenzia come il disegno di legge n. 1905 sia stato il frutto di
una lunga concertazione con gli operatori del comparto.

Rivolge infine un appello all’opposizione affinché non si sottragga al
confronto, considerato che riforme siffatte devono avere un ampio respiro
onde durare al di là del mandato di un Governo, e ribadisce che i tagli
saranno rivisti, nonostante essi non abbiano determinato l’attuale difficile
situazione economica degli atenei.

Il seguito dell’esame congiunto è rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che la seduta pomeridiana già convocata per
domani giovedı̀ 13 maggio alle ore 14,30 è posticipata alle ore 15, onde
svolgere alle ore 14,30 ulteriori audizioni sul disegno di legge n. 2150.
Comunica altresı̀ che restano ferme le sedute già convocate per oggi, mer-
coledı̀ 12 maggio, alle ore 20,30, e domani, giovedı̀ 13 maggio, alle ore
8,30.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,25.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

186ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

GRILLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i tra-

sporti Giachino.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(2165) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40
recante disposizioni urgenti tributarie e finanziarie in materia di contrasto alle frodi
fiscali internazionali e nazionali operate, tra l’altro, nella forma dei cosiddetti «caro-
selli» e «cartiere», di potenziamento e razionalizzazione della riscossione tributaria
anche in adeguamento alla normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti recuperati
al finanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno della domanda in particolari set-
tori, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore, senatore MENARDI (PdL), illustra il provvedimento in ti-
tolo, dando conto delle disposizioni di interesse dell’8ª Commissione.

In particolare, si prevede la concessione di agevolazioni tariffarie per
le spedizioni effettuate da associazioni ed organizzazioni senza fine di lu-
cro, la cui misura sarà determinata con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, nel limite di spesa di 30 milioni di euro per l’anno 2010.

Si interviene, poi, sull’esercizio del servizio di taxi e di noleggio con
conducente, rinviando ad un apposito decreto interministeriale l’adozione
di disposizioni volte ad impedire pratiche di esercizio abusivo del servizio
di taxi e del servizio di noleggio con conducente o non rispondenti ai prin-
cipi ordinamentali che regolano la materia.

Viene quindi modificato il regime IVA delle prestazioni postali, limi-
tando l’esenzione IVA alle sole prestazioni del servizio postale universale.

Viene istituito, presso il Ministero dello sviluppo economico, un
Fondo, con dotazione pari a 300 milioni di euro per il 2010, finalizzato
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ad obiettivi di efficienza energetica, eco-compatibilità e miglioramento
della sicurezza sul lavoro. La definizione delle modalità di erogazione,
mediante contributi, delle risorse del Fondo è contenuta nel decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 26 marzo 2010. Tra l’altro, con
una modifica introdotta dalla Camera dei deputati, si precisa che i contri-
buti destinati all’acquisto dei motocicli si possono considerare applicabili
anche all’acquisto di biciclette a pedalata assistita.

Si stanziano, altresı̀, incentivi per il rinnovo delle flotte utilizzate
nella navigazione sui laghi: più precisamente, viene disposto un contributo
di 40 mila euro per ogni acquisto di battelli solari, a ridotto impatto am-
bientale, effettuato entro il 31 dicembre 2010.

Viene inoltre istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, il Fondo per le infrastrutture portuali, destinato al finanziamento
delle opere infrastrutturali nei porti di rilevanza nazionale. Le autorità por-
tuali aventi diritto a tale finanziamento sono quelle che, al 31 dicembre
2009, hanno speso una quota superiore all’80 per cento dei finanziamenti
ottenuti fino a tale data; le risorse del Fondo devono, altresı̀, essere desti-
nate a progetti già approvati per opere immediatamente cantierabili fina-
lizzate allo sviluppo dei traffici. Peraltro, il Fondo è finanziato con una
quota non superiore al 50 per cento delle risorse, ancora disponibili, desti-
nate all’ammortamento del finanziamento statale previsto per la realizza-
zione del «sistema di trasporto rapido di massa a guida vincolata per la
città di Parma», finanziamento per l’appunto revocato dal decreto-legge
in esame.

Vengono poi revocati i finanziamenti concessi, anche mediante ac-
censione di mutui, alle autorità portuali per la realizzazione di opere infra-
strutturali e da queste non utilizzati entro il quinto anno dall’assegnazione.
Le somme conseguentemente disponibili verranno ripartite tra le autorità
portuali sulla base della loro capacità di autofinanziamento e di un appo-
sito indice di capacità di spesa per investimenti infrastrutturali.

Da ultimo, sono introdotte procedure semplificate per la realizzazione
delle infrastrutture necessarie alla rete di banda larga mobile, prevedendo
la sola denuncia di inizio attività, ai fini dell’installazione di apparati con
tecnologia UMTS o di altre tecnologie su infrastrutture per impianti radio-
elettrici preesistenti.

Ritiene quindi opportuno inserire, all’interno del parere da inviare
alle Commissioni riunite 6ª e 10ª, una considerazione critica riguardante
l’appostamento, nell’ambito del Fondo per il sostegno della domanda, di
20 milioni di euro a titolo di contributi per la sostituzione di motori fuori
bordo e per l’acquisto di stampi per la laminazione sotto vuoto degli scafi
da diporto dotati di flangia perimetrale. Infatti, a pochi giorni dalla loro
concreta disponibilità, tali risorse sono state quasi del tutto prenotate ai
fini del solo acquisto di stampi, con conseguente penalizzazione dei sog-
getti intenzionati a sostituire i motori fuori bordo, quando invece era stata
ipotizzata una più corretta ripartizione delle risorse in questione, desti-
nando 12 milioni di euro all’acquisto degli stampi e 8 milioni di euro
alla sostituzione dei fuori bordo. Pertanto, sarebbe opportuno svolgere al-
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cune verifiche in merito alle modalità di prenotazione di tali risorse, non-
ché appurare le attuali condizioni dell’industria cantieristica, dal momento
che la situazione non rosea del mercato degli stampi risulta essere difficil-
mente compatibile con il rapido esaurimento delle risorse stanziate. Peral-
tro, sarebbe utile imporre ai cantieri un termine ultimo sia per la costru-
zione sia per l’immissione sul mercato dei nuovi modelli di stampi per
il cui acquisto sono state stanziate le risorse del Fondo.

Il presidente GRILLO (PdL), dopo aver ringraziato il Relatore per la
sua esposizione, si sofferma sulle disposizioni dell’articolo 4 del decreto-
legge, introdotte dalla Camera dei deputati, che prevedono la revoca dei
finanziamenti statali trasferiti o assegnati alle autorità portuali per la rea-
lizzazione di opere infrastrutturali, se non utilizzati entro il quinto anno
dall’avvenuto trasferimento o assegnazione. D’altra parte, le modalità ap-
plicative di tale previsione andrebbero chiarite, tenuto conto che la stessa
formulazione dell’enunciato normativo suscita non poche perplessità: non
è infatti chiaro cosa si intenda per «fondi non utilizzati», né tantomeno se
la revoca rappresenti una mera facoltà del Ministro ovvero se si concre-
tizzi in un meccanismo automatico conseguente alla mancata utilizzazione.

Ciò che occorre evitare è di procedere alla revoca di fondi che le
autorità portuali hanno già impegnato, ma che non sono state in grado
di utilizzare concretamente non per la loro inerzia, bensı̀ a causa di osta-
coli burocratico-amministrativi.

Il senatore Marco FILIPPI (PD), nel rilevare l’estrema complessità
del provvedimento in discussione, sottolinea che il meccanismo degli in-
centivi dovrebbe favorire un effettivo rilancio della domanda interna ed
un concreto stimolo per i consumi. Questo non sempre accade, dal mo-
mento che l’adozione di provvedimenti come quello in esame rischia di
limitarsi ad un mero effetto annuncio – comportante un esaurimento im-
mediato delle risorse – senza produrre effetti strutturali. Va peraltro evi-
tato che – come già si è verificato per i contributo in conto affitti – i be-
nefici vengano stornati a soggetti diversi dai consumatori.

Da ultimo, rileva l’anomalia di una revoca, disposta con decreto-
legge del finanziamento per la metrotranvia di Parma, utilizzata a coper-
tura del Fondo per le infrastrutture portuali.

Il relatore, senatore MENARDI (PdL), assicura che si farà carico di
inserire nello schema di parere le osservazioni formulate dal presidente
Grillo e dal senatore Marco Filippi.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.
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187ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

GRILLO

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(2165) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40

recante disposizioni urgenti tributarie e finanziarie in materia di contrasto alle frodi

fiscali internazionali e nazionali operate, tra l’altro, nella forma dei cosiddetti «caro-

selli» e «cartiere», di potenziamento e razionalizzazione della riscossione tributaria

anche in adeguamento alla normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti recuperati

al finanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno della domanda in particolari set-

tori, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con condizioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

Il senatore Marco FILIPPI (PD) esprime, a nome del proprio Gruppo,
una valutazione fortemente negativa sul provvedimento in esame: infatti, il
decreto-legge risulta tardivo dal punto di vista della tempistica ed insuffi-
ciente per quanto riguarda l’entità degli incentivi stanziati e la relativa
modalità di erogazione. Peraltro, sembrano giustificate le critiche secondo
cui questo decreto sarebbe stato utilizzato dal Governo più come stru-
mento propagandistico in vista delle elezioni regionali dello scorso marzo
che come mezzo per favorire un reale incremento dei consumi. Va inoltre
rilevato come il continuo procrastinarsi dei tempi di adozione del provve-
dimento abbia avuto effetti controproducenti proprio sul livello della do-
manda, in quanto i consumatori hanno ritardato più volte l’effettuazione
degli acquisti, nell’attesa di un provvedimento che tardava ad essere adot-
tato. Il decreto in esame reca poi norme controproducenti, come nel caso
delle modalità di erogazione dei contributi per l’acquisto di nuove cucine,
che parrebbe dover essere accompagnato da una sorta di certificato di rot-
tamazione delle cucine da sostituire. La sensazione generale è che il prov-
vedimento abbia anche favorito condotte speculative, senza che siano stati
approntati contestuali meccanismi di tutela dei consumatori. Inoltre, seb-
bene il decreto sia stato adottato per favorire l’incremento dei consumi,
risulta tuttavia assente qualsivoglia meccanismo che garantisca una ade-
guata selettività nell’appostamento dei contributi.
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Per quanto riguarda gli aspetti di stretta competenza dell’8ª Commis-
sione, i commi 6 e seguenti dell’articolo 4 del decreto – laddove finan-
ziano il Fondo per le infrastrutture portuali attraverso una quota delle ri-
sorse derivanti dalla revoca del finanziamento statale per la metrotramvia
di Parma – presentano un’anomalia ai confini dell’incostituzionalità. In-
fatti, attraverso lo strumento della decretazione si revoca uno stanziamento
di 172 milioni di euro inizialmente destinati al «Sistema di trasporto ra-
pido di massa a guida vincolata per la città di Parma»: lo stanziamento
suddetto viene diviso in due quote di pari entità, la prima delle quali viene
stornata al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per finanziarie il
Fondo per le infrastrutture portuali, mentre la seconda parte è destinata
al comune di Parma per chiudere le pendenze derivanti dalla revoca del
progetto di metrotramvia, nonché per finanziare la spesa corrente. Si è ol-
tretutto in presenza di un inaccettabile sistema di gestione delle risorse
pubbliche, dal momento che spese in conto capitale vengono spostate
per finanziare, sia pure parzialmente, oneri di natura corrente. Inoltre,
con decreto-legge, viene revocato un finanziamento che era stato prece-
dentemente oggetto di una delibera del CIPE e di un accordo quadro tra
il Governo, la Regione Emilia-Romagna e gli enti locali interessati: peral-
tro, tale revoca viene disposta in pendenza della procedura di appalto per
l’affidamento della gara. Alla luce di tali considerazioni, si è in presenza
di una duplice criticità rappresentata sia da una forte anomalia procedurale
sia da un utilizzo intollerabile del denaro pubblico.

In merito, invece, al comma 8 bis dell’articolo 4, che dispone la pos-
sibilità di revocare fondi statali trasferiti o assegnati alle autorità portuali
per la realizzazione di opere infrastrutturali, qualora non siano stati utiliz-
zati entro cinque anni dal trasferimento o dall’assegnazione, andrebbe
chiarito quali siano i soggetti destinatari nonché le motivazioni del prov-
vedimento di revoca; altresı̀, va verificato se il provvedimento di revoca
rientri nella mera discrezionalità del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti ovvero se si sia in presenza di un meccanismo automatico; da ul-
timo, andrebbe individuato un parametro identificativo della capacità di
spesa delle singole autorità portuali, garantendo cosı̀ l’efficace rialloca-
zione degli stanziamenti revocati.

La senatrice DONAGGIO (PD) chiede chiarimenti in merito alla re-
voca del finanziamento statale per la metrotramvia della città di Parma,
rilevando l’assoluta singolarità di un intervento legislativo su di un’opera
in corso di realizzazione. Altresı̀, non risultano lineari la modalità di fi-
nanziamento del Fondo delle infrastrutture portuali, una volta che sarà
esaurita la quota parte derivante dalla revoca del finanziamento per la me-
trotramvia parmense; peraltro, non appare precipua neppure la modalità di
ripartizione delle risorse del menzionato Fondo per le infrastrutture por-
tuali.

Da ultimo, rileva come una simile modalità di legiferazione contrad-
dica platealmente la cultura federalista che, a parole, dovrebbe improntare
l’attività del Governo e della maggioranza.
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Il relatore, senatore MENARDI (PdL), rileva innanzitutto che il pro-
getto di metrotramvia per la città di Parma rientra tra le opere inserite nel
programma delle infrastrutture strategiche previsto dalla legge n. 443 del
2001 (cosiddetta «legge obiettivo»): pertanto, appare corretto che la re-
voca del finanziamento di tale opera sia disposta con lo strumento legisla-
tivo. Alla luce delle considerazioni emerse nel corso del dibattito, propone
poi alla Commissione di approvare un parere favorevole, con condizioni,
allegato al resoconto di seduta, di cui dà sommariamente conto. Tra le
condizioni contenute nel parere, si chiede una più stringente definizione
delle fattispecie che possono portare alla revoca dei fondi statali trasferiti
o assegnati alle autorità portuali; si vuole assicurare altresı̀, anche predi-
sponendo opportuni controlli, che l’erogazione degli incentivi per i con-
sumi si traduca in un effettivo strumento di sostegno della domanda, evi-
tando che si determini un contestuale aumento dei prezzi dei beni am-
messi all’erogazione degli incentivi; viene poi proposta la fissazione di
scadenze precise per la costruzione e l’immissione in commercio degli
stampi degli scafi da diporto oggetto degli incentivi, chiedendo che si as-
segnino, per l’acquisto di tali stampi, i contributi prenotati fino a concor-
renza di dodici milioni di euro, destinando invece i restanti otto milioni di
euro alla sostituzione dei vecchi motori fuoribordo con motori a basso im-
patto ambientale.

Il senatore CICOLANI (PdL) annuncia il voto favorevole del proprio
Gruppo sulla proposta di parere favorevole, con condizioni, presentata dal
Relatore.

Il senatore Marco FILIPPI (PD) e la senatrice POLI BORTONE
(UDC-SVP-Aut) dichiarano il voto contrario dei rispettivi Gruppi.

Il presidente GRILLO, previa verifica del prescritto numero legale,
pone ai voti la proposta di parere favorevole, con condizioni, presentata
dal Relatore.

La Commissione approva.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva sulla realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina

Il presidente GRILLO illustra i contenuti della proposta di indagine
conoscitiva in titolo, già discussa nell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei Gruppi, tenutosi nella giornata di ieri.

Si riserva di definire il programma delle audizioni da svolgere e degli
eventuali sopralluoghi da effettuare in un prossimo Ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi.



12 maggio 2010 8ª Commissione– 78 –

La Commissione conviene, pertanto, di dare mandato al Presidente
Grillo di richiedere alla Presidenza del Senato l’autorizzazione allo svol-
gimento dell’indagine conoscitiva in questione, ai sensi dell’articolo 48
del Regolamento.

La seduta termina alle ore 16.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2165

La Commissione, esaminato, per quanto di propria competenza, il di-
segno di legge n. 2165, recante «Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 25 marzo 2010 n. 40 recante disposizioni urgenti tribu-
tarie e finanziarie in materia di contrasto alle frodi fiscali internazionali e
nazionali operate, tra l’altro, nella forma dei cosiddetti »caroselli« e »car-
tiere«, di potenziamento e razionalizzazione della riscossione tributaria an-
che in adeguamento alla normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti
recuperati al finanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno della do-
manda in particolari settori» (Approvato dalla Camera dei deputati)

premesso che:

– l’articolo 4, comma 8-bis, prevede che i fondi statali trasferiti o
assegnati alle Autorità portuali per la realizzazione di opere infrastruttu-
rali, se non utilizzati entro il quinto anno dall’avvenuto trasferimento o as-
segnazione, possono essere revocati, con conseguente obbligo, a carico
delle Autorità interessate, di procedere alla restituzione dei fondi ad
esse erogati e non utilizzati;

– il suddetto articolo 4, comma 8-bis, non prefigura precise moda-
lità applicative della previsione relativa alla revoca dei fondi trasferiti o
assegnati alle Autorità portuali, dal momento che non sono espressamente
esclusi dal novero delle fattispecie che dovrebbero dar luogo a revoca i
casi in cui la mancata utilizzazione delle risorse in questione non sia do-
vuta a negligenza o inerzia delle Autorità interessate, ma alla sussistenza
di condizioni oggettive o ostacoli burocratico-amministrativi;

– gli incentivi da erogare, a valere sul Fondo di cui all’articolo 4,
comma 1, devono essere funzionali al sostegno della domanda, finalizzata
agli obiettivi di efficienza energetica;

– l’articolo 1 del Decreto Ministeriale 26 marzo 2010, recante mo-
dalità di erogazione delle risorse del fondo previsto dall’articolo 4, comma
1, del decreto-legge, destina venti milioni di euro per i contributi per la
sostituzione di motori fuori bordo e per l’acquisto di stampi per la lami-
nazione sottovuoto degli scafi da diporto dotati di flangia perimetrale,
senza che sia stato contestualmente previsto per i cantieri alcun obbligo
circa i tempi entro i quali le imbarcazioni prodotte mediante tali stampi
debbano essere costruite ed immesse sul mercato, e senza la previsione
di alcun controllo circa l’effettiva acquisizione di stampi basati sulla sofi-
sticata tecnologia della laminazione sottovuoto (infusione) da parte dei
cantieri stessi;
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– nella fase di prenotazione degli incentivi di cui sopra, la quasi
totalità della somma stanziata è stata prenotata per l’acquisto dei suddetti
stampi, e molto poco per la sostituzione dei fuoribordo, quando invece era
stata ipotizzata una più corretta ripartizione delle risorse in questione, de-
stinando dodici milioni di euro per l’acquisto degli stampi e otto milioni
di euro per la sostituzione dei fuoribordo;

esprime parere favorevole, a condizione che:

1. vengano chiarite in modo puntuale le modalità applicative delle
disposizioni di cui all’articolo 4, comma 8-bis, stabilendo in quali circo-
stanze i fondi statali trasferiti o assegnati alle Autorità portuali per la rea-
lizzazione di opere infrastrutturali vadano revocati, limitando tale revoca
ai soli casi in cui la non utilizzazione di tali risorse sia dovuta ad inerzia
o negligenza delle Autorità beneficiarie, e non invece ad elementi di fatto
oggettivi non imputabili alle Autorità medesime o ad ostacoli burocratico-
amministrativi;

2. si faccia sı̀, anche attraverso la previsione di puntuali controlli,
che l’erogazione degli incentivi di cui all’articolo 4, comma 1, si traduca
in un effettivo strumento di sostegno e di rilancio della domanda, finaliz-
zata ad obiettivi di efficienza energetica ed ecocompatibilità, evitando
quindi che si determini un contestuale aumento dei prezzi dei beni am-
messi all’erogazione degli incentivi;

3. vengano fissate precise scadenze per l’acquisizione effettiva de-
gli stampi per la laminazione sottovuoto degli scafi da diporto dotati di
flangia perimetrale, per la costruzione di tali scafi e per la loro immissione
in commercio, attivando altresı̀ puntuali controlli affinché gli stampi in
questione siano effettivamente conformi alla tecnologia della laminazione
sottovuoto (infusione);

4. si provveda a revocare il contributo, ai sensi dell’articolo 5 del
Decreto Ministeriale 26 marzo 2010, recante modalità di erogazione delle
risorse del fondo previsto dall’articolo 4, comma 1, del decreto-legge, in
caso di assenza di uno o più dei requisiti per l’erogazione dei contributi;

5. si assegnino, per l’acquisto degli stampi di cui sopra, i contributi
prenotati fino a concorrenza di dodici milioni di euro, destinando i restanti
otto milioni di euro alla sostituzione dei vecchi motori fuoribordo con mo-
tori a basso impatto ambientale.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

142ª Seduta

Presidenza del Presidente

SCARPA BONAZZA BUORA

Intervengono il ministro delle politiche agricole alimentari e forestali

Galan e il sottosegretario di Stato allo stesso Dicastero Buonfiglio.

La seduta inizia alle ore 15,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA avverte che è stata avan-
zata la richiesta, ai sensi dell’articolo 33 comma 4 del Regolamento, di
attivazione dell’impianto audiovisivo per la procedura informativa all’or-
dine del giorno della seduta odierna; il Presidente del Senato, previamente
interpellato ha fatto conoscere il proprio assenso e pertanto, ove la Com-
missione convenga, tale forma di pubblicità sarà adottata per il seguito
della seduta.

Conviene la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali sulle linee

programmatiche del suo Dicastero

Dopo un breve indirizzo di saluto del presidente SCARPA BO-
NAZZA BUORA, il Ministro GALAN sottolinea preliminarmente che a
fronte della rilevante crisi economica e finanziaria, verificatasi in ambito
comunitario, occorre che l’Unione europea promuova una politica agricola
comune congrua, giusta ed efficace, atta a valorizzare la qualità delle pro-
duzioni agroalimentari e a favorire la trasparenza per il consumatore, l’in-
ternazionalizzazione e il contrasto ai fenomeni di contraffazione ed alle
agromafie.
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Dopo aver richiamato l’attenzione sull«expo-Milano», previsto per il
2015, che costituirà un importante volano per lo sviluppo economico del
Paese, il rappresentante del Governo evidenzia che l’agricoltura econo-
mica italiana ha risentito degli effetti derivanti dalla crisi congiunturale,
nonché dalla contrazione del sostegno comunitario.

Il comparto agricolo nazionale, pur essendo caratterizzato da talune
carenze strutturali, gode tuttavia di numerosi elementi di forza, che l’a-
zione del Governo dovrà far emergere.

Lo scenario macroeconomico è caratterizzato a livello europeo da
una profonda crisi economica. Il dissesto dell’economia greca manifesta-
tosi nelle ultime settimane ha funzionato da detonatore sui mercati finan-
ziari mondiali, favorendo azioni speculative che hanno avuto come obiet-
tivo non solo la Grecia, ma l’intera Unione Europea e la sua valuta.

L’accordo per il piano «salvaeuro», messo a punto dai ministri delle
finanze dell’Unione europea, potrebbe raggiungere 720 miliardi di euro, di
cui 60 miliardi di garanzie della Commissione UE, 220 miliardi di euro
erogati come linee di credito da parte del FMI e, infine, 440 miliardi di
euro derivanti da prestiti bilaterali.

L’Italia contribuirà con un prestito pari a poco meno di 6 miliardi di
euro nel 2010. Il Ministro dell’Economia Tremonti ha annunciato una ma-
novra correttiva che dovrebbe aggirarsi intorno ai 25 miliardi di euro. Il
dettaglio dei termini e dei contenuti della manovra non sono stati ancora
definiti, ma se l’impostazione dovesse riprendere l’approccio utilizzato in
occasione del decreto-legge n.112 del 2008, anche il settore agricolo sarà
chiamato a fare la sua parte.

Il settore primario soffre da tempo di una frammentarietà. Il 73 per
cento delle aziende ha una superficie utilizzata inferiore ai 5 ettari. La di-
mensione media è di 7,6 ettari di superficie agraria utile (SAU).

Tra il 2003 ed il 2007 si è avuta una forte contrazione delle aziende
agricole (pari a 14,5 per cento), che ha riguardato soprattutto le aziende
piccolissime e, quindi, ha inciso molto poco sulla dimensione media. Os-
servando i cambiamenti avvenuti negli ultimi anni emerge che l’erosione
delle aziende – e, corrispondentemente, dei capi-azienda – abbia interes-
sato in larga misura i giovani – già poco numerosi – ponendo un problema
di di ricambio generazionale.

Da alcuni anni, salvo situazioni estremamente congiunturali, si assiste
ad un calo costante dei redditi agricoli, a causa del notevole differenziale
di crescita tra i prezzi dei prodotti ed i costi di produzione. Il 2009, peral-
tro, è stato caratterizzato da una forte contrazione della redditività degli
agricoltori, dovuta ad una flessione dei prezzi alla produzione del 12
per cento e ad una riduzione meno marcata dei costi dei mezzi produttivi,
in calo solo del 2 per cento.

Problemi di redditività hanno interessato tutta l’UE. In particolare, il
reddito agricolo nel 2009 è calato in media del 12 per cento rispetto al
2008, con punte del 32 per cento in Ungheria, del 25 per cento in Lussem-
burgo e del 24 per cento in Irlanda, mentre l’Italia e la Germania si sono
assestate sul 21 per cento.
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Il deterioramento della ragione di scambio (rapporto tra variazione
dei prezzi dei prodotti agricoli e quella degli input) ha fatto sı̀ che le im-
prese agricole abbiano sofferto della riduzione dei margini, aumentando il
grado di indebitamento con un forte appesantimento della propria struttura
patrimoniale e finanziaria.

Peraltro, la forte incidenza del costo per le materia prime sul fatturato
(75 per cento circa) rende le imprese agricole estremamente sensibili al-
l’andamento dei prezzi degli input.

In relazione alla solidità patrimoniale e finanziaria delle imprese agri-
cole l’effetto della crisi ha determinato un progressivo incremento del vo-
lume degli oneri finanziari, a seguito di un innalzamento del costo medio
del finanziamento esterno.

Inoltre, le erogazioni di credito agrario sono diminuite nel 2009 ri-
spetto agli anni precedenti.

Per quel che concerne gli scambi con l’estero va evidenziato che l’I-
talia mostra una quota di export agroalimentare a livello mondiale (5 per
cento) in linea con quella di importanti Paesi come la Cina, Spagna e Ca-
nada e superiore ad altri Paesi di rilievo, come Argentina e Australia.

Nel mercato internazionale, il disavanzo strutturale della bilancia
commerciale dell’agroalimentare è andato riducendosi nel corso degli ul-
timi anni passando dai quasi 8 miliardi del 2004 ai circa 6,5 miliardi di
euro del 2009. Tale riduzione è stata raggiunta quali esclusivamente grazie
ai prodotti del made in Italy che, non solo presentano un saldo positivo
pari a quasi 9,5 miliardi di euro ma che, con un livello delle esportazione
che nel 2009 è stato di 15,5 miliardi di euro, nel corso del quinquennio
hanno visto crescere il saldo del 54 per cento.

Sulla base dello scenario delineato, emerge la necessità di una poli-
tica nazionale capace di intervenire con misure idonee ad affrontare le pe-
culiarità del settore.

Occorre in particolare promuovere interventi per il superamento della
crisi economica del settore e per il rilancio della competitività, come pure
occorre riaffermare il ruolo italiano in ambito europeo – in vista delle re-
visioni delle Politica Agricola Comunitaria – e a livello internazionale. È
necessario poi costruire un nuovo rapporto con le Regioni anche al fine di
rendere coerenti gli interventi previsti nel piano di sviluppo rurale, evi-
tando il disimpegno dei fondi comunitari, come pure occorre assicurare
un quadro normativo organico a supporto del sistema imprenditoriale, an-
che attraverso la riapertura della delega in materia di modernizzazione del
settore e di definizione del codice agricolo.

Un altro intervento importante riguarda la promozione di un piano di
«sburocratizzazione», come pure il rafforzamento della rete di servizi a fa-
vore delle imprese.

È poi necessario riqualificare e razionalizzare la spesa pubblica nel
settore.

Al fine di superare la crisi economica del settore agricolo e di rilan-
ciare la competitività dello stesso, appare opportuno proporre interventi
volti a assicurare maggiore liquidità al sistema imprenditoriale, a stabiliz-
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zare il Fondo di solidarietà nazionale e a promuovere nuovi strumenti di
gestione del rischio d’impresa a tutela del reddito degli agricoltori. Oc-
corre poi garantire l’accesso al credito e al mercato dei capitali, stabiliz-
zare la fiscalità e la previdenza agricola, rafforzare le politiche per il ri-
cambio generazionale, nonché la ricerca in agricoltura.

Altre linee di intervento ineriscono alla promozione degli investi-
menti da parte delle imprese, come pure allo sviluppo di filiere di qualità.

Appare quanto mai necessario favorire investimenti orientati nella
prospettiva del risparmio idrico ed energetico, come pure va promosso
il settore agro-energetico.

Occorre poi affermare il ruolo italiano in ambito europeo in vista
della revisione della politica agricola comunitaria. La riforma del bilancio
comunitario è sicuramente il profilo più importante da affrontare, atteso
che la futura PAC sarà ridisegnata in tale contesto.

La posizione italiana nell’ambito del negoziato dovrà salvaguardare
le risorse destinate al settore, come pure proporre moduli atti a proteggere
il reddito degli agricoltore dai rischi climatici, dalle crisi di mercato e
dalla volatilità dei prezzi. È necessario poi sostenere il modello agroali-
mentare italiano tutelando e valorizzando la produzione di qualità, legata
al territorio.

A livello internazionale è necessario valorizzare il made in Italy, con-
trastando i fenomeni di agro-pirateria e di contraffazione, e riproponendo
con forza i profili attinenti ai marchi di qualità europei.

Occorre poi costruire un nuovo rapporto con le Regioni anche al fine
di rendere coerenti gli interventi previsti nei programmi di sviluppo rurale.

Per evitare il disimpegno automatico dei fondi comunitari assegnati
all’Italia sarà necessario che le Regioni entro il 31 dicembre 2010 realiz-
zino una spesa aggiuntiva pari a 1,1 miliardi di euro. In tale prospettiva
occorrerà sensibilizzare i nuovi esecutivi regionali in merito ai profili in
questione e verificare le condizioni per trasformare i programmi di svi-
luppo rurale in un programma unico nazionale, articolato in 21 sottopro-
grammi. Un’altra importante misura attiene all’attivazione di un tavolo
programmatico con le Regioni, al fine di affrontare specifiche problema-
tiche e di promuovere accordi di programma-quadro, volti a finanziare i
contratti di filiera.

È necessario infine assicurare un quadro normativo organico a sup-
porto del sistema imprenditoriale, fortemente semplificato e modernizzato.

In merito al settore ittico, va evidenziato che nei prossimi mesi pro-
seguirà in sede comunitaria il dibattito sulla riforma della politica comune
della pesca.

Rispetto a tale riforma appare condivisibile l’approccio della Com-
missione europea, volta a favorire la crescita degli stock attuali, depaupe-
rati da alcuni decenni di sfruttamenti eccessivi. Deve essere inoltre solle-
citata una profonda semplificazione dell’assetto normativo del settore, de-
dicando altresı̀ una maggiore attenzione agli aspetti sociali, al fine di ga-
rantire la vitalità economica e la tutela dell’occupazione nelle comunità
costiere.
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Il negoziato in materia ittica dovrà perseguire l’obiettivo di un assetto
che consenta una crescita delle risorse ittiche tutelando al tempo stesso il
reddito e l’occupazione del settore.

Attraverso il fondo europeo della pesca sono stati assegnati all’Italia
424,3 milioni di euro. Allo stato attuale la messa in opera degli interventi
del Fep è stata caratterizzata da particolari criticità che hanno determinato
consistenti ritardi, da recuperare anche attraverso un coinvolgimento di-
retto delle Regioni.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA ringrazia il Ministro per
l’ampia e chiara esposizione, evidenziando che la stessa ha colto i più im-
portanti nodi problematici da risolvere, attinenti, in particolare, al nego-
ziato WTO, al finanziamento della politica agricola comune, nonché alla
allocazione delle risorse attinenti alla stessa. È necessario che la PAC
tenga conto anche degli strumenti assicurativi necessari per la stabilizza-
zione dei redditi degli agricoltori, pesantemente compressi a seguito della
congiuntura economica negativa dell’ultimo periodo, caratterizzata da un
crollo dei prezzi dei prodotti.

Si dichiara pienamente soddisfatto per linee programmatiche esposte
dal Ministro, congrue e efficaci.

La senatrice PIGNEDOLI (PD) interviene per porre dei quesiti al Mi-
nistro, evidenziando che il comparto agroalimentare versa in un grave
stato di crisi, caratterizzata, in particolare, da un consistente calo dei con-
sumi e da un concomitante crollo dei prezzi.

Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, precedente-
mente in carica, non ha mantenuto le promesse fatte relativamente ad in-
terventi importanti da porre in essere, inerenti al settore bieticolo-saccari-
fero, alla stabilizzazione delle agevolazioni previdenziali per le zone di
montagna e per le aree svantaggiate, alle agevolazioni per il gasolio usato
nel comparto delle coltivazioni sotto serra, che attualmente versa in una
situazione di grave crisi.

L’intervento normativo promosso dal ministro Zaia in materia di
quote latte risulta incongruo ed inadeguato e destano preoccupazione le
indicazioni informalmente date da taluni parlamentari delle forze politiche
di maggioranza ai produttori del comparto lattiero-caseario, atte a invitare
gli stessi a non pagare le rate dovute.

Occorre promuovere una politica agricola incentrata su una nuova vi-
sione dell’agricoltura, ancorata ad alcuni presupposti fondamentali, quali
la tutela del consumatore, la salvaguardia delle biodiversità e la promo-
zione delle eccellenze produttive del Paese.

L’iter del provvedimento legislativo in materia di competitività è da
diversi mesi fermo presso la Camera dei deputati. Occorre promuovere
una strategia efficace, che distingua le situazioni configurabili come atti-
vità imprenditoriali agricole dalle altre tipologie di coltivazione.

Il problema dell’internazionalizzazione, citato anche nell’intervento
del Ministro, non va affrontato solo rispetto al profilo del contrasto alle
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frodi alimentari – peraltro importante – ma anche rispetto alle prospettive
e gli scenari che la globalizzazione offre per la promozione della compe-
titività della produzione agricola italiana. Le misure fin qui promosse re-
lativamente alla internazionalizzazione – tra le quali cita il credito di im-
posta – non sono sufficienti e vanno sicuramente integrate ed ampliate.

Il tema del lavoro agricolo riveste una valenza strategica fondamen-
tale e presenta profili problematici di rilievo, da affrontare e da risolvere,
quali il lento ricambio generazionale e il lavoro nero, sottolineato recen-
temente dai mass media solo in relazione ai gravi episodi di Rosarno. Il
problema del lavoro nero concerne non solo il profilo – peraltro impor-
tante – della salvaguardia della legalità, ma anche le prospettive del set-
tore agricolo, che ha difficoltà a trovare manodopera.

Per quel che concerne la problematica della semplificazione, citata
dal Ministro nel corso dell’intervento, va sottolineato che il Codice agri-
colo predisposto dal ministro Zaia ha sortito scarsi risultati ed è stato ca-
ratterizzato da un’impostazione del tutto demagogica.

Un altro profilo importante riguarda il settore della ricerca in agricol-
tura, quanto mai importante per favorire la competitività del comparto.

Relativamente al settore ittico, occorre promuovere una politica effi-
cace e congrua, atta a favorire la riconversione delle imprese operanti nel
settore, prefigurata dalle normative comunitarie.

Per quel che concerne la politica agricola comune, chiede al Ministro
di chiarire quale sia la posizione che l’Italia vorrà assumere rispetto a tali
profili, atteso che attualmente, in sede comunitaria, i negoziati sono in una
fase piuttosto avanzata. In tale ambito occorrerebbe che l’Italia agisse
nella prospettiva di promuovere la tematica della tutela del lavoro agrario,
della valorizzazione della qualità e, infine, della sicurezza alimentare. Im-
portanti sono anche gli aspetti legati alle forme di compensazione per il
ruolo che l’agricoltura espleta sul territorio e sull’assetto idrogeologico,
svolgendo un vero e proprio servizio pubblico, come pure gli aspetti atti-
nenti allo sviluppo rurale. Positiva risulta la misura volta al cablaggio
delle zone rurali, rispetto alle quali occorre garantire non solo la qualità
delle imprese ivi operanti, ma anche la qualità della vita degli abitanti
di tali aree.

È necessario, infine, che il Ministro sciolga i nodi attinenti alle pro-
poste di nomina relative a taluni enti vigilati e che garantisca una presenza
e un confronto continuo con la Commissione agricoltura. Le forze politi-
che di opposizione impronteranno il proprio atteggiamento ad un’ottica
costruttiva, purché vi siano segnali concreti e positivi da parte dell’Esecu-
tivo.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA sottolinea che il clima in
Commissione agricoltura e produzione agroalimentare del Senato è stato
sempre fattivo e costruttivo, essendosi in più occasioni realizzate proficue
convergenze fra forze politiche di maggioranza e forze politiche di oppo-
sizione, che hanno dato luogo all’approvazione all’unanimità di importanti
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disegni di legge, tra i quali cita il disegno di legge n. 1331, relativo all’e-
tichettatura dei prodotti agroalimentari.

Il senatore ZANOLETTI (PdL) esprime apprezzamento per l’approc-
cio realistico ed efficace seguito dal ministro Galan nel proprio intervento,
attraverso il quale sono state adeguatamente analizzate difficoltà storiche e
nodi strutturali del comparto agricolo. Gli obiettivi prefigurati dal Ministro
risultano congrui e pienamente condivisibili, inerendo a profili importanti,
quali la semplificazione, il rilancio produttivo, la difesa della redditività
degli operatori e l’importanza della ricerca.

L’oratore si sofferma sul settore vitivinicolo, che costituisce un
aspetto di primo piano del made in Italy e rispetto al quale il decreto le-
gislativo n. 61 dell’8 aprile 2010 ha prospettato un congruo assetto disci-
plinare.

Relativamente al settore bieticolo-saccarifero, l’oratore fa presente
che la riforma promossa in ambito europeo ha comportato pesanti sacrifici
per gli operatori del settore, prospettando l’esigenza di interventi signifi-
cativi da parte dell’Esecutivo, volti a risolvere la grave crisi di tale com-
parto.

Il senatore VALLARDI (LNP), dopo aver sottolineato la gravità della
crisi congiunturale che ha colpito pesantemente il comparto agroalimen-
tare, esprime apprezzamento per le linee programmatiche esposte dal Mi-
nistro, evidenziando che le stesse si collocano in una linea di continuità da
quelle enunciate dal Ministro precedentemente in carica. Il Gruppo della
Lega Nord assicura il pieno appoggio all’operato del Dicastero, purché
l’azione posta in essere dallo stesso prosegua nella stessa linea tracciata
dal ministro Zaia, sia per il settore agricolo, che per quello ittico.

L’oratore sottolinea infine l’importanza del settore lattiero-caseario,
rispetto al quale il ministro Zaia ha adottato congrue ed adeguate misure.

Evidenzia, poi, l’esigenza di salvaguardare il made in Italy, espri-
mendo il proprio rammarico per la circostanza che l’iter del disegno di
legge n. 1331, in materia di etichettatura, è attualmente fermo da diversi
mesi presso la Camera dei deputati. La tutela del made in Italy può con-
tribuire al rilancio del reddito agricolo, che recentemente è diminuito del
20-30 per cento.

Per quel che concerne la tematica attinente agli organismi genetica-
mente modificati, l’oratore evidenzia che il Gruppo della Lega Nord è
contrario rispetto all’utilizzo di biotecnologie, esprimendo altresı̀ l’esi-
genza di valorizzare l’agricoltura biologica. Manifesta, infine, preoccupa-
zione per alcuni episodi verificatisi recentemente nel territorio di Porde-
none, dove sono state illegalmente utilizzate coltivazioni transgeniche.

La senatrice MONGIELLO (PD) esprime preliminarmente il proprio
rammarico per l’assenza del rappresentante del Governo alla Fiera cam-
pionaria di Foggia, svoltasi recentemente, che denota una scarsa atten-
zione dell’Esecutivo per le aree territoriali del Mezzogiorno.
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La compressione dei redditi agricoli, verificatasi ultimamente, ri-
chiede l’adozione nell’immediato di interventi di sostegno a favore del
settore bieticolo-saccarifero, a favore delle aree svantaggiate del Paese
ed, infine, a favore del Piano irriguo, inopportunamente eliminato dalle ul-
time due finanziarie approvate nella legislatura in corso. Cita, peraltro, il
caso della diga di Piano dei Limiti, la cui realizzazione è attualmente
ferma per carenza di risorse finanziarie.

È importante anche valorizzare il ruolo dell’agricoltura rispetto alla
prevenzione del rischio idrogeologico, che ha determinato dei preoccu-
panti episodi di dissesto, tra i quali cita quello attinenti alla frana di Mon-
taguto, che ha bloccato i collegamenti ferroviari tra Puglia e Campania.

Per quel che concerne l’agricoltura del Mezzogiorno, va evidenziato
che la stessa è caratterizzata da un’eccessiva frammentazione della pro-
prietà terriera e da un deficit infrastrutturale, atto ad ostacolare la compe-
titività della stessa, nonostante l’elevato livello qualitativo dei prodotti.

Anche il fenomeno del lavoro nero e del caporalato è particolarmente
preoccupante e va altresı̀ rilevato che il ritardo con cui il Governo inter-
viene nell’ambito delle procedure attinenti all’individuazione dei flussi pe-
riodici di immigrazione è suscettibile di determinare problemi per quel che
concerne il reperimento di manodopera per la raccolta di pomodori.

Per quel che concerne l’Authority sulla sicurezza alimentare, istituita
nel 2007 dal Governo Prodi, va evidenziato che inopportunamente il mi-
nistro Fazio ha eliminato tale struttura, qualificandola come ente inutile.
Tale scelta non solo risulta profondamente errata e incongrua – attesa
l’importanza della vigilanza sulla sicurezza alimentare – ma si pone in
contraddizione anche con la decisione, assunta dall’Esecutivo, di firmare
un protocollo con l’Expo Milano per l’istituzione di una Scuola europea
sulla sicurezza alimentare. Non si comprende, in particolare, per quale
motivo l’istituzione dell’Authority sulla sicurezza alimentare, con sede a
Foggia, sia stata osteggiata, mentre la creazione di una Scuola europea at-
tinente alla stessa materia, con sede nelle aree settentrionali del Paese, è
stata ritenuta possibile, nonostante i rilevanti oneri finanziari attinenti
alla stessa.

Il senatore DI NARDO (IdV) sottolinea l’esigenza di fronteggiare con
idonee misure i nodi problematici riscontrabili in ordine all’agricoltura del
Mezzogiorno, rispetto alla quale l’Esecutivo deve necessariamente passare
dalle promesse ai fatti concreti.

Il senatore SANTINI (PdL) richiama l’attenzione del Ministro sulle
problematiche attinenti all’agricoltura di montagna, rispetto alla quale la
situazione di crisi è particolarmente acuta.

Il senatore SANCIU (PdL) si sofferma sulla forte crisi che ha recen-
temente investito il settore agroalimentare, rispetto alla quale occorre un
approccio strategico efficace e adeguato. Le linee programmatiche enun-
ciate dal Ministro risultano particolarmente idonee a fronteggiare la situa-
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zione di crisi e la conseguente diminuzione del reddito degli operatori che
la stessa comporta.

È condivisibile l’esigenza, espressa dal senatore Vallardi, di una po-
litica agricola che si collochi in linea di continuità con quella promossa
dal Ministro precedentemente in carica, anche se tale impostazione va
commisurata ai cambiamenti verificatisi negli ultimi tempi, che hanno
peggiorato ulteriormente la situazione di crisi. L’Esecutivo non può non
tener conto di tali cambiamenti, adattando la propria strategia in relazione
agli stessi.

L’oratore conclude, prospettando l’esigenza di adottare un piano
straordinario a favore del settore agricolo, che costituisce la colonna por-
tante dell’economia italiana.

Il ministro GALAN risponde ai quesiti posti dai commissari, espri-
mendo rammarico per l’assenza di un rappresentante del Governo alla
Fiera di Foggia, ed evidenziando che la stessa è imputabile esclusivamente
a un mero disguido accidentale. Per quel concerne gli episodi di Rosarno,
richiamati dalla senatrice Pignedoli, sottolinea l’esigenza di semplificare le
procedure, onde prevenire tali spiacevoli situazioni, non degne di un Paese
civile.

Rispetto all’intervento del senatore Vallardi, il Ministro sottolinea
l’importanza del settore lattiero-caseario, rispetto al quale il precedente ti-
tolare del Dicastero ha adottato una congrua soluzione, volta a risolvere in
maniera definitiva l’annoso problema delle quote latte.

Per quel che concerne la materia delle biotecnologie, il Ministro sot-
tolinea l’esigenza di affrontare la stessa con un approccio «laico», avulso
da pregiudizi ideologici e tale da salvaguardare la libertà di ricerca.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA ringrazia il Ministro e
dichiara conclusa l’odierna procedura informativa.

CONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA avverte che domani, gio-
vedı̀ 13 maggio, alle ore 9, si terrà una nuova seduta, con il medesimo
ordine del giorno diramato per la settimana in corso.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,30.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

142ª Seduta

Presidenza del Presidente

CURSI

La seduta inizia alle ore 14,50.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento per la sem-

plificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produt-

tive (n. 207)

(Parere al Ministro per i rapporti col Parlamento ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della

legge 23 agosto 1998, n. 400 e dell’articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Esame e

rinvio)

Il senatore GHIGO(PdL), relatore, illustra l’atto del Governo in
esame, che, come emerge dalla relazione illustrativa, mira a superare al-
cune problematiche emerse nel corso degli anni dopo che, nel 1998, si
era decisa l’istituzione dello sportello unico delle attività produttive. In
particolare, il provvedimento è volto ad assicurare una maggiore certezza
sui tempi e sugli atti conclusivi dei procedimenti, prevedendo al contempo
una maggiore informatizzazione delle intere procedure.

Lo schema di decreto contiene dodici articoli e un allegato tecnico,
richiamato più volte nell’articolato. Tale allegato costituisce una sorta di
«manuale d’uso» per il funzionamento del nuovo sistema delineato dal de-
creto stesso.

Passando al merito del provvedimento, segnala che l’articolo 1 con-
tiene diverse definizioni, tra cui quella di Agenzie per le imprese e di Di-
chiarazione di inizio attività.

L’articolo 2 delinea il ruolo dello sportello unico per le attività produt-
tive come unico soggetto pubblico di riferimento e stabilisce che la presen-
tazione di tutta la documentazione relativa alle iniziative d’impresa debbano
avvenire esclusivamente attraverso l’utilizzo degli strumenti telematici.

In quest’ottica, l’articolo 3 affida al portale www.impresainungior-
no.it la gestione telematica delle funzioni affidate allo sportello unico.
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L’articolo 4 conferma l’originaria impostazione dello sportello unico,
ribadendo che allo sportello stesso spetta il compito di fornire una risposta
unica, e in tempi rapidi, al posto di tutte le amministrazioni che sono coin-
volte nel procedimento. Segnala inoltre che nello stesso articolo vengono
attribuite allo sportello unico anche le competenze spettanti allo sportello
unico per l’edilizia, qualora connesse con le comunicazioni relative alle im-
prese. Al responsabile dello sportello unico, inoltre, è affidato il compito di
curare i rapporti e i collegamenti con l’ufficio del Registro delle imprese.

L’articolo 5 stabilisce che la ricevuta rilasciata dallo sportello unico a
seguito della presentazione di denuncia di inizio attività, individua il ter-
mine dell’avvio del procedimento.

L’articolo 6 costituisce una delle principali novità dello schema di
decreto, in quanto affida a soggetti privati accreditati, denominati «Agen-
zie per le imprese», il ruolo di attestare la sussistenza dei requisiti previsti
dalla normativa vigente per la realizzazione, trasformazione, trasferimento
e cessazione delle attività di impresa.

L’articolo 7 richiama la necessità del ricorso agli strumenti telematici
nella fase di convocazione della Conferenza dei servizi.

L’articolo 8, in collegamento con quanto previsto dal precedente ar-
ticolo 4, stabilisce che, qualora le richieste avanzate siano in contrasto con
le norme urbanistiche, il provvedimento motivato di rigetto debba essere
adottato dal responsabile dello sportello unico entra trenta giorni dal rice-
vimento della documentazione.

L’articolo 9 fornisce alcuni chiarimenti tecnici, mentre l’articolo 10
prevede che il direttore dei lavori attesti, una volta ultimati i lavori stessi,
la conformità dell’opera al progetto presentato presso lo sportello unico. Il
direttore, inoltre, dovrà dichiarare l’agibilità dell’opera realizzata.

L’articolo 11 affida sia ai cittadini che alle imprese la possibilità di
segnalare al responsabile dello sportello unico per le attività produttive
eventuali criticità ravvisate nel corso del procedimento, al fine di consen-
tire alle amministrazioni interessate di svolgere le necessarie verifiche.

L’articolo 12, da ultimo, prevede una serie di abrogazioni, tra cui il
Decreto del Presidente della Repubblica n. 477 del 1998, che lo schema di
decreto in esame va a sostituire.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il presidente CURSI, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento concernente

le Agenzie per le imprese (n. 208)

(Parere al Ministro per i rapporti col Parlamento ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della

legge 23 agosto 1998, n. 400 e dell’articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Esame e

rinvio)

Il senatore GHIGO (PdL), relatore, illustra l’atto del Governo in
esame, volto a fissare per via regolamentare i requisiti e le modalità di
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accreditamento delle Agenzie per le imprese di cui all’articolo 38 comma
3, lettera c), e comma 4 della legge n. 133 del 2008 sia ad introdurre un
sistema di vigilanza delle stesse Agenzie.

Le Agenzie assolveranno alla duplice funzione di supportare gli Spor-
telli Unici per le Attività Produttive (SUAP) nelle istruttorie di procedi-
menti amministrativi e di attestare, anche su istanza delle imprese, la con-
formità della DIA nei casi in cui la stessa costituisca titolo per l’avvio del-
l’attività.

Lo schema di decreto consta di otto articoli, dei quali il primo forni-
sce le definizioni contenute nel Regolamento allo scopo di facilitarne la
comprensione. Al comma 1, si segnalano, in particolare, la lettera i),
che, riferendosi al SUAP, consente un collegamento logico tra il regola-
mento in titolo e quello sugli sportelli unici, anch’esso all’esame della
Commissione, nonché la lettera m), che esplicita il concetto di accredita-
mento, affermando che costituisce accreditamento l’attestazione che il Mi-
nistero dello sviluppo economico rilascerà ai soggetti che faranno istanza
e avranno i requisiti per ottenere la qualifica di Agenzie per le imprese,
conformemente a quanto previsto dal Reg. CE 765/08, che disciplina,
tra l’altro, il sistema di accreditamento nell’ambito dell’Unione europea.

L’articolo 2, oltre a fissare il regime giuridico delle Agenzie, stabili-
sce al comma 3 che le stesse accertano e attestano la sussistenza dei re-
quisiti e dei presupposti previsti dalla normativa per l’esercizio dell’atti-
vità di impresa e, fatti salvi i procedimenti che comportino attività discre-
zionale da parte dell’Amministrazione, in caso di istruttoria con esito po-
sitivo, rilasciano dichiarazioni di conformità che costituiscono titolo auto-
rizzatorio per l’esercizio dell’attività.

L’articolo 3 fissa i requisiti generali per ottenere l’accreditamento,
che avrà durata almeno triennale, tenendo conto della natura delle presta-
zioni di servizio che le Agenzie andranno a svolgere; a tale riguardo, si è
previsto, tra l’altro, l’obbligatorietà della sottoscrizione di una polizza as-
sicurativa per la copertura di rischi legati alla responsabilità civile. I
commi 2 e 3 stabiliscono inoltre modalità e tempi della procedura per
l’accreditamento rispetto alla quale il Ministero dello sviluppo economico,
nella sua funzione di coordinamento, coinvolge le altre Amministrazioni
centrali e regionali per una specifica valutazione di competenza settoriale
preliminare al rilascio del provvedimento finale. Al comma 5 è invece
prevista la fissazione di tariffe per la copertura dei costi amministrativi le-
gati alle attività di accreditamento delle Agenzie.

Mentre l’articolo 4 stabilisce che le Agenzie accreditate provvedano a
comunicare al SUAP un rendiconto dell’attività svolta, l’articolo 5 è dedi-
cato al sistema di vigilanza affidata al Ministero dello sviluppo econo-
mico.

L’articolo 6 prevede la divulgazione, per mezzo di un apposito por-
tale, dell’elenco delle Agenzie accreditate, mentre l’articolo 7 riporta in
apposito allegato la disciplina relativa alle modalità di presentazione, ai
contenuti e ai documenti a corredo dell’istanza di accreditamento.
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Infine, l’articolo 8 prevede una clausola di invarianza finanziaria del
provvedimento, posto che le attività amministrative debbono avvenire nel-
l’ambito delle vigenti disponibilità strutturali delle amministrazioni coin-
volte.

Sullo schema di decreto sono stati acquisiti i pareri favorevoli della
Conferenza unificata e del Consiglio di Stato e quest’ultimo ha formulato
anche osservazioni che sono state in sostanza recepite. Di queste osserva-
zioni sembra da ribadire quella relativa all’opportunità, ai fini di maggiore
chiarezza, di indicare, alla lettera g), gli estremi del «Regolamento per la
semplificazione e di riordino della disciplina sullo sportello unico per le
attività produttive», ora indicato con il mero riferimento alla norma che
ne prevede l’adozione; poiché l’urgenza di adottare ambedue i regolamenti
in questione e l’opportunità di provvedere alla loro contestuale pubblica-
zione non hanno consentito di inserire nel testo tali estremi al momento
ancora non noti, si dovranno integrare opportunamente le note in fase di
pubblicazione o nella successiva attività di comunicazione istituzionale
conseguente all’approvazione del regolamento stesso.

Per il resto, ritiene che, pur con la riserva di valutare eventuali altri
rilievi che dovessero emergere dal dibattito, si possa esprimere sul testo
corretto secondo le indicazioni fornite dal Consiglio di Stato un parere fa-
vorevole, con la predetta osservazione, in considerazione degli effetti po-
sitivi che produrrà la nuova normativa sia sull’operatività degli Sportelli
Unici sia rispetto ad una accelerazione dei tempi di risposta amministra-
tiva.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il presidente CURSI rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale concernente la ripartizione per l’anno 2010 del fondo

derivante dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità garante della concor-

renza e del mercato da destinare ad iniziative a vantaggio dei consumatori (n. 211)

(Parere al Ministro per lo sviluppo economico ai sensi dell’articolo 148 della legge 23 di-

cembre 2000, n. 388. Esame e rinvio)

Il presidente CURSI(PdL), in sostituzione del relatore Piscitelli, illu-
stra l’atto del Governo in esame, ricordando che l’articolo 148, comma 2,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, prevede che le entrate derivanti
dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità garante della concor-
renza e del mercato siano destinate ad iniziative a vantaggio dei consuma-
tori.

Con il comma 2 dello stesso articolo, si stabilisce che le predette en-
trate possono essere riassegnate anche nell’esercizio successivo con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze ad un apposito Fondo
iscritto nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
per essere destinate alle iniziative a vantaggio dei consumatori, individuate
di volta in volta con decreto del Ministro dello sviluppo economico, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari competenti.
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Per il 2010 il Ministero dello sviluppo economico ha chiesto al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze la riassegnazione dell’importo com-
plessivo di e 38.830.483,74 pari alle sanzioni affluite nel pertinente capi-
tolo di entrata nel periodo gennaio – dicembre 2009.

Lo schema di decreto in esame destina il predetto importo, non ap-
pena lo stesso sarà riassegnato sul capitolo 1650 dello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, alle seguenti iniziative a vantag-
gio dei consumatori: e 4.500.000,00 per interventi diretti a favorire l’eser-
cizio dei diritti dei consumatori e la conoscenza degli strumenti di tutela
previsti dal decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 da realizzare con
gruppi di associazioni iscritte nell’elenco di cui all’articolo 137 del mede-
simo decreto (articolo 2); e 3.730.483,74 per iniziative volte a promuo-
vere i diritti e le opportunità per i consumatori riconosciuti dalla legisla-
zione nazionale e comunitaria (articolo 3, comma 1). Con riferimento a
tale linea di azione, il Presidente esprime apprezzamento – anche alla
luce dell’intento specifico della 10ª Commissione di disciplinare la mate-
ria – per l’obiettivo di incrementare il livello di conoscenza dei diritti dei
consumatori, anche attraverso la realizzazione di programmi di educazione
in ambito scolastico. Ulteriori 700.000,00 euro sono destinati a iniziative
del Consiglio nazionale dei consumatori ed utenti (CNCU) su temi di at-
tualità comprendenti, tra l’altro, interventi formativi specialistici rivolti ai
rappresentanti delle associazioni dei consumatori ed agli operatori dei di-
ritti dei consumatori (articolo 3, comma 2).

Rileva poi che la cifra più consistente (e 13.000.000,00) è destinata
ad interventi mirati all’educazione, all’informazione e all’assistenza a fa-
vore dei consumatori ed utenti da realizzare per il tramite delle regioni
(articolo 4). È da segnalare che, rispetto ai criteri di ripartizione adottati
nelle precedenti analoghe occasioni, in adesione alla specifica richiesta
formulata dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni nella seduta del
27 gennaio 2010, è stata eliminata la maggiorazione del 5% per le regioni
meridionali ed è stata aumentata al 13% la quota di finanziamento ripartita
in misura uguale per ciascuna regione, al fine di consentire alle regioni più
piccole un finanziamento minimo adeguato alla realizzazione di iniziative
significative. In ogni caso, da un primo esame dei dati, sembra emergere
che la differenza in termini assoluti delle somme assegnate regione per re-
gione, rispetto al passato più recente (per esempio, il piano di riparto delle
somme relative al 2008) non è, in generale, di particolare rilievo.

Passando agli ulteriori stanziamenti, segnala che e 3.800.000,00 sono
finalizzati a iniziative in materia di controllo, vigilanza del mercato e tu-
tela dei consumatori e sicurezza dei prodotti (articolo 5); e 2.500.000,00 a
iniziative dirette a favorire la diffusione e il potenziamento degli strumenti
di composizione extragiudiziale delle controversie in materia di consumo
(articolo 6); e 7.600.000,00 a iniziative dirette a consentire la restituzione
delle somme versate in relazione alla retroattività delle disposizioni in ma-
teria di cosiddette polizze dormienti (articolo 7). Tale retroattività è stata
infatti superata dall’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 25 marzo
2010, n. 40, che non consente però alcuna automatica restituzione degli
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importi già versati; e, infine, e 3.000.000,00 per il finanziamento del
Fondo nazionale di garanzia per il consumatore di pacchetto turistico (ar-
ticolo 8), per far fronte alle richieste di rimborso del consumatore-turista e
contribuire a superare l’attuale situazione di insufficienza delle risorse del
fondo causata dalle eccezionali richieste di rimborso connesse al falli-
mento di un grosso operatore turistico.

Segnala che un’ultima questione riguarda l’articolo 9. Al comma 1, si
prevede che per la copertura della spesa complessiva, pari a e

38.830.483,74, sarà utilizzato lo stanziamento sul capitolo n. 1650. Il se-
condo comma, al fine di evitare che siano assunti impegni in eccedenza
rispetto alle somme effettivamente assegnate e disponibili su tale capitolo,
autorizza il Direttore generale competente a procedere gradualmente e se-
condo precise indicazioni di priorità all’impegno delle somme, all’ado-
zione dei decreti attuativi e alla stipula delle convenzioni previste.

A tale riguardo, il Presidente rileva che, mentre da un lato appare an-
zitutto necessario acquisire l’orientamento del Governo circa tali criteri e
ordini di priorità, proprio al fine di fornire una valutazione di merito da
parte della Commissione, dall’altro appare altresı̀ necessario verificare
se e in quale misura il Ministro dell’economia intenda dar corso al trasfe-
rimento di fondi richiesto ormai all’inizio dall’anno.

Sarebbe infatti da scongiurare l’ipotesi che torni a verificarsi quanto
già accaduto nel 2009 quando le richieste di riassegnazione delle entrate
derivanti dalle sanzioni comminate dall’Autorità garante della concorrenza
e del mercato nell’anno 2008 e a gennaio 2009, ammontate a e

76.800.567,92, non sono state soddisfatte e la quasi totalità di tali risorse
è stata destinata dall’articolo 2, commi 63 e 242, della legge 23 dicembre
2009, n. 191 (legge finanziaria per il 2010), a diverse finalità rilevanti, ma
estranee alla loro originaria finalizzazione legislativa.

Conseguentemente, il Ministero dello sviluppo economico non ha po-
tuto dare attuazione per tale anno al disposto normativo dell’articolo 148,
della legge n. 388 del 2000, mediante l’individuazione in tale ambito di
iniziative da realizzare a vantaggio dei consumatori con relativo finanzia-
mento.

Ritiene che ove ciò dovesse accadere di nuovo, si indurrebbe una dif-
fusa e, per molti aspetti giustificata, sfiducia non solo nel meccanismo di
impiego del gettito delle sanzioni irrogate dall’Antitrust, ma anche e so-
prattutto nel complessivo sistema sanzionatorio, sul quale i consumatori
fanno affidamento per una loro più efficace tutela.

Si apre il dibattito.

La senatrice FIORONI (PD) manifesta condivisione per alcune delle
considerazioni svolte dal Presidente e si sofferma sul contenuto dell’arti-
colo 7, con cui si prevede la restituzione delle somme versate in relazione
alla retroattività delle disposizioni in materia di cosiddette «polizze dor-
mienti», di cui alla legge n. 266 del 2005. Esprime, infine, un giudizio cri-
tico su alcune disposizioni relative alle «polizze dormienti» contenute nel
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decreto-legge n. 40 del 2010 all’esame delle Commissioni riunite 6ª e 10ª
del Senato, sulle quali si riserva di intervenire nell’apposita sede.

La senatrice VICARI (PdL) si sofferma sull’opportunità che nel pa-
rere venga inserita una osservazione volta a richiamare la necessità che
i meccanismi previsti dall’articolo 8, per il finanziamento del Fondo na-
zionale di garanzia per il consumatore di pacchetti turistici, vengano estesi
per garantire una copertura anche ai turisti che hanno subito danni e disagi
per la cancellazione di numerosissimi voli dovuta alla nube originata dal
vulcano islandese.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il seguito dell’esame è rinviato
ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante misure per la maggior concorrenzialità nel mer-

cato del gas naturale ed il trasferimento dei benefici risultanti ai clienti finali (n. 213)

(Parere al Ministro per i rapporti col Parlamento ai sensi dell’articolo 30, commi 6 e 7,

della legge 23 luglio 2009, n. 99. Esame e rinvio)

Il presidente CURSI, relatore, illustra l’atto del Governo in esame
che prevede una serie di misure volte ad assicurare una maggiore concor-
renza nel mercato del gas naturale.

Ricorda che lo schema di decreto è stato adottato sulla base della de-
lega conferita al Governo dalla legge n. 99 del 2009 (legge sviluppo). In
particolare, la legge sviluppo aveva previsto che, attraverso un apposito
decreto legislativo, l’Esecutivo procedesse ad una revisione complessiva
dei cosiddetti «tetti gas», originariamente individuati con il decreto legi-
slativo n. 164 del 2000, e in scadenza proprio alla fine di quest’anno, non-
ché all’individuazione di apposite misure che assicurino dei benefici ai
clienti industriali italiani sul lato della domanda, a seguito dell’aumento
di concorrenza nel mercato del gas che le misure del decreto stesso do-
vrebbero produrre.

Per raggiungere questi obiettivi lo schema di decreto si muove so-
stanzialmente in tre direttrici: il potenziamento delle infrastrutture consi-
derate in questo campo strategiche come i rigassificatori e i gasdotti; un
aumento complessivo delle infrastrutture di stoccaggio, che permetterà
un maggiore approvvigionamento di gas nei periodi in cui il prezzo risulta
più conveniente; l’introduzione di un obbligo nei confronti del soggetto o
dei soggetti dominanti nel mercato di trasferire ai clienti finali i benefici
derivanti dall’aumento di concorrenza previsto dal decreto.

Al contempo, lo schema di decreto dà la possibilità ai clienti indu-
striali o alle aggregazioni di piccole e medie imprese di partecipare alla
realizzazione delle infrastrutture necessarie allo stoccaggio del gas, antici-
pando gli effetti benefici che si verranno a produrre al momento dell’en-
trata in esercizio delle infrastrutture stesse.
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Passando al merito del provvedimento, evidenzia che i primi due ar-
ticoli richiamano la legge delega, soffermandosi sulla necessità di intro-
durre in Italia una maggior concorrenzialità nel mercato del gas.

L’articolo 3 sancisce l’obbligo, per tutti i soggetti che immettono gas
nella rete, di attestare la propria quota di mercato all’ingrosso ad una so-
glia pari al 40%. Qualora il soggetto interessato dovesse superare tale li-
mite, scatterà l’obbligo di attivare delle procedure di cessione del gas in
eccesso ad altri operatori. Il limite del 40%, tuttavia, potrà essere innalzato
al 60% qualora lo stesso soggetto si impegni all’attuazione di misure re-
lative allo sviluppo di nuova capacità di stoccaggio.

La vigilanza circa il rispetto di tali soglie è affidata all’Autorità ga-
rante per la concorrenza e il mercato, mentre il controllo sull’erogazione e
i servizi è attribuito all’Autorità per l’energia elettrica e il gas.

L’articolo 4 stabilisce che ogni anno il Ministero dello sviluppo eco-
nomico predisponga un rapporto sui progetti che possono consentire l’au-
mento della capacità di stoccaggio. Sulla base di questa prima individua-
zione, i clienti industriali gas-intensive potranno partecipare direttamente
alla realizzazione di uno o più progetti o, in alternativa, stipulare un con-
tratto di servizi di stoccaggio di durata pluriennale con coloro che an-
dranno a realizzare i progetti richiamati.

L’articolo 5 disciplina gli adempimenti che riguardano i soggetti che
vorranno innalzare la propria soglia limite dal 40% al 60% nella quota di
mercato all’ingrosso.

L’articolo 6 precisa che tra i soggetti investitori coinvolti nella realiz-
zazione delle infrastrutture di stoccaggio ci potranno essere i clienti finali
dell’industria, nonché delle aggregazioni di piccole e medie imprese che,
complessivamente considerate nell’aggregazione, costituiscano dei clienti
finali industriali di dimensioni rilevanti.

L’articolo 7 stabilisce che ai soggetti investitori sono garantiti dei di-
ritti di utilizzazione dei servizi di stoccaggio, mentre l’articolo 8 precisa,
con riguardo agli enti locali, che i territori interessati dalla realizzazione
dei nuovi progetti di stoccaggio potranno beneficiare di un meccanismo
di compensazione per il mancato uso della porzione di territorio interes-
sata dall’investimento.

L’articolo 9 prevede che, qualora rispetto alle assegnazioni previste a
favore dei soggetti investitori vi fossero delle quote residuali a seguito di
rinunce o recessi, le stesse assegnazioni potranno essere offerte ad altri
soggetti sulla base di procedure concorsuali, con criteri che verranno de-
terminati dall’autorità di regolazione.

L’articolo 10 reca una serie di norme transitorie, mentre l’articolo 11
contiene alcune ulteriori misure a favore della flessibilità dell’offerta nel
mercato del gas naturale.

L’articolo 12, da ultimo, precisa che il provvedimento non comporta
nuovi oneri a carico della finanza pubblica.

Conclusivamente, il Presidente propone, data la complessità del prov-
vedimento, lo svolgimento di un ciclo di audizioni dei diversi soggetti in-
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teressati, che la Commissione potrebbe tenere in sede di Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari.

La Commissione conviene su tale proposta e, nessun altro chiedendo
di intervenire, il seguito dell’esame è rinviato ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 15,25.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

153ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

MORRA

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche

sociali Viespoli.

La seduta inizia alle ore 15,30.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario VIESPOLI risponde innanzitutto all’interrogazione
n. 3-01269 riguardo alla situazione concernente le vicende occupazionali
della Teleperformance, rendendo noto che, sulla base di quanto comuni-
cato dal competente ufficio provinciale del lavoro, il ricorso alla proce-
dura di mobilità costituirà oggetto di specifici incontri tra le parti sociali,
ad oggi in via di definizione. Al riguardo, rileva tuttavia che la citata so-
cietà non potrà beneficiare dei trattamenti CIGS e CIGO, non rientrando
nel relativo ambito di applicazione. Ciò nondimeno, dichiara la disponibi-
lità del Governo a valutare ogni possibile soluzione diretta a tutelare la
posizione dei lavoratori coinvolti nella vicenda e delle loro famiglie, fa-
cendo ricorso – ove possibile – ad ogni idoneo strumento di tutela del red-
dito attivabile, ivi compresi quelli in deroga.

Quanto alla possibile introduzione di una nuova regolamentazione del
mercato del lavoro evidenziata dall’interrogante, eventuali iniziative in tal
senso dovranno essere oggetto di un’attenta valutazione di compatibilità
con il quadro economico complessivo. Al riguardo, fa presente che il Go-
verno presenterà a breve un Piano triennale per il lavoro con l’obiettivo di
far crescere l’occupazione, la produttività e le remunerazioni dei lavora-
tori, anche con il coinvolgimento delle parti sociali.

Il senatore ROILO (PD), nel ringraziare il sottosegretario Viespoli
per la tempestività della risposta offerta alla Commissione, si dichiara sod-
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disfatto degli elementi informativi forniti, in considerazione della disponi-
bilità manifestata da parte del Governo a individuare possibili strumenti di
intervento in deroga volti a tutelare la posizione dei lavoratori. Ciò nono-
stante esprime preoccupazione per l’impossibilità di ricorrere a strumenti
diversi, quali i trattamenti di CIGS e di CIGO, auspicando al riguardo che
la soluzione che si appresta a valutare l’Esecutivo si riveli idonea a fron-
teggiare la situazione occupazionale complessiva, soprattutto per quanto
concerne la realtà sociale di Taranto. Reputa infatti doveroso che il Go-
verno ponga la massima attenzione al fine di scongiurare l’attuazione di
eventuali procedure di mobilità, anche mediante l’individuazione di idonee
misure di natura sociale, nella prospettiva di garantire i livelli occupazio-
nali esistenti.

Il sottosegretario VIESPOLI risponde quindi all’interrogazione n.
3-01293 concernente la richiesta di concessione della CIGS da parte della
Nuova Renopress S.p.A., facendo preliminarmente presente che tale
azienda ha già usufruito del trattamento di CIGS, per crisi aziendale,
per il periodo decorrente dal 16 marzo 2009 al 15 marzo 2010.

Comunque, il nuovo procedimento di concessione risulta essere an-
cora in fase istruttoria ma, dall’esame della documentazione prodotta dal-
l’azienda, non sembrerebbero sussistere i requisiti necessari per l’accogli-
mento dell’istanza posto che, ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della legge
n. 223 del 1991, non può essere concessa una nuova erogazione, per la
medesima causale, prima che sia decorso un periodo pari a due terzi di
quello relativo alla precedente concessione.

In proposito, coglie l’occasione di far presente che non si esclude la
possibilità che la società in parola possa fare ricorso agli strumenti di in-
tegrazione salariale in deroga alla normativa vigente.

La senatrice GHEDINI (PD) ringrazia preliminarmente il sottosegre-
tario Viespoli per la tempestività del suo intervento in Commissione, con-
tegno che a suo giudizio non è parimenti riscontrabile tuttavia per gli atti
di sindacato ispettivo presentati in Assemblea.

Dichiara quindi di non ritenersi soddisfatta dalla risposta, in quanto le
informazioni rese dal sottosegretario confermano la scelta operata
dall’Esecutivo di non intervenire in maniera strutturale attraverso una ri-
forma organica degli ammortizzatori sociali, preferendo invece accompa-
gnare le imprese per l’uscita dalla crisi attraverso l’esclusiva applicazione
di strumenti in deroga. Al riguardo, rileva come anche l’utilizzo della
CIGS abbia mostrato i suoi evidenti limiti, poiché, nel caso di specie,
nel periodo in cui l’azienda in argomento ha potuto usufruirne, per un
verso, non è stata in grado di risolvere i problemi di produttività di fondo
e, per altro verso, ha perso i requisiti per accedere ad una nuova conces-
sione.

Al riguardo, coglie l’occasione per sollecitare chiarimenti in merito
alla quantificazione delle imprese che in Italia versano nella medesima
condizione, posto che dall’inizio della crisi occupazionale legata alla crisi
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produttiva l’accesso ordinario agli strumenti in deroga non si è rivelato
idoneo ad accompagnare le imprese in un percorso di rilancio e ad evitare
i rischi di default. In proposito, sottolinea come l’annunciata riforma del
lavoro nonché il progetto di accompagnamento delle imprese per l’uscita
dalla crisi non possano essere ulteriormente procrastinati, posto che la ne-
cessaria ristrutturazione complessiva del sistema non può a suo giudizio
attendere l’evoluzione della congiuntura economica internazionale.

Il presidente MORRA dichiara conclusa la procedura informativa.

La seduta termina alle ore 15,45.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

167ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

La seduta inizia alle ore 15,20.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce gli esiti della riunione dell’Ufficio di Pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, testé svoltasi alla presenza
del ministro della salute Fazio. Nella disamina dell’attività legislativa,
sulla base delle indicazioni dello stesso ministro Fazio, è stata riconosciuta
priorità ai disegni di legge in tema di responsabilità professionale e sulle
malattie rare – sulle quali iniziative legislative il Ministro ha riferito che
sono in corso contatti con il Dicastero dell’economia per individuare delle
soluzioni a possibili problemi di copertura finanziaria, rendendosi disponi-
bile ad un confronto, tra quindici giorni, in sede di Ufficio di Presidenza
integrato – nonché ai disegni di legge sulle professioni sanitarie, sull’isti-
tuzione del registro dell’endometriosi e sull’impiego dei defibrillatori, per
i quali il Ministro ha dichiarato che, a suo avviso, non sembrano sussistere
particolari problemi di copertura finanziaria. In ogni caso, in merito a tutte
le iniziative legislative menzionate si riserva di svolgere un incontro con il
Presidente della Commissione bilancio.

Inoltre, l’Ufficio di Presidenza integrato ha convenuto di avviare l’e-
same dei seguenti disegni di legge, già iscritti all’ordine del giorno: nn. 53
e 1767 (tutela degli animali a fini sperimentali e scientifici); nn. 1019,
1165, 1922 e 2055 (tutela dei soggetti affetti da sensibilità chimica multi-
pla); nn. 1875 e 1071 (farmaci biosimilari) ed nn. 613 e 899 (donazione
del corpo post-mortem). Si è altresı̀ stabilito che i disegni di legge sulla
professione di erborista (nn. 1583 e 1576) saranno avviati non appena
verrà assegnato un’iniziativa legislativa vertente sulla stessa materia,
preannunciata dai senatori del Gruppo del Partito Democratico, mentre
la trattazione dei disegni di legge in tema di medicine non convenzionali
proseguirà dopo lo svolgimento di un sopralluogo presso l’Ospedale di Pi-
tigliano, programmato nel mese di giugno.
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La Commissione conviene.

La senatrice BASSOLI (PD) ed il senatore Ignazio MARINO (PD)
chiedono alcuni chiarimenti sullo stato dell’iter dei disegni di legge sui
limiti di vendita ai prodotti del tabacco.

Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che su tali disegni di legge si è
in attesa della trasmissione del parere richiesto alla Commissione bilancio,
nell’auspicio che non vi siano problemi di copertura finanziaria, rileva che
nel corso dell’Ufficio di Presidenza integrato il ministro Fazio ha sottoli-
neato la rilevanza dell’emendamento 7.100 presentato dal Governo allo
scopo di sopprimere l’articolo 7 del disegno di legge n. 8, assunto quale
testo base, dal momento che tale articolo, cosı̀ come formulato, potrebbe
comportare problemi di compatibilità con la normativa comunitaria. Peral-
tro, già altri Paesi hanno adottato disposizioni in merito alle informazioni
da inserire nei pacchetti di sigarette che potrebbero risultare difformi ri-
spetto alle disposizioni comunitarie; pertanto, a suo avviso, l’inserimento
di queste informazioni, rappresenterebbe comunque un progresso, senza
attendere necessariamente un’indicazione normativa da parte dell’Unione
europea.

Il senatore Ignazio MARINO (PD), dopo aver ricordato che, ad
esempio, la Polonia ha introdotto una normativa volta ad inserire informa-
zioni all’interno di pacchetti di sigarette, ritiene che sui contenuti dell’ar-
ticolo 7 – che il Governo si prefigge di sopprimere – potrebbe essere utile
acquisire una nota tecnica da parte dei competenti uffici del Senato.

Il presidente TOMASSINI evidenzia quindi che la nota richiesta dal
senatore Marino sarà senz’altro sottoposta al vaglio dei competenti uffici
del Senato e, anche sulla base di essa, si potrà decidere, la prossima set-
timana, se richiedere il parere della 14ª Commissione, fermo restando che
si dichiara sin da ora disponibile a fissare un termine per la presentazione
di eventuali sub-emendamenti all’emendamento 7.100.

Non facendosi ulteriori osservazioni, resta cosı̀ stabilito.

IN SEDE REFERENTE

(145) CURSI. – Disciplina delle terapie non convenzionali e istituzione dei registri degli
operatori delle medicine non convenzionali

(481) MASSIDDA. – Disciplina delle medicine non convenzionali

(713) BOSONE ed altri. – Disciplina delle medicine non convenzionali esercitate da lau-
reati in medicina e chirurgia, odontoiatria e veterinaria

(1134) CONSIGLIO REGIONALE DELL’EMILIA ROMAGNA – Disciplina delle medi-

cine non convenzionali esercitate da laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria e
veterinaria
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(1243) ALLEGRINI e PISCITELLI. – Istituzione della figura professionale di «opera-

tore shiatsu»

(1896) BUGNANO ed altri. – Nuove norme in materia di discipline bionaturali del

benessere

(Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 145, 481, 713 e 1134, congiunzione

con l’esame congiunto dei disegni di legge nn. 1243 e 1896 e rinvio. Esame congiunto dei

disegni di legge nn. 1243 e 1896, congiunzione con il seguito dell’esame congiunto dei

disegni di legge nn. 145, 481, 713 e 1134 e rinvio.)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta dell’11 novembre
2008.

Il relatore, senatore BOSONE (PD) illustra congiuntamente i disegni
di legge nn. 1243 e 1896, il primo dei quali istituisce la figura professio-
nale di «operatore shiatsu». La pratica «shiatsu» è definita dall’articolo 1
come «la tecnica manuale autonoma non invasiva, basata principalmente
sulla pressione eseguita con i pollici, le dita, i palmi delle mani, i gomiti,
le ginocchia».

La relazione illustrativa osserva che tale tecnica, propria della medi-
cina tradizionale cinese, si è diffusa in Europa e negli Stati Uniti a partire
dagli anni Settanta ed è attualmente praticata in Italia da migliaia di ope-
ratori. L’articolo 2 definisce in termini più analitici il profilo professionale
in oggetto, mentre l’articolo 3 prevede l’istituzione di relativi elenchi pro-
fessionali.

Gli articoli 4 e 5 demandano ad un’apposita Commissione la determi-
nazione sia dei profili formativi sia del contenuto specifico e dei limiti
dell’attività professionale in esame.

L’articolo 6 reca norme transitorie per il riconoscimento dei titoli di
studio e degli attestati di formazione, acquisiti dal candidato precedente-
mente e nei tre anni successivi alla data di entrata in vigore della presente
legge, ovvero, in assenza degli stessi, per la valutazione dell’attività pro-
fessionale del candidato, la quale deve esser stata svolta continuativamente
da almeno cinque anni.

Il disegno di legge n. 1896 è inteso, invece, al riconoscimento delle
discipline bionaturali del benessere e dei relativi operatori.

L’articolo 1 definisce tali discipline come «le pratiche e le tecniche
naturali e bioenergetiche esercitate per favorire il raggiungimento, il mi-
glioramento o la conservazione del benessere complessivo della persona»,
fondate sui criteri ivi descritti. Le singole discipline sono individuate dal-
l’elenco allegato al medesimo disegno di legge; tale novero può essere in-
tegrato da parte della Commissione istituita dal successivo articolo 3.
L’articolo 2 reca una definizione generale degli operatori nelle suddette
discipline.

La Commissione di cui all’articolo 3 ha i compiti di: determinare gli
àmbiti operativi e le figure professionali corrispondenti alle singole disci-
pline (in conformità ai criteri generali formulati dalle rispettive associa-
zioni di settore); definire i relativi percorsi professionali; redigere il regi-
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stro nazionale degli operatori in oggetto; monitorare lo stato delle mede-
sime discipline e la validità di quelle emergenti ai fini del loro riconosci-
mento. La Commissione, inoltre, attua le norme transitorie di cui al suc-
cessivo articolo 7; esse concernono, distintamente, gli operatori che eser-
citino sul territorio nazionale una disciplina bionaturale da almeno tre
anni, precedenti la data di entrata in vigore della presente legge, e quelli
che abbiano portato a termine, prima della suddetta data, un corso di for-
mazione.

L’articolo 4 reca la disciplina di base in materia di formazione, disci-
plina che, come accennato, deve poi essere integrata da parte della Com-
missione.

L’articolo 5 definisce i requisiti generali per l’iscrizione nel registro
nazionale, alla quale è subordinato lo svolgimento delle attività professio-
nali in esame.

L’articolo 6 demanda sia il controllo della correttezza dell’esercizio
delle stesse sia l’aggiornamento degli operatori alle associazioni professio-
nali delle singole discipline ed agli assessorati regionali competenti per la
formazione.

Propone quindi la congiunzione di tali disegni di legge con le altre
iniziative legislative vertenti sulla stessa materia e già in corso di tratta-
zione.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(108) CUTRUFO e TOMASSINI. – Norme a tutela delle persone affette da obesità grave
e abbattimento delle barriere architettoniche nei luoghi pubblici e privati e nei trasporti
pubblici

(2069) BIONDELLI ed altri. – Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto all’o-
besità grave e di abbattimento delle barriere architettoniche nei luoghi pubblici e privati
e nei trasporti pubblici

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 21 aprile 2010.

Si procede all’illustrazione degli emendamenti riferiti al disegno di
legge n. 108, assunto quale testo base per il prosieguo dell’iter, pubblicati
in allegato al resoconto della seduta.

La senatrice BASSOLI (PD) illustra l’emendamento – unica proposta
riferita all’articolo 1 – 1.1, volto a specificare che l’intervento legislativo
prevede anche misure di prevenzione e di cura dell’obesità in quanto, a
suo avviso, occorre prevenire tale fenomeno, anche attraverso un’adeguata
attività informativa.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti presentati all’articolo 2.
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Il PRESIDENTE illustra l’emendamento 2.1, diretto ad una miglior
definizione del soggetto affetto da obesità grave.

Il relatore, senatore FOSSON (UDC-SVP-Aut) richiama l’attenzione
della Commissione sull’emendamento 2.2, anch’esso volto ad una più
esatta definizione della persona obesa grave, attraverso l’indice di massa
corporea (BMI).

Si procede quindi all’esame degli emendamenti presentati all’arti-
colo 3.

Il senatore CALABRÒ (PdL) si sofferma sull’emendamento 3.1, rile-
vando che pur concordando con il fatto che l’obesità grave costituisce una
forma di handicap, non ritiene opportuno un richiamo alla legge n. 104
del 1992, in quanto ciò potrebbe rendere più difficile l’attività di preven-
zione.

Si passa quindi agli emendamenti riferiti all’articolo 4.

Il RELATORE evidenzia i contenuti dell’emendamento 3.2 relativo
ad una più esatta definizione della persona obesa grave.

Il senatore CALABRÒ (PdL) illustra gli emendamenti 4.1 – avente lo
scopo di sopprimere il riferimento alle agevolazioni fiscali – e 4.4 volto a
un maggior coinvolgimento delle Regioni.

Il PRESIDENTE illustra l’emendamento 4.5 che propone che siano le
strutture sanitarie pubbliche, private convenzionate e private a dotare i re-
parti ospedalieri di arredi e strumenti diagnostico-terapeutici adeguati.

Dopo che sono dati per illustrati i restanti emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 4, nonché quelli presentati all’articolo 5, si procede alla trattazione
degli emendamenti riferiti all’articolo 6.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL) si sofferma sull’emen-
damento 6.1 con il quale si prefigge di specificare le modalità delle cam-
pagne di sensibilizzazione, anche attraverso un sistema di sorveglianza nu-
trizionale.

L’emendamento 6.8 propone poi l’istituzione di una banca dati nazio-
nale, mentre l’emendamento 6.13 prospetta una serie di interventi da parte
del Ministero della pubblica istruzione con particolare riferimento all’inse-
gnamento delle norme di igiene della nutrizione nei piani scolastici e l’im-
piego presso le stesse scuole di distributori di automatici di frutta e ver-
dura.

La senatrice BASSOLI (PD), dopo aver sottolineato l’importanza del-
l’emendamento 6.2 – che analogamente a quanto suggerito nell’ambito
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delle finalità del disegno di legge mira a rafforzare la prevenzione del fe-
nomeno dell’obesità anche nell’attività di ricerca e nell’informazione – il-
lustra gli emendamenti 6.5, volto a prevedere che le campagne informative
siano finalizzate ad una corretta alimentazione, anche attraverso un’ade-
guata etichettatura dei prodotti – e 6.12, con il quale si suggerisce la de-
finizione di linee guida per lo svolgimento di corsi di formazione ed ag-
giornamento per i medici.

Il PRESIDENTE dà conto dell’emendamento 6.4 che, nell’ambito
delle campagne d’informazione, prevede la disamina di varie patologie as-
sociate o complicanti l’obesità, mentre l’emendamento 6.6 si prefigge una
migliore definizione dei programmi di ricerca.

Il senatore CALABRÒ (PdL) richiama l’attenzione sull’emendamento
6.7 in quanto, a suo giudizio, è più opportuno fare riferimento alle istitu-
zioni operanti nel settore, nonché sugli emendamenti 6.9 e 6.15 miranti ad
espungere il richiamo alle strutture di medicina scolastica, non più esi-
stenti. Sottolinea la rilevanza anche delle proposte 6.11, volta ad enfatiz-
zare il ruolo dei centri multidisciplinari e 6.14, diretta a prevedere l’inse-
gnamento delle norme di igiene dietetica soltanto nelle scuole dell’ob-
bligo.

Il RELATORE illustra l’emendamento 6.18, avente la finalità di dif-
ferenziare le prestazioni ospedaliere sul trattamento chirurgico dell’obesità
anche sulla base del tipo di intervento realizzato.

I restanti emendamenti presentati all’articolo 6 si intendono quindi
dati per illustrati.

Il PRESIDENTE, essendosi esaurita l’illustrazione degli emenda-
menti, rinvia il seguito dell’esame congiunto ad una prossima seduta.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15.50.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 108

Art. 1.

1.1

Biondelli, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con la pre-
sente legge si stabiliscono, inoltre, misure di prevenzione e di cura dell’o-
besità».

Art. 2.

2.1

Cutrufo

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. É considerato obeso grave il soggetto il cui indice di massa cor-
porea (BMI) supera il valore di 40 o che sia stato sottoposto ad un inter-
vento di chirurgia bariatrica determinante riduzione dell’assorbimento in-
testinale ovvero che presenti un BMI superiore al 99º percentile, nel caso
di soggetti di età inferiore ai diciotto anni».

2.2

Il Relatore

All’articolo 2, aggiungere il seguente comma:

«2-bis. È considerato obeso grave anche il soggetto il cui indice di
massa corporea (BMI) supera il valore di 35 in presenza di comorbilità
(diabete e ipertensione grave)».
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Art. 3.

3.1

Calabrò

Sopprimere il comma 1.

3.2

Il Relatore

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:

«2-bis. E’ considerato obeso grave anche il soggetto il cui indice di massa
corporea (BMI) supera il valore di 35 in presenza di comorbilità (diabete e
ipertensione grave)».

Art. 4.

4.1

Calabrò

Al comma 1 sopprimere le parole da: «ed» fino a: «infermità».

4.2

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 2, sostituire la parola: «locomozione» con la parola: «tra-
sporto».

4.3

Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

Dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

«2-bis. Le etichette nutrizionali dei prodotti alimentari, disciplinate
dal decreto legislativo 16 febbraio 1993, n. 77, devono recare l’avvertenza
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che un consumo eccessivo di grassi, proteine e carboidrati nuoce alla sa-
lute.

2-ter. Il comma 2 dell’articolo 1 del decreto legislativo 16 febbraio
1993, n. 77, è sostituito dal seguente:

’’2. L’etichettatura nutrizionale è obbligatoria e deve recare l’avver-
tenza che un consumo eccessivo di grassi, proteine e carboidrati nuoce
alla salute’’.

2-quater. Il comma 3 dell’articolo 1 del decreto legislativo 16 feb-
braio 1993, n. 77, è abrogato».

4.4

Calabrò

Al comma 3 sostituire le parole da: «Gli ospedali» fino «a» con le

seguenti: «Le Regioni danno indicazioni alle Aziende Sanitarie, entro
sei mesi dalla entrata in vigore della presente legge, per».

4.5

Cutrufo

Al comma 3, sostituire le parole: «Gli ospedali pubblici e le cliniche
private» con le seguenti: «Le strutture sanitarie pubbliche, private conven-
zionate e private».

4.6

Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. Presso ciascuna ASL sono istituite per pazienti affetti da obe-
sità grave specifiche strutture di ricovero ordinario e di day hospital per
l’effettuazione di procedure diagnostiche e terapeutiche non effettuabili
a domicilio o per attuare un periodo di riabilitazione».
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4.7

Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

Al comma 4, dopo le parole: «in relazione alla malattia» sono inse-

rite le seguenti parole: «nonché le terapie riabilitative e farmacologiche
necessarie a seguito di interventi di chirurgia bariatrica».

4.8

Rizzi

Al termine del comma 4 è inserito il seguente:

«5. È favorito l’accesso ai trattamenti chirurgici dell’obesità grave,
come terapia risolutiva della patologia dell’obesità e preventiva delle
sue gravissime complicanze sistemiche».

4.0.1

Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

Dopo l’articolo 4, è inserito il seguente:

«Art. 4-bis.

(Istituzione dei Centri per la diagnosi e la cura dell’obesità)

1. Al fine di assicurare ai soggetti affetti da obesità grave un idoneo
trattamento diagnostico e terapeutico, ciascuna Regione e Provincia auto-
noma istituisce, nell’ambito delle proprie competenze, un Centro per la
diagnosi e la cura dell’obesità specializzato nella ricerca, nella preven-
zione e nella cura dell’obesità e nella riabilitazione dei soggetti obesi.

2. Ciascun Centro deve essere dotato dei seguenti requisiti:

a) un nucleo di valutazione multidisciplinare composto da un me-
dico dietologo, un medico endocrinologo, un chirurgo bariatrico, un dieti-
sta, uno psicologo;

b) personale medico e paramedico qualificato per la gestione di pa-
zienti affetti da obesità grave;

c) strutture idonee all’accoglienza di pazienti affetti da grave obe-
sità e prive di barriere architettoniche;

d) apparecchiature idonee alla diagnosi e alla terapia dell’obesità
grave».
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Conseguentemente, all’articolo 6:

a) il comma 4 è soppresso;

b) al comma 6 le parole: «in collaborazione con le società scien-
tifiche già operanti nel settore», sono sostituite dalle seguenti: «trasmessi
da ciascuno dei Centri di cui all’articolo 4-bis e dalle società scientifiche
già operanti nel settore».

Art. 5.

5.1

Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

L’articolo 5 è sostituito dal seguente:

«Art. 5.

(Divieto di discriminazione nella stipula di polizze assicurative)

1. In nessun caso la presenza o l’insorgenza di obesità grave può es-
sere considerata motivo di legittima decadenza di validità di una polizza
assicurativa o sanitaria stipulata tra un soggetto e una compagnia di assi-
curazione, né motivo di esclusione della possibilità di stipulare una po-
lizza assicurativa o sanitaria».

5.2

Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

Sopprimere il comma 1.

Art. 6.

6.1
D’Ambrosio Lettieri

Al comma 1, sostituire le parole: «alla realizzazione di una campa-
gna», con le seguenti: «alla realizzazione di un sistema di sorveglianza
nutrizionale e di una conseguente campagna».
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6.2

Biondelli, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Al comma 1, dopo le parole: «di una campagna» inserire le seguenti:
«di promozione di misure di prevenzione dell’obesità grave e».

6.3
Rizzi

Al termine del comma 1 è inserito il seguente periodo: «Attraverso la
medesima campagna informativa, i Ministeri di cui al precedente periodo,
promuovono iniziative di informazione specifiche nei confronti dei tratta-
menti chirurgici dell’obesità grave, come terapia risolutiva della patologia
dell’obesità e preventiva delle sue gravissime complicanze sistemiche».

6.4

Cutrufo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. La campagna di informazione permanente di cui al comma 1
contempla altresı̀ la disamina delle patologie associate o complicanti l’o-
besità quali: asma, tumori, infarto, ictus, sindrome delle apnee notturne,
depressione, demenza precoce, diabete, reflusso gastro-esofageo, inferti-
lità, patologie renali ed epatiche, artrosi, pancreatite, nonché gli aspetti
di disagio psicologico e sociale riconducibile all’obesità».

6.5

Biondelli, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. La campagna di informazione di cui al comma l è finalizzata
all’educazione a una corretta alimentazione in modo da limitare il con-
sumo di ingredienti che favoriscono l’obesità, anche attraverso l’indica-
zione corretta sull’etichettatura dei prodotti, volta alla definizione di un
codice etico per le ditte produttrici di alimenti, e attraverso l’indicazione
del quantitativo massimo consigliato di consumo giornaliero».
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6.6

Cutrufo

Al comma 2, sostituire le parole: «le conoscenze cliniche di base e
sull’obesità», con le seguenti: «le conoscenze mediche di base e cliniche
sull’obesità».

6.7

Calabrò

Al comma 2, sostituire la parola: «associazioni» con la parola: «isti-
tuzioni».

6.8

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 3, sostituire le parole: «sono previsti specifici rilevamenti»
con le seguenti: «il Ministero della salute istituisce la banca dati nazio-
nale».

6.9

Calabrò

Al comma 3, alla fine del periodo, sopprimere le parole da: «e dalle»
fino a: «scolastica».

6.10

Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

Il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. Al fine di assicurare ai soggetti affetti da obesità grave un idoneo
trattamento diagnostico e terapeutico, ciascuna Regione e Provincia auto-
noma istituisce, nell’ambito delle proprie competenze, un Centro per la
diagnosi e la cura dell’obesità specializzato nella ricerca, nella preven-
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zione e nella cura dell’obesità e nella riabilitazione dei soggetti obesi do-
tato dei seguenti requisiti:

a) un nucleo di valutazione multidisciplinare composto da un me-
dico dietologo, un medico endocrinologo, un chirurgo bariatrico, un dieti-
sta, uno psicologo;

b) personale medico e paramedico qualificato per la gestione di pa-
zienti affetti da obesità grave;

c) strutture idonee all’accoglienza di pazienti affetti da grave obe-
sità e prive di barriere architettoniche;

d) apparecchiature idonee alla diagnosi e alla terapia dell’obesità
grave».

Conseguentemente, al comma 6, le parole: «in collaborazione con le
società scientifiche già operanti nel settore», sono sostituite dalle seguenti:
«trasmessi da ciascuno dei Centri di cui al comma 4 e dalle società scien-
tifiche già operanti nel settore».

6.11

Calabrò

Al comma 4, sostituire le parole da: «Nei casi» fino a: «In partico-
lare,» con le seguenti: «Per i casi di obesità grave,».

6.12

Biondelli, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Il Ministero della salute, di concerto con le Regioni e le Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano, definisce le linee guida per lo svol-
gimento di corsi di aggiornamento e formazione per i medici di medicina
generale e il personale del Servizio sanitario nazionale, con particolare ri-
ferimento alla multifattorialità dell’eziologia, alla complessità della pato-
genesi, alla cronicità dell’obesità e alla molteplicità degli interventi tera-
peutici, nonché allo svolgimento di programmi di prevenzione sui danni
derivanti dall’alterazione del bilancio energetico e dall’accumulo ecces-
sivo di tessuto adiposo nell’organismo, nonché dall’assenza di attività fi-
sica».
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6.13

D’Ambrosio Lettieri

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Il Ministero della pubblica istruzione, dell’università e della ri-
cerca:

a) prevede nei piani di studio della scuola dell’obbligo e della fa-
coltà di medicina e chirurgia l’insegnamento delle principali norme di
igiene della nutrizione;

b) provvede mediante le strutture di igiene della nutrizione, della
medicina scolastica e dei competenti organi istituzionali, alla tutela dei
soggetti obesi, anche con interventi di counselling nutrizionale;

c) promuove l’utilizzazione all’interno delle scuole di distributori
automatici di frutta, verdura, succhi di frutta al 100% e merendine a basso
contenuto energetico».

6.14

Calabrò

Al comma 5 sopprimere le parole: «e della facoltà di medicina».

6.15

Calabrò

Al comma 5 sopprimere le parole: «della medicina scolastica e».

6.18

Il Relatore

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Le prestazioni ospedaliere (Diagnosis Related Groups) (DRG)
sul trattamento chirurgico dell’obesità sono differenziate anche per il tipo
di intervento realizzato».
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6.16
D’Ambrosio Lettieri

Al comma 6, dopo le parole: «in cui confluiscono» aggiungere le se-
guenti: «dalle strutture di sorveglianza e diagnosi e cura».

6.17
Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

Al comma 6 le parole: «in collaborazione con le società scientifiche
già operanti nel settore», sono sostituite dalle seguenti: «trasmessi da cia-
scuno dei centri di cui al comma 4 e dalle società scientifiche già operanti
nel settore».

6.0.1
Biondelli, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, valutati
nel limite massimo di 20 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2010, si provvede mediante l’incremento uniforme, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente legge, delle aliquote di base del-
l’imposta di consumo sui tabacchi lavorati, prevista dal comma 1 dell’ar-
ticolo 28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, al fine di assicurare mag-
giori entrate in misura non inferiore a 20 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2010».
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

175ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i tra-

sporti Mantovani.

La seduta inizia alle ore 8,50.

IN SEDE CONSULTIVA

(2165) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40
recante disposizioni urgenti tributarie e finanziarie in materia di contrasto alle frodi
fiscali internazionali e nazionali operate, tra l’altro, nella forma dei cosiddetti «caro-
selli» e «cartiere», di potenziamento e razionalizzazione della riscossione tributaria
anche in adeguamento alla normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti recuperati
al finanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno della domanda in particolari set-
tori, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 6ª e 10ª riunite. Esame e rinvio)

Il presidente D’ALÌ, relatore, illustra il disegno di legge in titolo fa-
cendo presente che il comma 1 dell’articolo 4 istituisce, presso il Mini-
stero dello sviluppo economico, un Fondo per il sostegno della domanda
in particolari settori finalizzata ad obiettivi di efficienza energetica – an-
che con riferimento al parco immobiliare esistente –, ecocompatibilità e
miglioramento della sicurezza sul lavoro. La definizione delle modalità
di erogazione, mediante contributi, delle risorse del Fondo, la cui dota-
zione per il 2010 è di 300 milioni di euro, è demandata ad un decreto in-
terministeriale che, oltre a stabilire un tetto massimo di spesa per ciascuna
tipologia di contributi, deve prevedere la possibilità di avvalersi – ai fini
della loro erogazione – della collaborazione di enti esterni alla pubblica
amministrazione. In attuazione della norma in esame è stato adottato il de-
creto ministeriale 26 marzo 2010, in base al quale beneficiano dei contri-
buti gli acquisti di: motocicli, elettrodomestici a basso consumo, cucine
componibili complete di elettrodomestici efficienti, immobili ad alta effi-
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cienza energetica, rimorchi, gru per l’edilizia, macchine agricole, motori
nautici, componenti elettrici ed elettronici per l’efficienza energetica indu-
striale, internet veloce per i giovani. Il comma 1-ter, stabilisce che i con-
tributi destinati dal decreto 26 marzo 2010 all’acquisto dei motocicli si in-
tendono applicabili anche all’acquisto di biciclette a pedalata assistita, nel-
l’ambito delle risorse disponibili per tale tipologia di intervento. Il comma
1-quinquies istituisce presso il Ministero dello sviluppo economico, per gli
anni 2010 e 2011, un fondo di 1.000.000 di euro destinato all’efficienta-
mento del parco dei generatori di energia elettrica prodotta in talune tipo-
logie di rifugi di montagna. Il comma 5-bis dispone degli incentivi per il
rinnovo delle flotte utilizzate nella navigazione sui laghi. Nello specifico,
si prevede in favore delle imprese di navigazione lacuale un contributo di
40.000 euro per ogni acquisto di battelli solari a ridotto impatto ambien-
tale effettuato entro il 31 dicembre 2010, nel limite complessivo di
700.000 euro. Il comma 6 dell’articolo 4 istituisce, presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il Fondo per le infrastrutture portuali,
destinato al finanziamento delle opere infrastrutturali nei porti di rilevanza
nazionale. Il finanziamento in oggetto riguarda le Autorità portuali che, al
31 dicembre 2009, abbiano speso una quota superiore all’80 per cento dei
finanziamenti ottenuti fino a tale data. Le risorse del Fondo devono essere
destinate a progetti già approvati per opere immediatamente cantierabili,
finalizzate allo sviluppo dei traffici. I commi da 8-bis a 8-quinquies pre-
vedono la revoca dei finanziamenti concessi alle Autorità portuali per la
realizzazione di opere infrastrutturali e da queste non utilizzati entro il
quinto anno dall’assegnazione. Le somme conseguentemente disponibili
sono ripartite tra le Autorità portuali sulla base della loro capacità di auto-
finanziamento e di un apposito indice di capacità di spesa per investimenti
infrastrutturali. L’articolo 5 è volto ad ampliare – mediante sostituzione
dell’art. 6 del cd. T.U. dell’edilizia (DPR 380/2001) – le tipologie di in-
terventi rientranti nell’attività edilizia libera (attualmente tale tipologia in-
clude la manutenzione ordinaria, l’eliminazione di barriere architettoniche
e le opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo, dalle quali il
decreto-legge ha escluso le attività di ricerca di idrocarburi). Detti inter-
venti diventano quindi realizzabili senza alcun titolo abilitativo anziché
mediante denuncia di inizio attività (DIA). Le nuove tipologie riguardano,
in particolare, opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e
temporanee, opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, pannelli
solari, fotovoltaici e termici senza serbatoio di accumulo esterno, aree lu-
diche senza fini di lucro ed elementi di arredo delle aree pertinenziali de-
gli edifici (commi 1 e 2). Il nuovo testo, nel sopprimere la clausola che
faceva salve le disposizioni più restrittive della disciplina regionale, pre-
vede che le regioni a statuto ordinario possono estendere la semplifica-
zione a interventi edilizi ulteriori rispetto a quelli previsti, individuare ul-
teriori interventi edilizi per i quali è necessario trasmettere al comune la
relazione tecnica ovvero stabilire ulteriori contenuti per la medesima rela-
zione tecnica (comma 6). La norma differenzia le tipologie di intervento
in due categorie, a seconda che occorra una previa comunicazione all’am-



12 maggio 2010 13ª Commissione– 120 –

ministrazione comunale dell’inizio dei lavori – anche per via telematica –
da parte dell’interessato, insieme con le autorizzazioni eventualmente ob-
bligatorie ai sensi delle normative di settore (comma 2). Esclusivamente
per i lavori di manutenzione straordinaria – che includono, nel nuovo te-
sto, l’apertura di porte interne o lo spostamento di pareti interne – la co-
municazione deve contenere i dati identificativi dell’impresa alla quale in-
tende affidare la realizzazione dei lavori. Per tali lavori, inoltre, il nuovo
testo prevede la trasmissione all’amministrazione di una relazione tecnica,
con la quale un tecnico abilitato assevera che i lavori sono conformi agli
strumenti urbanistici e ai regolamenti edilizi vigenti e che per essi la nor-
mativa statale e regionale non prevede alcun titolo abilitativo. Il tecnico
deve altresı̀ dichiarare di non avere rapporti di dipendenza con l’impresa
né con il committente (comma 4). Ai sensi del nuovo comma 5, per tutti
gli interventi l’interessato provvede alla presentazione degli atti di aggior-
namento catastale entro trenta giorni dal momento della variazione, se-
condo quanto previsto dal decreto-legge n. 4 del 2006. Viene, inoltre, spe-
cificato che la mancata comunicazione dell’inizio dei lavori o la mancata
trasmissione della relazione tecnica comportano la sanzione pecuniaria di
258 euro che può essere ridotta a due terzi se la comunicazione è effet-
tuata spontaneamente quando l’intervento è in corso di esecuzione
(comma 7). Il comma 8, infine, semplifica la procedura relativa al rilascio
del certificato di prevenzione incendi (CPI) per gli interventi citati, preve-
dendo che il CPI, ove richiesto, sia rilasciato in via ordinaria con l’esame
a vista. L’articolo 5-bis introduce procedure semplificate per la realizza-
zione delle infrastrutture necessarie alla rete di banda larga mobile. In par-
ticolare, si prevede che per avviare l’installazione di apparati con tecnolo-
gia UMTS o di altre tecnologie, su infrastrutture per impianti radioelettrici
preesistenti, è richiesta la sola denuncia di inizio attività.

Dichiara quindi aperta la discussione generale.

Il senatore FERRANTE (PD) rileva che l’esiguità degli importi im-
piegati per gli incentivi, da un lato, e la loro distribuzione ad una platea
troppo ampia, dall’altro, determinano la sostanziale inefficacia del provve-
dimento. Inoltre, il contributo è quantificato nel 10 per cento del prezzo di
listino dei beni incentivati e tale percentuale risulta, in taluni casi, sensi-
bilmente inferiore rispetto agli sconti generalmente effettuati nella cor-
rente pratica commerciale.

Il senatore RANUCCI (PD) si sofferma in particolare sugli incentivi
finalizzati alla nautica da diporto facendo presente che il 90 per cento de-
gli importi stanziati per tale settore è andato in favore delle imprese nau-
tiche e ciò – contrariamente a quanto originariamente previsto dal legisla-
tore – non ha favorito il rinnovo dei motori marini di piccola cilindrata
che avrebbe potuto determinare un abbassamento del livello di emissioni
inquinanti grazie alla sostituzione dei vecchi motori.
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Il senatore DELLA SETA (PD) chiede chiarimenti al Relatore sul-
l’articolo 5 relativo al regime di edilizia libera.

Il presidente D’ALÌ, relatore, fornisce i chiarimenti richiesti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(2144) Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2010, n. 62, recante temporanea
sospensione di talune demolizioni disposte dall’autorità giudiziaria in Campania

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta
pomeridiana del 5 maggio scorso.

Il senatore DELLA SETA (PD) illustra l’ordine del giorno G/2144/1/
13, facendo presente innanzitutto che il suo Gruppo ha scelto di non pre-
sentare emendamenti al fine di esprimere la propria assoluta contrarietà al
decreto in conversione, la cui assoluta inaccettabilità lo rende insuscetti-
bile di qualsiasi miglioramento. Peraltro, come i senatori del Partito demo-
cratico avevano previsto, la conversione de decreto-legge n. 62 è divenuta
l’occasione per il tentativo della maggioranza di riaprire i termini per il
condono edilizio in Campania, determinando una grave disparità di tratta-
mento tra i cittadini campani e quelli del resto del Paese, anche perché è
del tutto pretestuoso l’argomento per il quale la sentenza della Corte co-
stituzionale n. 199 del 2004 avrebbe reso impossibile in Campania la pre-
sentazione di domande per accedere al condono. L’abusivismo edilizio ha
prodotto gravissimi danni all’ambiente e ha determinato pesanti situazioni
di rischio per la stessa sicurezza dei cittadini; al riguardo va ricordato che
il 24 per cento dei comuni campani è ad elevato rischio sismico, che quasi
quattro quinti di questi comuni sono a grave rischio idrogeologico e che
numerosissime abitazioni abusive sono state realizzate in pericolosa pros-
simità con il Vesuvio.

Il presidente D’ALÌ avverte che i presentatori degli emendamenti 1.1,
1.2 e 1.3 hanno rinunciato ad illustrarli.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,40.
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ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2144

(al testo del decreto-legge)

G/2144/1/13

De Luca, Della Seta, Andria, Chiaromonte, Chiti, Ferrante, Mazzuconi,

Molinari, Ranucci, Carloni

La 13ª Commissione – Territorio, ambiente, beni ambientali, in sede
di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 28 aprile
2010, n. 62, recante temporanea sospensione di talune demolizioni dispo-
ste dall’autorità giudiziaria in Campania,

premesso che:

il decreto-legge in esame dispone la sospensione per oltre un anno
delle demolizioni disposte dall’autorità giudiziaria di immobili abusivi de-
stinati a prima abitazione siti nel territorio campano, motivando tale deci-
sione, come recita la Relazione di accompagnamento alla legge, essenzial-
mente con la necessità di non aggravare il «già pesante deficit abitativo re-
gionale» e in particolare con l’esigenza di dare risposta a 600 casi specifici;

la grave carenza abitativa che caratterizza la regione Campania
come molte altre realtà italiane, andrebbe affrontata, in una visione com-
plessiva e organica, che ne aggredisca le cause a cominciare dall’assenza
di un mercato degli affitti. Quanto ai casi specifici di famiglie che vivono
in immobili abusivi di cui è stata disposta la demolizione, questi vanno
gestiti dalle autorità amministrative competenti prevedendo soluzioni alter-
native in via transitoria per chi versa in una condizione di effettivo e ur-
gente bisogno. Sarebbe invece un grave errore se per fronteggiare un nu-
mero limitato di situazioni di disagio, si operasse in una ottica emergen-
ziale, di fatto infrangendo i princı̀pi della legalità;

l’abusivismo edilizio è uno dei più gravi ed antichi problemi so-
ciali, ambientali, di illegalità della Campania e di tutto il Mezzogiorno.
Da un terzo a un quinto (a seconda degli anni e delle stime) delle case
costruite in Campania negli ultimi 25 anni è illegale. Questo fenomeno,
che continua tutt’ora e di cui le demolizioni ordinate dall’autorità giudi-
ziaria non sono che una parte, ha determinato e determina pesantissimi
impatti ambientali e paesaggistici ed è alla base di una condizione ende-
mica di insicurezza e pericolo per centinaia di migliaia di persone che vi-
vono in aree ad alto rischio vulcanico, sismico, idrogeologico e spesso
abitano in case prive di requisiti minimi di qualità e sicurezza;
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il territorio della Regione Campania è in effetti fortemente esposto
a rischi di diversa origine. L’area costiera della Campania centrale – dai
Campi Flegrei, a Ischia al Vesuvio – altamente urbanizzata e con una forte
componente di edilizia abusiva, è una delle zone a maggiore rischio vul-
canico esistenti al mondo. Tale condizione è tanto più preoccupante per
l’elevata concentrazione degli insediamenti umani (nell’area abitano oltre
600mila persone), al punto che la stessa Protezione civile ritiene che solo
interventi energici di pianificazione territoriale possano scongiurare in tali
aree conseguenze catastrofiche a seguito di eventi eruttivi;

la Campania è altresı̀ una «area vulnerabile» dal punto di vista si-
smico. In effetti, oltre il 24% dei comuni campani (129) è classificato
nella categoria a più alto rischio sismico, e la non conformità di buona
parte delle costruzioni esistenti ai criteri antisismici, che in particolare ca-
ratterizza gli immobili abusivi, aggrava ulteriormente questa condizione di
pericolo poiché fa sı̀ che sismi anche modesti per magnitudo possano co-
munque provocare danni considerevoli e perdita di vite umane;

inoltre, in un Paese che ha un territorio fragile, con il 68,6% dei
comuni italiani siti in aree ad alto rischio idrogeologico, la Campania rap-
presenta un caso esemplare e ancora più complesso: i comuni a grave ri-
schio idrogeologico sarebbero, secondo i dati più recenti, oltre l’80% del
totale. La Campania ha una percentuale del 17% del territorio esposto al
rischio di frane e alluvioni, e negli ultimi anni questi eventi si sono mol-
tiplicati. Di fatto solo politiche urgenti e rigorose di tutela di risanamento
idrogeologici, uniti alla lotta all’abusivismo edilizio e all’osservanza delle
regole sull’uso del suolo, potrebbero ridurre i rischi di danni materiali e,
soprattutto, di perdita di moltissime vite umane;

ad esempio l’isola di Ischia, particolarmente interessata da fenomeni
di abusivismo edilizio e nella quale molto forti sono state le proteste pro-
prio a seguito delle prime demolizioni di costruzioni abusive, è stata più
volte negli ultimi anni interessata da fenomeni franosi particolarmente
gravi, che hanno provocato, da ultimo nel novembre scorso, morti, feriti
gravi e distruzione materiale. Ancora più gravi furono gli eventi di Sarno,
che causarono ben oltre 100 morti, centinaia di feriti, migliaia di senzatetto;

considerato che:

la particolare gravità del fenomeno dell’abusivismo edilizio nel ter-
ritorio campano, che interessa nella quasi totalità dei casi non abitazioni di
nuclei familiari in situazioni di emergenza abitativa ma fenomeni di spe-
culazione edilizia che non di rado, come dimostrano numerose inchieste
giudiziarie, vedono coinvolta la criminalità organizzata, dovrebbe rendere
estremamente cauti nel proporre soluzioni normative quali quella in
esame; in particolare, come evidenziato già in occasione della discussione
in Parlamento della legge di conversione del decreto-legge 269 del 2003,
che disponeva l’ultimo condono, anche solo l’«effetto-annuncio» deter-
minò allora un aumento vertiginoso dell’abusivismo edilizio, concentrato
prevalentemente nelle regioni meridionali;
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il decreto-legge in esame sembra preludere ad una nuova sanatoria
degli abusi edilizi nella regione Campania, che sono spesso particolar-
mente gravi, e assai più numerosi di quanto non lascino intuire i dati e
i numeri che la Relazione al disegno di legge contiene;

impegna il governo:

a vigilare affinché non vengano adottate in Italia norme di qual-
siasi tipo che costituiscano di fatto un nuovo condono edilizio; in partico-
lare, affinché non sia avanzata e realizzata qualunque ipotesi di riapertura
dei termini del condono del 2003, che di fatto costituirebbe un nuovo con-
dono, a causa dell’impossibilità di verificare concretamente quando gli
abusi sono stati effettuati, e creerebbe inoltre una disparità di trattamento
tra i cittadini campani e gli altri cittadini italiani;

a favorire, con le misure più opportune, la piena assunzione da
parte delle autorità amministrative competenti delle responsabilità relative
alla gestione e risoluzione dei problemi sociali eventualmente derivanti
dalle demolizioni di immobili abusivi, operando perché tali interventi
non avvengano mai a scapito del necessario rigore nell’impegno contro
tutte le forme di illegalità.

1.1

Nespoli

Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «ovvero sia stata accer-
tata la violazione di vincoli paesaggistici previsti dalla normativa nazio-
nale vigente».

1.2

Sarro, Nespoli, Fasano, Coronella, Contini, Esposito, Paravia, Giuliano,

Sibilia, Lauro, Calabrò, Izzo, Compagna, De Feo, Vetrella, D’Alia,

Pontone

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Per gli immobili abusivi siti sul territorio della regione Cam-
pania realizzati prima del 31 marzo 2003 ed indipendentemente dalla loro
attuale destinazione funzionale, si applicano le norme dei commi da 25 a
48 dell’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, salvo
quanto disposto dal presente decreto.

2-ter. Ai soli fini dell’applicazione della presente legge i termini di
cui all’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito
con modificazioni, della legge 326 del 2003 sono cosı̀ sostituiti:

"11 novembre 2004" con "11 novembre 2010", "10 dicembre 2004"
con "10 dicembre 2010".
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2-quater. Le somme relative alle oblazioni e concessioni in sanatoria
di cui alla legge 326 del 2003 sono rivalutate con applicazione degli indici
Istat alla data 31 dicembre 2009.

2-quinquies. La sanatoria di cui al presente articolo si applica anche
agli abusi edilizi realizzati, entro il 31 marzo 2003, in aree sottoposte alla
disciplina di cui al codice dei beni Culturali e del Paesaggio di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 o comunque soggette a vincoli
paesaggistici ed ambientali. In tal caso sulla domanda di sanatoria deve
essere acquisita l’autorizzazione prescritta dalle vigenti disposizioni e rila-
sciata dall’autorità preposta alla tutela del vincolo.

2-sexies. Per gli interventi di cui ai precedenti commi 3 e 6, la rpe-
sentazione della domanda di sanatoria determina la sospensione di tutti i
procedimenti sanzionatori, di natura penale ed amministrativa, già avviati,
anche in esecuzione di sentenze penali passate in giudicato, fino alla de-
finizione delle predette istanze.

2-septies. All’articolo 31 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

"5-bis. Gli immobili acquisiti ai sensi dei precedenti commi possono
essere destinati anche ad alloggi di edilizia residenziale pubblica ed asse-
gnati in locazione, previa verifica dell’idoneità statica e igienico-sanitaria
degli edifici; i comuni, con proprio regolamento, possono prevedere titolo
preferenziale per i cittadini privi di soluzione abitativa, con priorità per
coloro che, al tempo dell’acquisizione, occupavano il cespite.

5-ter. La procedura di cui al comma 5-bis è attivata dai comuni anche
per gli immobili aventi destinazione diversa da quella residenziale».

2-octies. Il regolamento di cui al comma 5-bis dell’articolo 31 del ci-
tato testo unico di cui al decreto del Presidente della repubblica n. 380 del
2001, come introdotto dal comma 8 del presente articolo, è adottato entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto».

1.3

Nespoli

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. In presenza di interventi realizzati in assenza di permesso a
costruire, ma conformi a quanto previsto dall’articolo 4 della legge della
regione Campania n. 19 del 2009, il responsabile dell’abuso, o l’attuale
proprietario dell’immobile, possono ottenere il permesso in sanatoria, in
applicazione dell’articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001. Il rilascio del permesso in sanatoria è subordinato al pa-
gamento, a titolo di oblazione, degli oneri concessori in misura doppia e
del contributo di costruzione in misura tripla».



12 maggio 2010 13ª Commissione– 126 –

176ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

La seduta inizia alle ore 15,25.

IN SEDE CONSULTIVA

(2165) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40

recante disposizioni urgenti tributarie e finanziarie in materia di contrasto alle frodi

fiscali internazionali e nazionali operate, tra l’altro, nella forma dei cosiddetti «caro-

selli» e «cartiere», di potenziamento e razionalizzazione della riscossione tributaria

anche in adeguamento alla normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti recuperati

al finanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno della domanda in particolari set-

tori, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni riunite 6ª e 10ª riunite. Seguito e conclusione dell’esame. Parere

favorevole con osservazioni)

Riprende l’esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta
antimeridiana.

Poiché non vi sono altri interventi il presidente D’ALÌ dichiara con-
clusa la discussione generale. In qualità di Relatore, propone quindi la for-
mulazione di un parere favorevole con l’osservazione che, in sede di ado-
zione di un prossimo provvedimento in materia di incentivi, questi siano
maggiormente finalizzati al sostegno dell’efficienza energetica nei settori
dell’edilizia e della nautica.

Il senatore FLUTTERO (PdL) fa presente la necessità di prevedere,
in futuro, misure di incentivazione per le caldaie a condensazione, pro-
dotte prevalentemente da imprese nazionali, e per i macchinari da cantiere
diversi dalle gru.

Il presidente D’ALÌ, in qualità di Relatore, dichiara di condividere le
osservazioni del senatore Fluttero.

Il senatore DELLA SETA (PD) interviene facendo presente che poco
senso ha il parere della Commissione su un decreto-legge i cui effetti in-
centivanti si sono già, seppur in maniera insufficiente, compiuti.
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Verificata la presenza del numero legale, il presidente D’ALÌ pone ai
voti il mandato al Relatore a redigere un parere favorevole con le osser-
vazioni emerse nel corso del dibattito, che risulta approvato.

Schema di decreto legislativo recante: «Attribuzione a comuni, province, città metro-

politane e regioni di un loro patrimonio, ai sensi dell’articolo 19 della legge 5 maggio

2009, n. 42» (n. 196)

(Osservazioni alla Commissione per l’attuazione del federalismo fiscale. Esame e rinvio)

Il senatore FLUTTERO (PdL) illustra l’atto del Governo in titolo che
mira ad attribuire al sistema delle autonomie un patrimonio demaniale ai
sensi dell’articolo 19 della legge n. 42 del 2009. In particolare, l’articolo 1
prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri vengano
individuati i beni statali che, su richiesta dell’ente territoriale interessato,
possono essere a quest’ultimo attribuiti a titolo non oneroso. L’articolo 2
reca i principi per l’attribuzione del patrimonio, tra i quali si segnalano i
criteri di territorialità, sussidiarietà, adeguatezza, semplificazione, capacità
finanziaria, correlazione tra competenze e funzioni e valorizzazione am-
bientale. L’articolo 3 stabilisce che, nell’ambito della procedura di trasfe-
rimento dei beni, questi siano individuati ai fini dell’attribuzione ad uno o
più livelli di governo territoriale mediante l’inserimento in appositi elenchi
adottati con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri. Le
regioni e gli enti locali presentano poi un’apposita domanda di attribu-
zione all’Agenzia del demanio. L’articolo 4 regola lo status dei beni tra-
sferiti che entrano a far parte del patrimonio disponibile degli enti territo-
riali, salvo quelli appartenenti al demanio marittimo, idrico e aeroportuale
che rimangono assoggettati al regime stabilito dal codice civile e dalla di-
sciplina di tutela di settore. L’articolo 5 illustra le tipologie dei beni statali
che, a titolo non oneroso, possono essere trasferiti agli enti territoriali e
disciplina specifici casi di esclusione. L’articolo 6 reca norme di sempli-
ficazione delle procedure di attuazione del federalismo demaniale e l’arti-
colo 7 riporta le disposizioni finali. Con riferimento all’articolo 2, comma
2, e all’articolo 3, comma 2, segnala l’opportunità che il trasferimento pre-
visto da tali disposizioni avvenga in modo automatico senza la richiesta
esplicita degli enti locali allo scopo di evitare la disomogenea attribuzione
dei cespiti. Ritiene poi necessario chiarire nell’articolato del testo in
esame che tra i beni di rilevanza nazionale, che non possono essere og-
getto di trasferimento al sistema delle autonomie, rientrano, oltre i beni
appartenenti al patrimonio culturale nazionale, anche quelli appartenenti
al patrimonio ambientale nazionale.

Si apre la discussione generale.

Il senatore RANUCCI (PD) paventa il pericolo che gli enti territoriali
finiscano per richiedere soltanto il trasferimento dei beni suscettibili di va-
lorizzazione lasciando allo Stato quelli che sono fonte di passività. Un ul-
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teriore rischio derivante dal federalismo demaniale potrebbe consistere
nella frammentazione della proprietà del demanio marittimo in capo a sog-
getti territoriali diversi che, tutelando in maniera non omogenea i tratti di
costa di competenza, finirebbero per compromettere la tutela dello stesso
demanio marittimo. Andrebbero infine valutate con attenzione le modalità
di conferimento degli immobili nel capitale delle società SGR allo scopo
di prevenire eventuali forme di ingiusto profitto da parte di soggetti pri-
vati.

Il senatore ZANETTA (PdL) ritiene che rimanga intatta in capo allo
Stato la capacità di decidere quali siano i beni da trasferire a regioni ed
enti locali. Fa quindi presente che i beni del demanio idrico, per le loro
caratteristiche e per le modalità della loro valorizzazione, sono quelli na-
turalmente più predisposti ad essere trasferiti agli enti locali, giustificando
in tal modo l’attribuzione dei proventi dei canoni di locazione al sistema
delle autonomie territoriali.

Il senatore FERRANTE (PD) sottolinea l’opportunità di elaborare un
parere che sia strettamente collegato alle competenze della Commissione
ed alle tematiche che rivestano una valenza ambientale. Dopo aver dichia-
rato di condividere l’osservazione avanzata dal Relatore in ordine all’indi-
sponibilità del patrimonio ambientale, fa presente che occorre prestare
grande attenzione alle modalità con le quali si potrà esercitare la prote-
zione ambientale sui beni alienati ed in particolare su quelli la cui pro-
prietà verrà ad essere ripartita tra più enti.

Il senatore ORSI (PdL) rileva che regioni, province e comuni si tro-
vano già a gestire una grandissima parte del demanio statale e pertanto il
provvedimento in esame, sotto questo profilo, risponde all’esigenza di
consentire finalmente all’ente gestore del bene di incamerare le risorse de-
rivanti dalla gestione. Si deve considerare, altresı̀, che già oggi le autono-
mie territoriali sono titolari di importanti funzioni di programmazione
della gestione di beni, quali ad esempio gli alvei dei fiumi, che pure ad
essi non appartengono. La positività dell’esperienza spagnola del federali-
smo asimmetrico dimostra che il trasferimento di funzioni e competenze
non deve indirizzarsi verso enti che non ne hanno fatto richiesta e, sotto
questo aspetto, va valutata favorevolmente la scelta, compiuta con il testo
in esame, di collegare il trasferimento del bene ad una richiesta dell’ente
territoriale interessato.

Il senatore DELLA SETA (PD) fa presente di nutrire personalmente
un grande scetticismo circa la possibilità per l’Italia di darsi un’organizza-
zione federale ed osserva che, se è vero che la titolarità dei beni pubblici e
la responsabilità per la loro gestione dovrebbero in linea di massima far
capo al medesimo soggetto istituzionale, è anche vero che in materia am-
bientale è assolutamente prioritaria l’esigenza di assicurare l’efficacia del-
l’attività di protezione e tutela, attività che per Costituzione è di compe-
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tenza statale. Risulta assai generico e per nulla chiaro il riferimento alla
legislazione vigente presente nel testo in esame relativamente alla indivi-
duazione dei beni culturali non trasferibili, come eccessivamente generico
risulta lo stesso testo sul punto della definizione dei tempi di tale indivi-
duazione. Ancora minore chiarezza caratterizza il provvedimento in di-
scussione per quanto riguarda la sorte del patrimonio ambientale. A questo
proposito, va evidenziata l’importanza del tema del rapporto tra titolarità,
gestione e tutela del demanio marittimo con particolare riferimento ai de-
licati momenti della definizione delle procedure di sdemanializzazione e
di valorizzazione attraverso l’attribuzione a fondi immobiliari.

Il senatore MONTI (LNP) rileva che la riforma in senso federale
dello Stato rappresenta il futuro del Paese e non si può certo pensare di
invocare situazioni di inefficiente governo locale per sostenere che in al-
cune parti del Paese il federalismo non potrà mai realizzarsi, giacché ra-
gionare in questi termini significa soltanto coprire e assecondare la colpe-
vole inerzia degli amministratori di alcune regioni.

Il senatore LEONI (LNP) ricorda che nella Confederazione elvetica le
proprietà demaniali sono gestite dal patriziato, formato dalle famiglie che
risiedono dal comune da almeno tre generazioni.

Il presidente D’ALÌ, dopo aver rilevato che appare opportuna una
maggiore precisione nell’individuazione dei beni culturali non trasferibili,
fa presente che le esigenze della tutela ambientale potrebbero essere me-
glio evidenziate inserendo un esplicito e diretto richiamo ad esse nel testo
dell’articolo 1 del provvedimento in esame. Con riferimento all’ultimo pe-
riodo del comma 1 dell’articolo 4, occorrerebbe considerare anche l’ipo-
tesi di beni formalmente rientranti nel demanio marittimo, idrico e aero-
portuale che potrebbero essere non più qualificati come tali.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,35.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

95ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

SANTINI

La seduta inizia alle ore 13,05.

IN SEDE CONSULTIVA

Proposta di regolamento del Consiglio relativo all’attuazione di una cooperazione raf-

forzata nel settore della legge applicabile al divorzio e alla separazione personale (n.

COM (2010) 105 definitivo)

(Osservazioni alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)

Il presidente SANTINI (PdL) riferisce, in sostituzione del relatore,
senatore DIVINA, assente nell’odierna seduta, sull’atto in titolo, mettendo
in rilievo che, il 24 marzo 2010, la Commissione europea ha presentato la
«Proposta di regolamento del Consiglio relativo all’attuazione di una coo-
perazione rafforzata nel settore della legge applicabile al divorzio e alla
separazione personale». Si tratta della prima «cooperazione rafforzata»
della storia dell’UE, se si esclude la cooperazione nell’ambito dello spazio
Schengen e della zona euro.

La Presidente ricorda che le cooperazioni rafforzate, che consistono
nell’adozione di una politica comune in un determinato settore solo da
parte di alcuni Stati membri dell’UE, sono disciplinate agli articoli 20
del TUE e dagli articoli da 326 a 334 del TFUE. In base a tali disposi-
zioni, siffatte cooperazioni sono instaurate dagli Stati membri nell’ambito
delle competenze non esclusive dell’Unione al fine di esercitare proprio
tali competenze, applicando le pertinenti disposizioni dei Trattati. Esse mi-
rano a promuovere il raggiungimento degli obiettivi dell’UE, proteggen-
done gli interessi e rafforzando il processo di integrazione. Le coopera-
zioni rafforzate devono rispettare i trattati e il diritto dell’Unione, nonché
le competenze, i diritti e gli obblighi degli Stati che non vi partecipino e
non devono pregiudicare il mercato interno, la coesione economica, so-
ciale e territoriale. Sono autorizzate dal Consiglio, che decide in ultima
istanza, ovvero quando constata che gli obiettivi dell’Ue non possono es-
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sere raggiunti in tempi ragionevoli dall’insieme degli Stati membri, a con-

dizione che esse siano presentate da almeno nove di essi.

Nella proposta di decisione del Consiglio, la Commissione europea

fornisce una valutazione delle condizioni giuridiche di cui sopra, conclu-
dendo che la cooperazione rafforzata in questione le soddisfa pienamente
e pertanto può essere autorizzata.

Nell’ esaminare, in dettaglio, la proposta di regolamento, nonchè i
motivi sottesi alla scelta della cooperazione rafforzata in questo settore

– secondo l’oratore – occorre fare un passo indietro fino al 2006, quando
la stessa Commissione aveva presentato la proposta di regolamento mi-

rante a modificare il regolamento 2201/2003, riguardante le decisioni in
materia matrimoniale e in materia di responsabilità genitoriale, introducen-
dovi norme relative alla legge applicabile in materia matrimoniale

(ROMA III). Nel giugno 2008, il progetto di regolamento Roma III rela-
tivo ai divorzi transnazionali è stato respinto a causa del veto svedese, che
aveva impedito un accordo all’unanimità, previsto per le norme in materia

di diritto di famiglia. Inoltre, il Consiglio aveva preso atto che gli obiettivi
del regolamento ROMA III non potevano essere raggiunti in un termine

ragionevole applicando le pertinenti disposizioni dei trattati. Pertanto, di
fronte a questo fallimento, che legittima l’adozione di una cooperazione
rafforzata in «ultima istanza», tra luglio e agosto 2008 nove Stati membri

– Francia, Romania, Bulgaria, Ungheria, Austria, Spagna, Italia, Slovenia,
Lussemburgo – hanno trasmesso alla Commissione europea una richiesta
manifestando l’intenzione di instaurare tra loro una cooperazione raffor-

zata, e chiedendole formalmente di presentare una proposta. In un primo
momento, non si era dato seguito a questa iniziativa, per paura di creare

un’Europa a due velocità. Tuttavia, poiché ogni anno nell’Unione si regi-
strano circa 140.000 divorzi transnazionali, ovvero quasi il 13% di tutti i
divorzi pronunciati, con costi che potrebbero raggiungere un totale di 205

milioni di euro e dato che nei nove Stati membri in questione, la cui po-
polazione rappresenta quasi la metà della popolazione dell’Unione (44%),
ogni anno circa 53.000 divorzi hanno un carattere transnazionale, la Com-

missione europea ha deciso invece di accogliere la richiesta dei nove Stati
in questione, convinta che la cooperazione rafforzata nel settore della

legge applicabile al divorzio presenti numerosi vantaggi.

Innanzitutto, essa permetterà di superare l’incertezza giuridica e di

rafforzare la prevedibilità, introducendo norme armonizzate per permettere
facilmente ai coniugi di sapere quale legge si applicherà al loro procedi-
mento matrimoniale, che sarà la legge con la quale essi avranno uno

«stretto legame», evitando cosı̀ l’applicazione delle cosiddette «leggi eso-
tiche», con le quali il legame è pressoché inesistente. Inoltre, aumenterà la

flessibilità del quadro normativo, poiché darà ai coniugi una certo margine
di scelta su quale legge applicare, contribuendo ad accordarsi tra loro, e a
facilitare l’accesso alla giustizia evitando la «corsa in tribunale», che vede

uno dei due coniugi fare richiesta di divorzio o separazione prima dell’al-
tro, al fine di vedere applicate le norme che ne tutelino maggiormente gli
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interessi. Infatti, con le norme di conflitto armonizzate, l’autorità adita in
uno dei nove Stati applicherebbe la legge designata in base norme comuni.

Quanto ai contenuti della proposta, l’oratore segnala innanzitutto che
essa, a differenza di quella iniziale (ROMA III), riguarda solamente la
legge applicabile e non più anche la competenza giurisdizionale. Inoltre,
non comprende la sfera relativa all’annullamento del matrimonio, che
rientra nel campo di applicazione del regolamento (CE) 2201/2003.

Relativamente alla scelta della legge applicabile, la proposta in og-
getto stabilisce che le parti possono stipulare un accordo su una delle se-
guenti leggi, purché rispettino i diritti fondamentali stabiliti dai trattati e
dalla Carta dei diritti fondamentali: la legge dello Stato cui hanno la resi-
denza abituale; quella dello Stato dell’ultima residenza abituale, purché
uno dei due vi risieda ancora; quello dello Stato in cui uno dei due ha
la cittadinanza oppure la legge del foro (articolo 3). In mancanza di scelta,
è previsto che la legge applicabile sia determinata secondo alcuni criteri,
che sono innanzitutto quello della residenza abituale comune, attuale o ul-
tima, quello della cittadinanza (di entrambi), o ancora quello dello Stato
della domanda (articolo 4). I suddetti criteri non sono alternativi tra
loro, ma il successivo è subordinato all’inapplicabilità del precedente. Si
ricorda che nell’ordinamento italiano, la legge 218/95, all’articolo 31 sta-
bilisce che «La separazione personale e lo scioglimento del matrimonio
sono regolati dalla legge nazionale comune dei coniugi al momento della
domanda di separazione o di scioglimento del matrimonio; in mancanza si
applica la legge dello Stato nel quale la vita matrimoniale risulta prevalen-
temente localizzata». Inoltre, «La separazione personale e lo scioglimento
del matrimonio, qualora non siano previsti dalla legge straniera applica-
bile, sono regolati dalla legge italiana».

La legge scelta sarà, inoltre, applicata ad esclusione delle sue norme
di diritto internazionale privato (articolo 6). Unica eccezione all’applica-
zione della stessa, quando questa risulti manifestamente incompatibile
con l’ordine pubblico del foro (articolo 7). Ciò, peraltro, in Italia sarebbe
comunque previsto dall’articolo 16 della legge 218/95, secondo cui la
legge straniera non è applicabile se i suoi effetti sono contrari all’ordine
pubblico.

Inoltre, allo scopo di garantire ai cittadini la massima trasparenza tra
gli Stati partecipanti, la proposta prevede che la Commissione renda ac-
cessibili a tutti, mediante web, le informazioni comunicate dagli Stati par-
tecipanti circa i requisiti di forma per la stipula di accordi e la designa-
zione della legge applicabile.

Il Presidente fa notare, quindi, che la proposta in esame di basa sul-
l’articolo 81, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, il quale conferisce al Consiglio competenza per stabilire misure re-
lative al diritto di famiglia. La procedura prescritta prevede l’approvazione
del Consiglio all’unanimità previa consultazione del Parlamento europeo.

Per quanto riguarda il principio di sussidiarietà, la Commissione so-
stiene che esso è rispettato in quanto, considerata la natura e la portata del
problema riguardante i divorzi e le separazioni transnazionali, gli obiettivi
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della proposta, ovvero aumentare la certezza del diritto, la prevedibilità e
la flessibilità a beneficio dei cittadini, non possono essere raggiunti dagli
Stati singolarmente, poiché questi non dispongono di norme identiche.
Pertanto, essi possono essere raggiunti solo a livello dell’Unione.

La proposta è conforme, inoltre, al principio di proporzionalità, poi-
ché non va oltre quanto espressamente necessario per il raggiungimento
degli obiettivi.

Si apre la discussione generale.

Dopo una breve dichiarazione del senatore CASTRO (PdL), il quale
preannuncia la propria contrarietà, per ragioni di ordine morale e perso-
nale, all’impostazione palesemente «pro-divorzio» dell’atto comunitario
in esame, prende la parola il senatore FLERES (PdL), il quale ritiene
che, nella valutazione che la Commissione si accinge a svolgere, occorre
prendere massimamente in considerazione – oltre al tipico approccio con-
nesso con l’armonizzazione delle legislazioni – il principio di sussidiarietà
«verticale», dalla cui applicazione la normativa italiana non potrà che gio-
varsi in termini di alleggerimento delle procedure e di riduzione dei costi.

Il senatore DI GIOVAN PAOLO (PD) – dopo aver premesso che le
Istituzioni comunitarie ed i Parlamenti nazionali, mediante il progetto le-
gislativo in questione, non sono chiamate a discutere circa l’opportunità
del divorzio in sè, bensı̀ dell’individuazione della legge nazionale applica-
bile a questa fattispecie – mette in risalto la circostanza che il sistema giu-
ridico italiano avrà tutto da guadagnare, soprattutto sotto il profilo della
certezza del diritto, da una disciplina comunitaria in tale materia, disci-
plina che – tiene a ricordare – interesserà una cerchia limitata di Stati del-
l’Unione europea, visto che, nel caso di specie, si tratterà di mettere in
opera una cooperazione rafforzata.

Anche secondo il senatore DEL VECCHIO (PD), occorre accogliere
con favore la predisposizione di una normativa dell’Unione europea in
tema di divorzio e separazione personale, alla luce, in particolare, del nu-
mero considerevole di dispute che insorgono, ogni anno, in ragione della
diversità delle legislazioni statuali.

Il senatore DE ECCHER (PdL) manifesta non poche perplessità per
quanto concerne alcuni punti della proposta di regolamento in questione,
chiedendo che, al riguardo, vengano acclarate le implicazioni che derive-
ranno dall’entrata in vigore del suddetto provvedimento nell’ordinamento
italiano.

A tale proposito, il presidente SANTINI (PdL) precisa che l’Unione
europea si è ripromessa di interferire, in via legislativa, su un istituto clas-
sico del diritto civile solo in quanto esistono oggettivi profili di transna-
zionalità del fenomeno dei divorzi.
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La senatrice SOLIANI (PD) è dell’avviso che, su un tema cosı̀ deli-
cato, occorre necessariamente prescindere dai convincimenti personali che
ciascuno può legittimamente avere.

Occorre, del resto, prendere atto che l’Unione europea rappresenta, in
questo frangente, l’unico interlocutore istituzionale che possa, in maniera
efficace, esplicare la funzione di cooperazione tra gli Stati membri.

Si compiace, infine, della circostanza per cui l’Italia ha deciso di es-
sere tra i nove protagonisti della suddetta procedura di cooperazione raf-
forzata.

La senatrice CONTINI (PdL), anche sulla base della propria espe-
rienza personale, si dichiara convintamente favorevole all’iniziativa del-
l’Unione europea mirante, attraverso la mentovata proposta di regola-
mento, a legiferare in materia di divorzi transfrontalieri, considerato il
grave disagio, in termini sia economici che personali, che questo genere
di eventi arreca alle persone coinvolte.

Nessuno chiedendo di intervenire ulteriormente, il presidente SAN-
TINI (PdL) rinvia la discussione generale con l’intesa che il relatore, se-
natore Divina, si impegnerà a presentare prossimamente uno schema di os-
servazioni che inquadri l’intera problematica e tenga conto, ovviamente,
degli orientamenti emersi nell’odierna seduta.

Il seguito dell’esame viene, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 13,45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

49ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAVOLI

La seduta inizia alle ore 13,50.

(La Commissione approva il processo verbale della seduta prece-
dente).

Intervengono per la RAI il vice direttore delle Relazioni Istituzionali,

dottor Stefano Luppi, e il dottor Daniele Mattaccini.

Il PRESIDENTE avverte che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pubblicità della seduta sarà assicurata
per mezzo della trasmissione con il sistema audiovisivo a circuito chiuso.

PARERE PARLAMENTARE SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame dello schema di contratto di servizio tra il Ministero dello sviluppo

economico e la RAI Radiotelevisione italiana S.p.a per il triennio 2010-2012

(Doc. n. 191)

(Seguito dell’esame e rinvio)

Il PRESIDENTE riprende la discussione generale, avviata nella
seduta di ieri.

Il senatore BUTTI (PdL) ritiene che lo schema di contratto di servi-
zio in esame – un documento che non ha e non deve avere valenza poli-
tica – rappresenta un buon testo, accogliendo anche le segnalazioni del-
l’Agcom sulle questioni della coesione sociale, della promozione culturale
e dell’innovazione tecnologica. Risponde quindi ad alcune osservazioni
critiche del relatore ed evidenzia l’atteggiamento responsabile assunto
dalla sua parte politica. Si sofferma quindi sul product placement, che co-
stituisce un’entità che può essere sicuramente misurata e gestita, sull’o-
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biettivo di contemperare la qualità con le esigenze dell’audience, sulla
questione tecnologica e in particolare sull’utilizzo e sulla riscossione del
canone, un tema di cui potrebbe farsi carico il Parlamento. Ritiene, in con-
clusione, inopportuno procedere a uno stravolgimento del contratto di ser-
vizio e auspica che il relatore riesca a trovare una soluzione soddisfacente
per la Commissione e per la RAI.

Sottolineando come il ruolo del relatore sia quello di portare avanti
un discorso complessivo, soprattutto nel contesto di un accordo tra Go-
verno e RAI che prevede un’esagerata autonomia decisionale ed operativa
da parte della concessionaria nella fornitura del servizio pubblico, il sena-
tore MORRI (PD) ritiene che quanto prima si debba intervenire sul piano
legislativo affinché l’altro contraente con la RAI sia il Parlamento, e per
esso la Commissione di Vigilanza, anche considerando l’attuale situazione
di palese conflitto di interessi a causa del quale oggi la RAI gioca un
ruolo di secondo piano nel panorama del sistema delle telecomunicazioni.
Alla Commissione spetta invece il diritto e il dovere di adeguare il con-
tratto di servizio ai tempi e alle problematiche attuali. A fronte della ri-
scossione del canone è giusto chiedere alla RAI un servizio di qualità, an-
che considerando il confronto con le altre televisioni pubbliche in Europa.
Gli emendamenti predisposti dal PD mirano a garantire sufficiente spazio
all’informazione sull’attività comunitaria, alla qualità, alle politiche sociali
e alla tutela delle pari opportunità. È dunque auspicabile che si possano
individuare le opportune convergenze sulle tematiche più importanti.

Il senatore VIMERCATI (PD) evidenzia che il contratto di servizio
ha tenuto in scarsa considerazione l’esigenza – sottolineata nei seminari
svolti dalla Commissione – di definire la qualità, soprattutto dell’informa-
zione, in relazione alla crescita della società. Il Governo dovrebbe altresı̀
impegnarsi a garantire che le trasmissioni finanziate attraverso il canone
siano programmate su tutte le piattaforme. Il contratto di servizio attuale
registra un evidente arretramento rispetto al precedente, dove il comitato
scientifico preposto al controllo della qualità dell’offerta rispondeva ai ne-
cessari requisiti di capacità gestionale, autorevolezza e terzietà. Nell’ottica
di innalzare il livello qualitativo, che garantirebbe anche maggiori stru-
menti nella lotta all’evasione del canone, sarebbe infine necessario valo-
rizzare i nuovi strumenti (come ad esempio il social network), investire
in cultura e, contemporaneamente, garantire da parte della concessionaria
una sana gestione anche attraverso il taglio degli sprechi.

Secondo il senatore PARDI (IdV) una valutazione sul contratto di ser-
vizio deve tener conto dell’assenza di normalità democratica nel Paese.
Esistono forti dubbi sulla reale capacità cogente delle indicazioni fornite
dalla Commissione e sulla concreta applicazione delle stesse da parte della
RAI. Nel nostro Paese si sconta infatti l’anomalia originaria esistente nel
rapporto tra politica e comunicazione, tale da arrivare ad inficiare la stessa
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libertà nell’esercizio del voto. Sarebbe quanto meno importante riuscire ad
approfondire adeguatamente il discorso sulla qualità.

Auspicando che la funzione di indirizzo svolta dalla Commissione nei
confronti della RAI possa tener conto del fatto che la giurisdizione e i luo-
ghi della responsabilità si stanno spostando in Europa, il PRESIDENTE
sottolinea come in Italia manchi la capacità di definire in modo preciso
i ruoli, a cominciare da quello della stessa Commissione. Evidenzia poi
il contrasto fra il rilievo delle questioni affrontate in questa sede e la dif-
ficoltà di svolgere un confronto politico adeguato, anche a causa del ruolo
sempre più marginale della Commissione.

Il deputato SARDELLI (Misto-NS/LS Ausonia) ritiene necessaria una
riflessione sul ruolo della Commissione cosı̀ come la definizione di nuove
regole in merito ai rapporti tra i vari soggetti e la Commissione stessa nel-
l’esercizio della sua funzione.

Il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.

Intervenendo in replica, il relatore, deputato RAO (UdC), manifesta
una certa frustrazione rispetto al ruolo svolto dalla Commissione nel pro-
cesso di predisposizione del nuovo contratto di servizio, anche tenendo
conto del probabile non accoglimento da parte della RAI di tutte le pro-
poste di carattere innovativo. Si deve constatare l’esistenza di una sorta
di «Aventino istituzionalizzato», con una maggioranza che si sottrae al di-
battito, rimettendosi comunque all’azione del Governo. In tale contesto è
preferibile individuare le proposte su cui registrare l’unanimità dei con-
sensi, fermi restando i dubbi sull’esito persino degli emendamenti che sa-
ranno accolti. In ogni caso, i lavori della Commissione risultano condizio-
nati dalla soggezione che la stessa subisce rispetto al panorama istituzio-
nale attuale.

Nel corso della Prima Repubblica – conclude il PRESIDENTE – la
qualità del servizio pubblico della Rai era diretta conseguenza degli indi-
rizzi dati dai vertici societari. Oggi invece l’azienda non è più il soggetto
referente, ma è diventata una fucina di strategie commerciali, della quale i
politici si servono per amplificare la voce di una parte sola. Ciò accade
per il ruolo marginale di questo organismo, di cui il Parlamento deve
prendere atto affinché il lavoro della Commissione sia più efficace.

Rinvia il seguito dell’esame alla prossima seduta, che avrà luogo
martedı̀ 18 maggio 2010, alle ore 13,30.

La seduta termina alle ore 15,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

Presidenza del Presidente
Giorgio JANNONE

La seduta inizia alle ore 8,35.

Indagine conoscitiva sulla situazione economico-finanziaria delle casse privatizzate

anche in relazione alla crisi dei mercati internazionali:

Audizione del Presidente e del Direttore Generale della Cassa Nazionale di previ-

denza e assistenza a favore dei ragionieri e periti commerciali, dottor Paolo Saltarelli

e dottor Alberto Piazza

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, propone che, se non vi

sono obiezioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’at-

tivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-

zioni, ne dispone l’attivazione.

Il dottor Paolo SALTARELLI, presidente della Cassa Nazionale di

previdenza e assistenza a favore dei ragionieri e periti commerciali,

svolge una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre domande e formulare osservazioni il senatore

Elio LANNUTTI (IdV), i deputati Antonino LO PRESTI (PdL), Giuliano

CAZZOLA (PdL), Giorgio JANNONE, presidente, a più riprese, la depu-

tata Carmen MOTTA (PD) e Nedo Lorenzo POLI (PdL).

Il dottor Paolo SALTARELLI, presidente della Cassa Nazionale di

previdenza e assistenza a favore dei ragionieri e periti commerciali, re-

plica ai quesiti posti fornendo ulteriori elementi di valutazione.
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Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, nel ringraziare gli auditi
per la loro partecipazione all’odierna seduta, dichiara conclusa l’audizione
e dispone che la documentazione prodotta sia pubblicata in allegato al re-
soconto stenografico della seduta odierna.

La seduta termina alle ore 9,35.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro
con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

52ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente
COLLI

indi del Presidente
TOFANI

Assiste alla seduta, ai sensi dell’articolo 23, comma 6, del Regola-

mento interno, il collaboratore dottor Daniele Meloni.

La seduta inizia alle ore 14,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico della seduta.

Riunione con i coordinatori dei gruppi di lavoro

La presidente COLLI ricorda che la seduta odierna prevede l’incontro
con i coordinatori dei gruppi di lavoro tematici della Commissione, per
fare il punto sulle rispettive attività.

La senatrice DONAGGIO (PD), in qualità di coordinatrice del
gruppo di lavoro per la verifica dello stato di attuazione della nuova nor-
mativa di cui alla legge n. 123 del 2007 del decreto legislativo n. 81 del
2008, richiama gli approfondimenti già svolti su tale tematica e illustra
una serie di proposte di audizioni per il prosieguo dell’attività.
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Il senatore MORRA (PdL), responsabile del gruppo di lavoro sui tra-
sporti e gli infortuni in itinere, richiama il contributo presentato sul tema,
confluito nella relazione annuale sull’attività della Commissione approvata
lo scorso ottobre. Si riserva di valutare, insieme ai colleghi della Commis-
sione, le nuove iniziative per il prosieguo.

Il senatore ROILO (PD) riferisce sull’attività del gruppo di lavoro
sulle malattie professionali da lui coordinato, illustrata anch’essa nella re-
lazione annuale sull’attività della Commissione e che proseguirà con ulte-
riori iniziative di approfondimento.

La senatrice MARAVENTANO (LNP), coordinatrice del gruppo di
lavoro sul lavoro minorile e sommerso, illustra una prima relazione sul fe-
nomeno del lavoro minorile e su quello connesso della dispersione scola-
stica in Sicilia. Stante la lacunosità dei dati finora raccolti, propone ulte-
riori verifiche presso i competenti Uffici (in particolare le Prefetture e gli
Uffici scolastici provinciali della Regione Sicilia).

La presidente COLLI, responsabile del gruppo di lavoro sugli infor-
tuni domestici, richiama i preoccupanti dati sul fenomeno, specie in rap-
porto all’assicurazione obbligatoria dell’INAIL contro gli infortuni dome-
stici, che registra ancora un numero troppo basso di iscritti e di risarci-
menti e che necessita di altri approfondimenti.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente TOFANI comunica di avere avuto notizia di un progetto
per la realizzazione di un impianto per lo smaltimento di rifiuti contenenti
amianto, localizzato nei pressi di Cassino, in provincia di Frosinone. La
Commissione non ha competenze in materia ambientale, ma ha compe-
tenza diretta sul tema della prevenzione contro i rischi delle malattie pro-
fessionali, tra i quali appunto anche quelli derivanti dall’esposizione all’a-
mianto che possono minacciare i lavoratori addetti alle operazioni di bo-
nifica e smaltimento dei rifiuti e che sono già da tempo all’attenzione del-
l’inchiesta. Al fine di acquisire informazioni sui contenuti del progetto,
sulle possibili ricadute per la salute e la sicurezza dei lavoratori e del ter-
ritorio e sulle conseguenti misure di precauzione adottate o da adottare,
propone pertanto di effettuare una missione in loco il prossimo 24 maggio,
mediante l’invio di una delegazione.

In relazione all’esame del disegno di legge n. 2165, di conversione
del decreto legge n. 40 del 2010 (cosiddetto «decreto incentivi»), si riserva
di verificare la possibilità di presentare un emendamento, sottoscritto dai
componenti della Commissione, per integrare i fondi per la rottamazione
delle macchine ed attrezzature agricole ed edili, inserendo altresı̀ i contri-
buti per la rottamazione delle opere provvisionali. Infatti, il rinnovo delle
macchine e attrezzature per l’agricoltura e per l’edilizia darebbe un deci-
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sivo apporto alla riduzione degli infortuni in questi settori, ancora troppo
elevati.

La Commissione concorda con la proposta del Presidente in merito
allo svolgimento della missione indicata.

La seduta termina alle ore 15.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

G I U S T I Z I A (2ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

44ª Seduta

Presidenza del Presidente

MAZZATORTA

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 3ª Commissione:

(2095) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana
e il Governo della Repubblica di Moldova per evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo
aggiuntivo, fatta a Roma il 3 luglio 2002: parere favorevole



12 maggio 2010 Sottocommissioni– 144 –

B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

92ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Intervengono il vice ministro dell’economia e delle finanze Vegas e il
sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Belsito.

La seduta inizia alle ore 16,25.

(1223) MARCENARO ed altri. – Istituzione della Commissione italiana per la promo-
zione e la tutela dei diritti umani

(1431) CONTINI e FLERES. – Istituzione dell’Agenzia Nazionale per la promozione e
la salvaguardia dei diritti fondamentali

(Parere alla 1ª Commissione sul testo unificato. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il vice ministro VEGAS consegna agli atti della Commissione una
documentazione contenente gli elementi di risposta richiesti nella prece-
dente seduta.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

COMMISSIONI 1ª e 11ª RIUNITE

(1ª – Affari costituzionali)

(11ª – Lavoro, previdenza sociale)

Giovedı̀ 13 maggio 2010, ore 13,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di
enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di

servizi per l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di
occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e di-

sposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro (1167-

B/bis) (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo

stralcio, deliberato dalla Camera dei deputati, degli articoli 23, 24, 32,

da 37 a 39 e da 65 a 67, del disegno di legge n. 1441 d’iniziativa go-

vernativa, modificato dal Senato, nuovamente modificato dalla Camera

dei deputati, nuovamente approvato dal Senato, rinviato alle Camere

dal Presidente della Repubblica in data 31 marzo 2010, ai sensi del-

l’articolo 74 della Costituzione e nuovamente approvato, con modifica-

zioni, dalla Camera dei deputati).

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 13 maggio 2010, ore 14,30

IN SEDE DELIBERANTE

I. Seguito della discussione del disegno di legge:

– Deputato Margherita BONIVER ed altri. – Modifica della denomina-

zione e delle competenze del Comitato parlamentare di cui all’articolo
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18 della legge 30 settembre 1993, n. 388 (1700) (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati).

II. Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(37).

– PICCIONI. – Riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS)

(831).

– SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni per la promozione della piena

partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (948).

– Dorina BIANCHI. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(1344).

– ZANETTA ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento della lingua

italiana dei segni come mezzo per realizzare l’integrazione sociale delle

persone sorde (1354).

– Maria Fortuna INCOSTANTE. – Disposizioni per la promozione della

piena partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (1391).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Norme di de-

mocrazia paritaria per le assemblee elettive. (2).

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Riforma della

legge elettorale della Camera e del Senato riguardante i criteri di can-

didabilità ed eleggibilità, i casi di revoca e decadenza del mandato e le

modalità di espressione della preferenza da parte degli elettori (3).

– e delle petizioni nn. 4, 329, 367, 417, 614 e 729 ad esso attinenti.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI. – Modifi-

che agli articoli 55 e 57 e abrogazione dell’articolo 58 della Costitu-

zione in materia di composizione del Senato della Repubblica e di elet-

torato attivo e passivo (24).

– PASTORE ed altri. – Istituzione del Consiglio superiore della lingua

italiana (354).

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Modifiche al testo unico delle

leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267, e altre disposizioni in materia di scioglimento dei

consigli comunali e provinciali soggetti a condizionamenti e infiltra-

zioni di tipo mafioso o similare e in materia di responsabilità dei dipen-

denti delle Amministrazioni pubbliche (794).
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– RAMPONI ed altri. – Disposizioni in materia di decoro della bandiera
(1350).

– Marilena ADAMO ed altri. – Modifiche alla normativa per la conces-
sione del porto d’armi e la detenzione di armi comuni da sparo e per
uso sportivo (1558).

– FOLLINI ed altri. – Disposizioni in materia di incompatibilità parla-
mentari (1630).

– BENEDETTI VALENTINI ed altri. – Modifica al decreto-legge 8 feb-
braio 2007, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile
2007, n. 41, in materia di titoli di accesso agli stadi e tessere del tifoso
(1798).

– Barbara CONTINI. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per la promo-
zione e la protezione dei diritti umani e la tutela dei diritti delle persone
detenute o private della libertà personale. Maria Fortuna (1887).

– Disposizioni concernenti il divieto di svolgimento di propaganda eletto-
rale per le persone sottoposte a misure di prevenzione (2038) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione
dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Rossa ed altri; Angela Na-

poli e Carlucci; Misiti; Oliviero ed altri; Occhiuto e Tassone).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Vittoria FRANCO. –
Modifica dell’articolo 75 della Costituzione in materia di referendum
abrogativo (83).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Marilena ADAMO ed
altri. – Modifiche agli articoli 71 e 75 della Costituzione recanti l’intro-
duzione del referendum propositivo e la revisione del quorum funzio-
nale del referendum abrogativo (1092).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI ed altri. –
Modifiche agli articoli 70, 71, 73, 74, 75 e 138 della Costituzione, in
materia di formazione delle leggi e revisione della Costituzione, intro-
duzione dell’iniziativa legislativa popolare e dell’iniziativa legislativa
costituzionale e di democrazia diretta (1428).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Donatella PORETTI. –
Modifiche al quarto comma dell’articolo 75 della Costituzione, in ma-
teria di referendum abrogativo (1625).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PASTORE ed altri. –
Modifiche all’articolo 75 della Costituzione in materia di referendum
abrogativo (1654).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –
Modifica dell’articolo 75 della Costituzione concernente la soppressione
del quorum funzionale del referendum abrogativo (1706) (Fatto proprio
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dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– Donatella PORETTI. – Modifiche alla legge 25 maggio 1970, n. 352,

recante norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla inizia-

tiva legislativa del popolo (1624).

– e della petizione n. 817 ad essi attinente.

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni per il coordina-

mento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale

e per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza (272).

– Anna Maria CARLONI e Franca CHIAROMONTE. – Modifiche alla

legge 7 marzo 1986, n. 65, in materia di istituzione delle unità di pros-

simità per il contrasto alla criminalità diffusa nei grandi centri urbani

(278).

– CENTARO. – Istituzione delle Unità di prossimità per il contrasto alla

criminalità diffusa nei grandi centri urbani (308).

– BARBOLINI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 118,

terzo comma, della Costituzione, in materia di ordine pubblico, sicu-

rezza e funzioni di polizia locale (344).

– SAIA ed altri. – Norme di indirizzo generale in materia di polizia locale

(760).

– D’ALIA. – Modifiche alla normativa vigente in materia di polizia lo-

cale (1039).

– e della petizione n. 313 ad essi attinente.

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (306).

– DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (346).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOFANI ed altri. – Interventi in favore dei disabili gravi tramite il ser-

vizio civile volontario (952).

– DE LILLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, in mate-

ria di utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale come accompa-

gnatori dei ciechi civili (1094).
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– DE LILLO. – Misure a favore di soggetti con disabilità grave attraverso

l’utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale (1138).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARCENARO ed altri. – Istituzione della Commissione italiana per la

promozione e la tutela dei diritti umani (1223).

– Barbara CONTINI e FLERES. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per

la promozione e la salvaguardia dei diritti fondamentali (1431).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GASPARRI ed altri. –

Modifiche all’articolo 10 dello Statuto della Regione siciliana (1597)

(Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Il Popolo della Libertà, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – D’ALIA. – Modifiche

agli articoli 9 e 10 dello Statuto della Regione siciliana in materia di

elezione del Presidente della Regione e introduzione dell’istituto della

cosiddetta sfiducia costruttiva (1643).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– ASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, e al

decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,

dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, in materia di protezione civile,

di definizione dello stato di emergenza e della sua estensione territoriale

e temporale, ai fini della tutela delle situazioni giuridiche soggettive dei

cittadini interessati (1723) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Ita-

lia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– ZANDA ed altri. – Abrogazione del comma 5 dell’articolo 5-bis del de-

creto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,

dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, in materia di dichiarazione dei

grandi eventi rientranti nella competenza del Dipartimento della prote-

zione civile (2008).

– PARDI ed altri. – Disposizioni volte a ricondurre la Protezione civile

alla sua missione istituzionale escludendone le competenze nella ge-

stione dei «grandi eventi», nonché norme in materia di controllo pre-

ventivo della Corte dei conti (2021).

– ICHINO ed altri. – Modifiche alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, in

funzione della trasparenza e della possibilità di controllo amministrativo

e civico sulle attività amministrative svolte in deroga alle procedure or-

dinarie, nelle situazioni di emergenza o di urgenza (2045).
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IX. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COMINCIOLI. – Riconoscimento dell’inno ufficiale della Repubblica

italiana (5).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GRILLO e COMIN-

CIOLI. – Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di

inno nazionale (202).

– GRILLO. – Inno della Repubblica italiana (204).

– MOLINARI ed altri. – Riconoscimento dell’inno di Mameli «Fratelli

d’Italia» quale inno ufficiale della Repubblica italiana (536).

– GENTILE. – Riconoscimento dell’inno «Fratelli d’Italia», di Goffredo

Mameli e Michele Novaro, quale inno ufficiale della Repubblica ita-

liana (943).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – LAURO e SPEZIALI. –

Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di inno nazio-

nale (1766).

– SAIA ed altri. – Riconoscimento dell’Inno di Mameli «Fratelli d’Italia»

quale inno ufficiale della Repubblica italiana (1823).

– e della petizione n. 104 ad essi attinente.

X. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PETERLINI e PINZGER. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001,

n. 459, in materia di esercizio del diritto di voto da parte dei cittadini

italiani residenti all’estero (26).

– BERSELLI e BALBONI. – Modifica della legge 27 dicembre 2001,

n. 459, in materia di voto degli italiani all’estero (624).

– CASELLI ed altri. – Modifica della legge 27 dicembre 2001, n. 459, in

materia di voto degli italiani all’estero (976).

– PASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in

materia di esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti al-

l’estero (2048).

– FIRRARELLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in

materia di voto da parte dei cittadini italiani residenti all’estero (2049).

– CASELLI. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia

di certezza ed agevolazione delle operazioni di voto degli italiani all’e-

stero (2063).

– e delle petizioni nn. 21 e 168 ad essi attinenti.
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XI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18,

concernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti al-

l’Italia (33).

– ZANDA e SANNA. – Modifica alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in

materia di elezione dei membri del Parlamento europeo, per l’istitu-

zione delle circoscrizioni «Sicilia» e «Sardegna» (328).

– MASSIDDA. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia

di costituzione di differenti circoscrizioni elettorali per le regioni Sicilia

e Sardegna (506).

– BRUNO. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia di

elezione dei membri del Parlamento europeo, per l’istituzione delle cir-

coscrizioni «Calabria», «Sicilia» e «Sardegna» (699).

– Anna FINOCCHIARO ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979,

n. 18, concernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo spet-

tanti all’Italia (977).

– BIANCO e CECCANTI. – Modifica dell’articolo 21 della legge 24 gen-

naio 1979, n. 18, concernente l’elezione dei membri del Parlamento eu-

ropeo spettanti all’Italia (1641).

XII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RAMPONI. – Modifica

degli articoli 78 e 87 della Costituzione, in materia di impiego delle

Forze armate italiane nelle operazioni internazionali (148).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DI GIOVAN PAOLO

ed altri. – Modifica degli articoli 78 e 87 della Costituzione in materia

di impiego delle Forze armate per favorire l’impegno internazionale in

operazioni di mantenimento e di sostegno alla pace (1906).

XIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Modifiche alla legge 6 marzo 2001, n. 64, in materia di ser-

vizio civile nazionale (439).

– Delega al Governo per la riforma del servizio civile nazionale (1995).

XIV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PERDUCA e Donatella PORETTI. – Norme per il contenimento dei co-

sti della politica, delle istituzioni e delle pubbliche amministrazioni

(531).

– BELISARIO ed altri. – Disposizioni per la riduzione dei costi della po-

litica e per il contenimento della spesa pubblica (1586) (Fatto proprio
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dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –

Modifiche agli articoli 56, 57, 114, 117, 118, 119, 120, 121, 132 e 133

della Costituzione. Diminuzione del numero dei parlamentari, dei com-

ponenti dei consigli e delle giunte regionali, nonché soppressione delle

province, per la riduzione dei costi della politica (1587) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– e delle petizioni nn. 7, 251 e 373 ad essi attinenti.

XV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Dorina BIANCHI. – Norme in materia d’incandidabilità per le elezioni

del Senato della Repubblica, della Camera dei deputati e dei consigli

regionali (1191).

– BELISARIO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di risoluzione dei

conflitti di interessi di incandidabilità e di ineleggibilità alla carica di

deputato, di senatore, di sindaco nei comuni con popolazione superiore

a ventimila abitanti e di presidente della provincia, nonché di disciplina

dello svolgimento delle campagne elettorali. Delega al Governo per l’e-

manazione di norme in materia di conflitti di interessi degli amministra-

tori locali (1212) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Va-

lori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni in materia di ine-

leggibilità e incandidabilità (1613).

XVI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– MARCENARO ed altri. – Disciplina del diritto di asilo e della prote-

zione sussidiaria (1221).

– D’ALIA. – Disciplina del diritto di asilo e della protezione sussidiaria

(1570).

XVII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– ICHINO ed altri. – Disposizioni per la trasparenza degli interessi perso-

nali dei titolari di cariche di governo o elettive, o di cariche direttive in

alcuni enti, e per la pubblicità della loro situazione reddituale e patrimo-

niale (1290).

– COMINCIOLI ed altri. – Modifiche alla legge 5 luglio 1982, n. 441,

recante disposizioni per la pubblicita’ della situazione patrimoniale di

titolari di cariche elettive e di cariche direttive di alcuni enti (1521).
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XVIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Anna FINOCCHIARO

ed altri. – Modifica dell’articolo 116 della Costituzione e disposizioni

concernenti la procedura di modifica degli statuti delle regioni ad auto-

nomia speciale (1655).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CECCANTI e Anna FI-

NOCCHIARO. – Modifiche agli statuti delle regioni ad autonomia spe-

ciale, concernenti la procedura per la modificazione degli statuti mede-

simi (1656).

XIX. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PASTORE ed altri. –

Modifica dell’articolo 21 della Costituzione con previsione del divieto

di pubblicazioni lesive della dignità della persona e del diritto alla riser-

vatezza (1762).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MARINI ed altri. – In-

troduzione dell’articolo 21-bis della Costituzione in materia di disci-

plina della raccolta di informazioni e tutela della privacy (1844).

XX. Esame dei disegni di legge:

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Sassofeltrio dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (625).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Montecopiolo dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (627).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SARO. – Modifiche allo

Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia (694).

– SARO. – Distacco del comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Ve-

neto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia (758).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 3 giugno

1999, n. 157, in materia di rimborso delle spese per consultazioni elet-

torali (824) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– e della petizione n. 243 ad esso attinente.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BRICOLO ed altri. –

Modifica all’articolo 12 della Costituzione sul riconoscimento dei sim-

boli identitari di ciascuna Regione (865).

– SARO e VACCARI. – Distacco del comune di Sappada dalla regione

Veneto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia

(1126).
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– BELISARIO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordina-

mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, concernenti l’istituzione di una anagrafe telematica degli ammi-

nistratori e degli eletti a cariche pubbliche locali, regionali e statali

(1427) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– LANNUTTI ed altri. – Modifica all’articolo 38 del testo unico sull’or-

dinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di diffusione mediante mezzi radiotelevisivi e telema-

tici delle sedute dei consigli comunali e provinciali (1438) (Fatto pro-

prio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo

79, comma 1, del Regolamento).

– RAMPONI. – Modifiche alla legge 2 gennaio 1958, n. 13, e alla legge

20 giugno 1956, n. 658, in materia di attribuzione della Croce al merito

e al valore civile (1468).

– MASCITELLI ed altri. – Disposizioni in materia di stabilizzazione dei

vigili del fuoco volontari discontinui (1644) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del

Regolamento).

– Patrizia BUGNANO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di preven-

zione e contrasto alla violenza di genere e di tutela e sostegno alle vit-

time (1697) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– Vittoria FRANCO ed altri. – Istituzione del Fondo per la tutela, la va-

lorizzazione e la diffusione della lingua italiana (1987).

– VITALI ed altri. – Modifica all’articolo 2 della legge 7 giugno 1991,

n. 182, in materia di svolgimento delle elezioni dei consigli provinciali

e comunali (2101).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione dell’articolo 44 della

legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al Governo per il riordino

del processo amministrativo» (n. 212).
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ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE

COMUNITARIA

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto

comunitario sottoposto a parere sulla sussidiarietà:

– Proposta modificata di regolamento del Parlamento europeo e del Con-

siglio che istituisce un’agenzia per la gestione operativa dei sistemi di

tecnologia dell’informazione su larga scala del settore della libertà,

della sicurezza e della giustizia (n. COM (2010) 93 definitivo).

G I U S T I Z I A (2ª)

Giovedı̀ 13 maggio 2010, ore 8,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme in materia di intercettazioni telefoniche, telematiche e ambien-

tali. Modifica della disciplina in materia di astensione del giudice e de-

gli atti di indagine. Integrazione della disciplina sulla responsabilità am-

ministrativa delle persone giuridiche (1611) (Approvato dalla Camera

dei deputati).

– COSSIGA. – Informativa al Parlamento in materia di intercettazioni

delle comunicazioni (212).

– COSTA. – Modifiche al codice di procedura penale e al codice penale

in materia di intercettazione di conversazioni o comunicazioni (547).

– DELLA MONICA ed altri. – Norme in materia di intercettazioni tele-

foniche e ambientali e di pubblicità degli atti di indagine (781).

– CASSON ed altri. – Modifiche ai codici penale e di procedura penale in

materia di intercettazione di conversazioni e comunicazioni e di pubbli-

cità degli atti di indagine (932).

– e dei voti regionali nn. 20 e 21 e della petizione n. 848 ad essi attinenti.

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BERSELLI ed altri. – Modifica alla disciplina in materia di esercizio

della potestà genitoriale (1211).
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– BERSELLI ed altri. – Modifica alla disciplina in materia di filiazione

naturale (1412).

– e della petizione n. 487 ad essi attinente.

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– LEGNINI ed altri. – Modifiche al codice civile in materia di disciplina

del condominio negli edifici (71).

– PASTORE ed altri. – Modifiche alla normativa in materia di condomi-

nio negli edifici (355).

– MUGNAI. – Modifiche alla disciplina del condominio negli edifici

(399).

– CARRARA ed altri. – Modifica dell’articolo 71 delle disposizioni per

l’attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, di cui al regio

decreto 30 marzo 1942, n. 318, in materia di tenuta del registro condo-

miniale (1119).

– VALENTINO. – Modifiche agli articoli 1117, 1118, 1120, 1121, 1122,

1123, 1124, 1125, 1126, 1129, 1130, 1132, 1133, 1134, 1135, 1136,

1137 e 1138 del codice civile e agli articoli 63, 66, 67, 68, 69, 70 e

71 delle disposizioni per l’attuazione del codice civile, in materia di di-

sciplina del condominio negli edifici (1283).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARITATI ed altri. – Istituzione di squadre investigative comuni so-

pranazionali (804).

– LI GOTTI ed altri. – Istituzione di squadre investigative comuni sopra-

nazionali (841) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Va-

lori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

IN SEDE CONSULTIVA

Esame dei disegni di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante di-

sposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali (2150).

– Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2010, n. 62, recante

temporanea sospensione di talune demolizioni disposte dall’autorità giu-

diziaria in Campania (2144).
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Disposizioni in materia di atto

pubblico informatico redatto dal notaio» (n. 198).

B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 13 maggio 2010, ore 9

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame degli emendamenti relativi al testo unificato dei di-

segni di legge:

– GIULIANO. – Modifiche al regio decreto-legge 27 novembre 1933,

n.1578, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934, n.

36, in materia di riforma dell’accesso alla professione forense e rac-

cordo con l’istruzione universitaria.

– CASSON ed altri. – Disciplina dell’ordinamento della professione

forense.

– BIANCHI ed altri. – Norme concernenti l’esercizio dell’attività forense

durante il mandato parlamentare.

– MUGNAI. – Riforma dell’ordinamento della professione di avvocato

(601, 711, 1171 e 1198-A).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di

enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di

servizi per l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di

occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e di-

sposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro (1167-

B/bis) (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo

stralcio, deliberato dalla Camera dei deputati, degli articoli 23, 24, 32,

da 37 a 39 e da 65 a 67, del disegno di legge n. 1441 d’iniziativa go-

vernativa, modificato dal Senato, nuovamente modificato dalla Camera

dei deputati, nuovamente approvato dal Senato, rinviato alle Camere

dal Presidente della Repubblica in data 31 marzo 2010, ai sensi del-

l’articolo 74 della Costituzione e nuovamente approvato, con modifica-

zioni, dalla Camera dei deputati).
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– Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante di-

sposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali (2150).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attribuzione a comuni, pro-

vince, città metropolitane e regioni di un loro patrimonio, ai sensi del-

l’articolo 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42» (n. 196).

I S T R U Z I O N E (7ª)

Giovedı̀ 13 maggio 2010, ore 8,30 e 15

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme in materia di organizzazione delle Università, di personale acca-

demico e reclutamento, nonchè delega al Governo per incentivare la

qualità e l’efficienza del sistema universitario (1905).

– GIAMBRONE ed altri. – Modifica dell’articolo 17, comma 96, della

legge 15 maggio 1997, n. 127, in materia di disciplina dei professori

a contratto (591).

– POLI BORTONE. – Disposizioni a favore dei professori universitari in-

caricati (874).

– COMPAGNA ed altri. – Disciplina dei docenti universitari fuori ruolo

(970).

– VALDITARA ed altri. – Delega al Governo per la riforma della gover-

nance di ateneo ed il riordino del reclutamento dei professori universi-

tari di prima e seconda fascia e dei ricercatori (1387).

– Mariapia GARAVAGLIA ed altri. – Interventi per il rilancio e la rior-

ganizzazione delle università (1579).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante di-

sposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali (2150).
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli atti:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante norme gene-

rali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo-didattico dei Centri di

istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali (n. 194).

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Unifica-

zione strutturale della Giunta centrale per gli studi storici e degli Istituti

storici» (n. 200).

II. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Elenco delle proposte di istituzione e di finanziamento di Comitati na-

zionali e di Edizioni nazionali per l’anno 2010 (n. 202).

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Giovedı̀ 13 maggio 2010, ore 9 e 14,30

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo

2010, n. 40, recante disposizioni urgenti tributarie e finanziarie in ma-

teria di contrasto alle frodi fiscali internazionali e nazionali operate, tra

l’altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli» e «cartiere», di potenzia-

mento e razionalizzazione della riscossione tributaria anche in adegua-

mento alla normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti recuperati

al finanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno della domanda in

particolari settori (2165) (Approvato dalla Camera dei deputati).

ESAME DI ATTI PREPARATORI

DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario

sottoposto a parere sulla sussidiarietà:

– Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante

modifica del regolamento (CE) n. 861/ 2006 del Consiglio, del 22 mag-

gio 2006, che istituisce un’azione finanziaria della Comunità per l’attua-
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zione della politica comune della pesca e in materia di diritto del mare

(n. COM (2010) 145 definitivo).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Disposizioni concernenti la preparazione, il confezionamento e la distri-

buzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma (2005) (Approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei di-

segni di legge d’iniziativa dei deputati Brandolini ed altri; Rainieri ed

altri).

– Nuova disciplina del commercio interno del riso (1909) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

– MONTANI ed altri. – Disposizioni concernenti la produzione artigia-

nale e senza fini di lucro di grappe e di acquaviti di frutta (1839).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Modifiche alla legge 5 marzo

1963, n. 366, in materia di utilizzo agricolo di terreni ricadenti nella

conterminazione della laguna veneta (1050).

– CASSON ed altri. – Regime giuridico delle valli da pesca della laguna

di Venezia e della laguna di Marano-Grado (1239).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DE CASTRO ed altri. – Nuove disposizioni per lo sviluppo e la com-

petitività della produzione agricola ed agroalimentare con metodo bio-

logico (1035).

– SANCIU ed altri. – Disposizioni in materia di produzione biologica

(1115).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2008/

90/CE del Consiglio del 29 settembre 2008 relativa alla commercializ-

zazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e delle

piante da frutto destinate alla produzione di frutti» (n. 197).
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AFFARE ASSEGNATO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento,

dell’affare:

– Problematiche inerenti al comparto zootecnico, con particolare riguardo

al settore dei suini e a quello dei bovini (n. 213).

I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Giovedı̀ 13 maggio 2010, ore 8,30

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO e TOMASSINI. – Disposizioni per la tutela della sa-

lute e per la prevenzione dei danni derivanti dal consumo dei prodotti

del tabacco (8).

– DE LILLO. – Modifiche al testo unico delle leggi sulla protezione ed

assistenza della maternità ed infanzia, di cui al regio decreto 24 dicem-

bre 1934, n. 2316, in materia di divieto di vendita e consumo di tabacco

ai minori di anni diciotto (137).

– BOSONE ed altri. – Modifica alla legge 16 gennaio 2003, n. 3, in ma-

teria di tutela della salute dei non fumatori (1229).

– e della petizione n. 1040 ad essi attinente.

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Istituzione del Registro nazionale dell’endome-

triosi (15).

– BIANCHI. – Disposizioni per la prevenzione e il trattamento dell’endo-

metriosi (786).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario e di qualità dell’assistenza sanita-

ria (6).
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– TOMASSINI e MALAN. – Nuove norme in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario (50).

– CARRARA ed altri. – Disposizioni in materia di assicurazione per la

responsabilità civile delle aziende sanitarie (352).

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni per la tutela del paziente e per la

riparazione, la prevenzione e la riduzione dei danni derivanti da attività

sanitaria (1067).

– BIANCHI ed altri. – Misure per la tutela della salute e per la sicurezza

nell’erogazione delle cure e dei trattamenti sanitari e gestione del ri-

schio clinico (1183).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore

delle malattie rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE)

n. 141/2000, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre

1999 (52).

– Ignazio MARINO ed altri. – Norme a sostegno della ricerca e della pro-

duzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (7).

– BIANCONI e CARRARA. – Norme a sostegno della ricerca e della

produzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (146).

– BIANCHI. – Istituzione di un Fondo di cura e sostegno a vantaggio dei

pazienti affetti da malattie rare e misure per incentivare la ricerca indu-

striale sui farmaci orfani (727).

– BIANCHI. – Disposizioni in favore della ricerca sulle malattie rare,

della loro prevenzione e cura, nonchè per l’estensione delle indagini

diagnostiche neonatali obbligatorie (728).

– ASTORE. – Disciplina della ricerca e della produzione di «farmaci or-

fani» (743).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’utilizzo del ca-

vallo (58).

– THALER AUSSERHOFER. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’u-

tilizzo del cavallo (101).

– MASSIDDA. – Disposizioni per la regolamentazione della riabilitazione

equestre (482).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CURSI. – Disciplina delle terapie non convenzionali e istituzione dei

registri degli operatori delle medicine non convenzionali (145).
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– MASSIDDA. – Disciplina delle medicine non convenzionali (481).

– BOSONE ed altri. – Disciplina delle medicine non convenzionali eser-

citate da laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria e veterinaria

(713).

– CONSIGLIO REGIONALE EMILIA ROMAGNA. – Disciplina delle

medicine non convenzionali esercitate da laureati in medicina e chirur-

gia, odontoiatria e veterinaria (1134).

– ALLEGRINI e PISCITELLI. – Istituzione della figura professionale di

«operatore shiatsu» (1243).

– BUGNANO ed altri. – Nuove norme in materia di discipline bionaturali

del benessere (1896).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BOLDI ed altri. – Istituzione degli ordini e albi delle professioni sani-

tarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della

prevenzione (1142).

– CAFORIO ed altri. – Nuove norme in materia di ordini ed albi delle

professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sa-

nitarie e della prevenzione (573) (Fatto proprio dal Gruppo parlamen-

tare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regola-

mento).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Disciplina delle attività nel settore funerario (56).

– Marco FILIPPI ed altri. – Disposizioni fiscali in materia di prestazioni

di cremazione (95).

– PORETTI e PERDUCA. – Nuove norme in materia di dispersione e di

conservazione delle ceneri (511).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni normative in materia di medicinali

ad uso umano e di riordino dell’esercizio farmaceutico (863).

– RIZZI ed altri. – Disposizioni in materia di disciplina della distribu-

zione delle specialità medicinali sul territorio (1377).

– CASTRO ed altri. – Interventi in materia di assistenza farmaceutica ter-

ritoriale (1417).

– PORETTI. – Liberalizzazione della vendita dei farmaci senza ricetta

medica (1465).

– ASTORE ed altri. – Disposizioni in materia di dispensazione dei medi-

cinali (1627).
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– PERDUCA e PORETTI. – Disposizioni in materia di dispensazione di

farmaci (1814).

– GHEDINI ed altri. – Norme in materia di dispensazione dei medicinali
esclusi dall’assistenza farmaceutica (2030).

– FLERES. – Norme in materia di apertura di nuove parafarmacie (2079).

– e delle petizioni nn. 628 e 1081 ad essi attinenti.

IX. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CUTRUFO e TOMASSINI. – Norme a tutela delle persone affette da

obesità grave e abbattimento delle barriere architettoniche nei luoghi
pubblici e privati e nei trasporti pubblici (108).

– BIONDELLI ed altri. – Disposizioni in materia di prevenzione e contra-
sto all’obesità grave e di abbattimento delle barriere architettoniche nei
luoghi pubblici e privati e nei trasporti pubblici (2069).

X. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– TOMASSINI ed altri. – Nuove norme in materia di utilizzo dei defibril-
latori semiautomatici e automatici (718).

XI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Norme in favore dei soggetti stomizzati (21).

– MASSIDDA. – Norme in favore di pazienti incontinenti e stomizzati
(498).

– CAFORIO ed altri. – Norme in materia di soggetti incontinenti e sto-
mizzati (571) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– GRAMAZIO ed altri. – Norme in favore di soggetti incontinenti e sto-
mizzati (791).

– BASSOLI ed altri. – Disposizioni in materia di tutela, cura e riabilita-
zione dei soggetti incontinenti e stomizzati (1572).

XII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– MASCITELLI ed altri. – Modifiche all’articolo 3-bis del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, concernenti criteri e procedure di se-
lezione dei direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende

ospedaliere (1459) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei

Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– POLI BORTONE ed altri. – Modifiche al decreto-legge 27 agosto 1994,
n. 512, convertito dalla legge 17 ottobre 1994, n. 590, in materia di no-

mina dei direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende
ospedaliere (1787).
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– PORETTI e PERDUCA. – Modifiche all’articolo 3-bis del decreto legi-

slativo 30 dicembre 1992, n. 502, in materia di riforma delle procedure

di selezione dei direttori generali delle aziende sanitari locali e delle

aziende ospedaliere (1966).

XIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Leopoldo DI GIROLAMO ed altri. – Modifiche al decreto-legge 18 set-

tembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 no-

vembre 2001, n. 405, in materia di farmaci biogenerici o biosimilari

(1071).

– CURSI ed altri. – Modifiche all’articolo 7 del decreto-legge 18 settem-

bre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novem-

bre 2001, n. 405, recanti nuove disposizioni in materia di farmaci bio-

similari (1875).

XIV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI e MALAN. – Disposizioni per la protezione degli animali

utilizzati per fini scientifici o tecnologici (53).

– AMATI e BIANCONI. – Modifiche al decreto legislativo 27 gennaio

1992, n. 116, per la maggiore tutela degli animali utilizzati a fini spe-

rimentali o ad altri fini scientifici (1767).

– PINZGER. – Disposizioni in materia di divieto di sperimentazione sugli

animali (2034).

XV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DELLA SETA ed altri. – Disposizioni in favore dei soggetti affetti da

sensibilità chimica multipla (1019).

– POLI BORTONE e COSTA. – Disposizioni in favore dei soggetti af-

fetti da sensibilità chimica multipla (MCS) (1165).

– BALBONI ed altri. – Disposizioni in favore dei soggetti affetti da sen-

sibilità chimica multipla (MCS) (1922).

– LANNUTTI ed altri. – Disposizioni in favore di soggetti affetti da sen-

sibilità chimica multipla (2055).

XVI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– FLERES e ALICATA. – Disposizioni in materia di istituzione e disci-

plina della professione di erborista e dell’attività commerciale di erbo-

risteria (1576).

– D’AMBROSIO LETTIERI e CALABRÒ. – Disposizioni in materia di

settore erboristico e della professione di erborista (1583).
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 13 maggio 2010, ore 8,45

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2010, n. 62, recante

temporanea sospensione di talune demolizioni disposte dall’autorità giu-

diziaria in Campania (2144).

– D’ALÌ. – Nuove disposizioni in materia di aree protette (1820).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CARRARA ed altri. – Legge quadro per la protezione della fauna sel-

vatica omeoterma e per il prelievo venatorio (276).

– CARRARA ed altri. – Norme per il prelievo venatorio dei cervidi e dei

bovidi con il cane da seguita (330).

– BENEDETTI VALENTINI. – Nuova disciplina per l’esercizio dell’atti-

vita’ venatoria e per la protezione della fauna selvatica (397).

– BENEDETTI VALENTINI. – Modifica all’articolo 14 della legge 11

febbraio 1992, n. 157, in materia di accesso dei cacciatori negli ambiti

territoriali di caccia (398).

– MASSIDDA. – Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante

norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-

lievo venatorio (480).

– PORETTI ed altri. – Modifiche al codice civile e alla legge 11 febbraio

1992, n. 157, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo al-

trui per l’esercizio della caccia (510).

– BENEDETTI VALENTINI. – Abrogazione della legge 11 febbraio

1992, n. 157 e nuova disciplina dell’attività venatoria (1029).

– CASTRO ed altri. – Modifiche alla legge statale 11 febbraio 1992, n. 157,

recanti nuova disciplina per l’esercizio dell’attività venatoria (1104).

– CORONELLA. – Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recanti

nuova disciplina per l’esercizio dell’attività venatoria (1122).

– FLERES. – Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, nonché alla

legge 6 dicembre 1991, n, 394, in materia di nuova disciplina dell’atti-

vità venatoria (1224).
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– PORETTI e PERDUCA. – Divieto di immissione di cinghiali nel terri-
torio nazionale (1476).

– e delle petizioni nn. 20, 273, 808, 1131, 1137 e 1142 ad essi attinenti.

IN SEDE CONSULTIVA

I. Esame dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attribuzioni a comuni, province,
città metropolitane e regioni di un loro patrimonio, ai sensi dell’articolo
19 della legge 5 maggio 2009, n. 42» (n. 196).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– RUSCONI ed altri. – Disposizioni per favorire le società e le associa-
zioni dilettantistiche, anche al fine della costruzione e della ristruttura-
zione dell’impiantistica sportiva (1813).

COMMISSIONE STRAORDINARIA
per la tutela e la promozione dei diritti umani

Giovedı̀ 13 maggio 2010, ore 14

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei
diritti umani, vigenti in Italia e nella realtà internazionale:

– Audizione del dottor Henry Scicluna, coordinatore per i rom e sinti

presso il Consiglio d’Europa.

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Giovedı̀ 13 maggio 2010, ore 8,30

INDAGINE CONOSCITIVA

Sull’anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale:

– Audizioni di ufficiali del Corpo della Guardia di Finanza:

– Gen. D. Giuseppe Vicanolo, Capo del III Reparto – Operazioni;
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– Gen. B. Stefano Screpanti, Capo Ufficio Tutela Entrate;

– Col. t. ST. Antonio Sebaste, Capo Ufficio Legislazione.

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Giovedı̀ 13 maggio 2010, ore 15

ATTI DEL GOVERNO

– Schema di decreto legislativo recante attribuzione a comuni, province,
città metropolitane e regioni di un proprio patrimonio (seguito esame
atto n. 196).

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione della legislazione

Giovedı̀ 13 maggio 2010, ore 8,45

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla semplificazione normativa e ammi-
nistrativa:

– Audizione del Sottosegretario per le infrastrutture e per i trasporti
Reina.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento del Se-
nato, del seguente atto:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Regola-
mento di riordino degli enti vigilati dal Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti» (n. 203).

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,15
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Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA

NOTIZIARIO

DELEGAZIONI PRESSO ASSEMBLEE

PARLAMENTARI INTERNAZIONALI

Sedute di mercoledı̀ 12 maggio 2010
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare NATO

Mercoledı̀ 12 maggio 2010

11ª Seduta

Presidenza del Presidente
DE GREGORIO

La seduta inizia alle ore 14,00

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE IN MERITO ALLA SESSIONE PRIMAVERILE

DELL’ASSEMBLEA NATO (RIGA, 28 MAGGIO – 1º GIUGNO 2010)

In apertura, il presidente DE GREGORIO dà conto delle recenti atti-
vità e delle missioni cui hanno partecipato i membri della Delegazione. In
merito all’imminente sessione di Riga ricorda che, trattandosi di una ses-
sione primaverile avrà luogo una approfondita discussione delle relazioni
presso le commissioni di merito, mentre non vi saranno – a meno di que-
stioni di urgenza – testi di risoluzione da esaminare e adottare. La sessione
primaverile sarà invece l’occasione per fare il punto sulle cariche che si
renderanno vacanti a novembre e per le quali egli propone che la Delega-
zione italiana sviluppi un’azione concordata, sia in seno ai gruppi politici
che con le diverse delegazioni nazionali, al fine di acquisire all’Italia po-
sizioni di rilievo, a prescindere dall’appartenenza politica dei singoli par-
lamentari. A tal fine è stato predisposto e distribuito un prospetto delle ca-
riche ricoperte da ciascuna delegazione nazionale e uno schema delle ca-
riche vacanti, che peraltro potrà subire ulteriori modifiche a seguito del
rinnovo di numerosi parlamenti in corso quest’anno. Il Presidente informa
poi che l’onorevole Karl Lamers, Germania, ha ufficialmente posto la sua
candidatura alla Presidenza dell’Assemblea Nato, per il Gruppo conserva-
tore, cui spetterà tale posizione al rinnovo a novembre. Il Presidente dà
conto dell’iniziativa da lui assunta allo scopo di dare maggiore visibilità
al lavoro del Gruppo Speciale Mediterraneo e Medio Oriente nel corso
delle sessioni dell’Assemblea, iniziativa sostenuta dal vice presidente Ca-
bras nell’ultima riunione della Commissione permanente. In quella sede è
stato dato incarico al Gruppo di lavoro sulla riforma dell’Assemblea di
formulare una proposta per corrispondere positivamente alla proposta ita-
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liana, che aveva anche ricevuto il sostegno di tutti i paesi mediterranei. Il
Presidente informa quindi che il 14 e 15 giugno si riunirà per la prima
volta a Roma e su impulso dell’Italia il Consiglio Nato-Russia a livello
di direttori di pianificazione politica, un’iniziativa per la quale il Ministero
degli esteri e la Rappresentanza permanente italiana presso la Nato hanno
chiesto il supporto della Delegazione parlamentare italiana, nel quadro
della proficua collaborazione instauratasi fin dall’inizio della legislatura.
Il Presidente prospetta la possibilità di svolgere, in concomitanza con
tale evento, la riunione bilaterale con la Delegazione russa, che quest’anno
dovrebbe essere organizzata in Italia e a tal fine sollecita l’opinione dei
colleghi. Infine, il Presidente informa che in relazione alla candidatura
dell’Italia ad ospitare la sessione dell’Assemblea nell’autunno del 2013,
i Presidenti delle Camere hanno osservato che tale evento si svolgerebbe
subito dopo la scadenza naturale della corrente legislatura e hanno ritenuto
preferibile – con le lettere e le motivazioni di cui dà lettura ai presenti –
non impegnare politicamente e finanziariamente il prossimo parlamento.

Sulle comunicazioni del Presidente si apre la discussione.

Il senatore BIANCO (PD) prende doverosamente atto delle valuta-
zioni dei Presidenti delle Camere in merito alla sessione del 2013, aggiun-
gendo peraltro che gli impegni internazionali, specie quelli più rilevanti,
spesso travalicano la dimensione della legislatura e comportano un impe-
gno organizzativo pluriennale che, comunque, reca prestigio al paese,
quale che sia la composizione del futuro parlamento. Quanto alle cariche
in scadenza, egli esorta ad assumere iniziative – sia a livello di gruppi po-
litici sia in seno alle diverse commissioni – a sostegno di tre candidature,
condivise da tutta la Delegazione, che siano espressione di ciascuno dei
gruppi politici rappresentati in seno all’Assemblea.

Il senatore CABRAS (PD) prospetta l’opportunità che la Delegazione
punti decisamente ad ottenere la Presidenza della Commissione politica o
della Commissione difesa, nelle quali a suo giudizio le chances di far
eleggere un italiano sono maggiori rispetto a quelle di ottenere un Vice
Presidente dell’Assemblea. Vi potrebbero essere, in tali commissioni, can-
didature abbastanza forti, senza escludere poi la possibilità di procedere ad
alcuni spostamenti di commissione in chiave tattica. Quanto alla sessione
da ospitare in Italia, suggerisce che il presidente De Gregorio prospetti
alle Presidenze dei due rami del Parlamento la possibilità di uno slitta-
mento di tale impegno dal 2013, anno elettorale, ad una data successiva,
il 2014 o il 2015.

Il senatore DINI (PdL) concorda con la proposta del senatore Cabras;
pur prendendo atto della decisione assunta, sarebbe opportuno ottenere la
possibilità di uno slittamento a data successiva e, comunque, a Riga occor-
rerà dare comunicazione dell’impedimento intervenuto. Quanto alle candi-
dature per le cariche che si renderanno vacanti, ritiene opportuno arrivare
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a Riga avendo definito quali nominativi sostenere. Infine lamenta che il
formato della sessione tradizionalmente preveda una giornata – nella quale
è impegnata la sola Commissione permanente – dedicata a un programma
culturale per gli altri parlamentari; al riguardo, egli chiede che si replichi
ogni sforzo per far sı̀ che il programma culturale sia posticipato all’ultimo
giorno della sessione, evitando cosı̀ inutili dispersioni. Infine si duole della
scarsa qualità del programma messo a punto dagli organizzatori in occa-
sione della recente visita in Bulgaria.

Il senatore GAMBA (PdL) si associa ai colleghi per quanto concerne
l’opportunità di una iniziativa rivolta ai Presidenti delle Camere nel senso,
indicato dal senatore Cabras, di uno slittamento temporale della sessione
da ospitare in Italia. In merito alle candidature italiane, concorda circa
l’opportunità di avanzarne una per gruppo politico, avvertendo peraltro
come a suo avviso la vera priorità sia quella di ottenere una carica in
seno al Bureau dell’Assemblea.

Il presidente DE GREGORIO prende favorevolmente atto degli inter-
venti svolti dai colleghi e delle indicazioni emerse nel dibattito. In merito
ad alcuni rilievi formulati dal senatore Dini, rileva che occorre esercitare
la necessaria pressione sul Segretariato Internazionale dell’Assemblea
Nato – come egli fa nella sua qualità di Presidente della Sottocommissione
sulle relazioni transatlantiche – affinché nella predisposizione dei pro-
grammi il profilo politico delle visite sia mantenuto sufficientemente
alto. Quanto alle cariche elettive assicura che assumerà le opportune ini-
ziative per appoggiare tre candidati dei tre diversi gruppi politici.

La seduta termina alle ore 14,45.
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